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La s'eduta è aperta all.e ore 16.

MERLIN ANGELINA, segretario, dà let-
tura d.el processo verbal.e d.ella seduta prece-
d.ent,e, ,che è approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
senatori: Alberti Antonio per giorni 1, Aldisio
per giorni 35, Bertini per giorni 3, Coffari p.er
giorni 5, D.el .secolo 'per giorni 30, Gasparotto
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per gIOrni 3, Gma per giorni 20, J ann:uzzi per
giorm 2, ~f,erzagora per giorni 21, Pastnre per

giOl'lll 15, Tommasmi per giorni 3, Lazzaro
lH~r giorl1l 20.

N(I non SI fanno ossen'aziolll, questi congedi

si mtenàono accordati.

Messaggi del Capo dello Stato.

PRESIDEN'I'E. Comumco al Senato ch", il
PresIdente dena Repnbbbca. a llorma dell'arti~
colo 7~1 della Costituzione, ha, ,con messaggi
mobvati, chle,sto alle Citmere :una nuov,a deh-
berazione nel nguardl del seguentI dlsegni di
legge:

«Aumento dei soprassoldi spettanti al pCI~

'80nale militaro8 adibi'to agli stabilimenti di la-
voro» (206);

« Provvedimenti a fa,vo,re di coloro cho8 han-
no honifkato, lH'imil do8l 24 maggio 1946, ter-

l'C'ni minati» (207).

Prego Il senatore segrdario di dare lettura
(lei detti mes,,<aggi.

MERLIN ANGELINA, segretario:

«Onon:>voll Membri del Parlamento,

mi è stata presentata per la promulga,zio-
ne la le.ggo8 ('OIJ1Cel'l1elltel'aumento dei sopras-

"<okli spettanti al p,ersonal,e militar,e adibito
agli stabilimenti di lavoro, approvata dalb
i)a Commissione permanente (Difesa) della Ca-
nJPm dei [Ieputati il 16 dicembro8 1948 e dalla
Ja Commissione permanente (Dif.esa) del Se-

ll:'ttn della RrpllhbHca il 16 marzo 1949.

« L'ar'tipolo uni/l'o di tale legge, dopo avel'c~
eol primo comma aumentato i soprassoldi nel-
1:1 misura del teecento per ,cf'nto rispetto a
quella prevista [lallo8 norme vigenti, ,col SoP.

("one1'o COlumn 'così dispone: "Il Ministro del
'T'e,80m è autorizzato ad appol'tare al hilancio
('nn pro ]11'idecro8ti le variazioni occorrenti per
l'attuazione della pres.ente legge".

-, Spill1'hra ,che in tal gniHa n'on 'si ottemperi

al precetto deill'u}timo comma dell'artico-lo 81
d'eHa Costituzinne, ill qllalnto, pur venendo au-
torizzata una maggiore spesa, non si indilcano

i mezzi per farvi fronte.

<:Questa considerazione mi induce ad invi~
tare le Camere ad una nuova deliberalzione, ;t
nonna dell'articolo 74 della Costituzione.

«,Roma, addì 9 a/pdlo8 1949.

LUIGI EINAUDI

RANDOLFO P ACCIARDI».

,< Onorevoli Membri del Parlamento,

mi è stata presentata per .la promulga-
zione la legge recante provvedimenti a favore
di coloro ,che hanno bonificato, prima del 24,
maggio 19c16, terreni minati, approvata dana
6a CommIssIOne permanent'e (DIfesa) della Ca-

mera dei deputati il 16 dicembre 1948 e dalla

4' CommissIOne po8rmanente (Difesa) del 8e-
nato della RepubbHca il 16 marzo 1949.

« Il IseciOlldo comma de1l'm.tkolo 9 di tal,e
legge dispone: "Il Ministro do8ltesoro è auto-
rizzato ad appolrtare al bilancio, con propri
decreti, 'Per l'attuazion{) do8lla pre1sente legge,
le variaziol1l o,ccorrentI, nell"eventualità che le
somme residuo8 l'i,sultanti per questo titoillo non
siano surficienti a fronteggiare gli impegni di
spesa derivanti dall'esecuzione della presente
lo8gge ".

« 8embra che questa n'Oil~ma non ottempeei
al pl'eoetto dell'ultimo COll'ma deJ.l'articolo 81
della Costituzione, in quan1to, pur comportan-
do autnri7.zazione a maggi'ore spesa, non in-
dÌiCa i mezzi per fa,l'vi fronte,. Inollh'e, no,n es-
sendo pI'prisato l'o8serdzio finaJ1lziario ,cui si
riferisce l'itUtorizzazione, questa potrebbe ri-
tenersi 0'Peran'te anche per esercizi futuri, sol
che " le somme J'e,s,due risultanti nel bilanrlO "

in corso non fossero" sufficienti a fronteggla-

l'e gli irllpegni di spesa del"Ìvanti dall'esecu-
zione d811a legge"; ,e sotto questo profilo la
inosservaJ1za della norma costituziona1,(\ aq,'Ju~
merelbhe rilievo maggiore.

« !21Jeiste ,considerazioni mi inducono ad in-
vital'e l,e Camere ad una nuova do81iberazion~~.
a norma rleill'artirolo 7"1 della CostituziOlW.

-, Roma, wàdì 9 ap1"ilf' 1949.

LUIGI EINAUDI

RANDOLFO P ACCIARDI ì>.
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PH.EtjIDENTE. l rllHe' messaggI Llel (~apo
dello ~tatu t,estè lettl 811ranno tNtsmessì alla
(!ommlsslOlle l'umpeLonte e i Ibsegni di legge

ai q nab ",i nferiscono seguil'>tnno il corso sta~
bilito dall'articolo 88 del Regolamento.

Trasmissione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che
chll'ant.e la Sos]1E'nSlOInedei lavori, Il Presiden~
t,e. [lella ('[lmel':ì d""l deputatI ha hc\Emesso l

\"egUE"lltl (h -.:.egm di legge:

"Modifll';l dei l'equisiti lJer l'ammissione
(lei l'U'[ntani eh eory.etta all'Istituto di guen3

llwri'ttima» (~31~B);
1:Aumento del {'ontributo a favor.e dell'Istl

tuto italiano di archeologia e storia dell'art-e
per bQil',3edi perfeziollmnento e sussidi» (364);

« ('011'c8s:-lione di lUI cOll'trilmto di lir-e 100,000
snl biltìlwio llell\1inistel'o della pubblica istI'u~
ziolle alla A3:-10ciaziolle d~l Sanatorio 1l1Iiv~i'~
sital'io italialllo» (363);

<{Conle88ione di un contributo ;.,;traordinfl~

l'io di Ere ~O milioni da parte dello Stato, a
£avor'e della libera Univ.ersità di Call1€riuo'
(366) :

« C:o]ll'essione di un cOlltl'ibuto straordina-
rio di lire 7 milioni a favOil'.e dell'Istituto per
If) ]'elazioni culturali con !'.estero ') (367);

(~RicostHuzione dei Comuui di C'olonno.
Os..;uc'C'io, Sala Comalcina, Carugo, Arosio,
Mngl'l'gli o, Bar]) L N oY(~clrak" V {,l'calla, Livo,
Ran N azzal'O VaI Cavarg'na, Bulgal'ogl'adso,
VPlliano,Lol'at{' Varesino, Dorio I' Bene La-
rio, rin jJl'U'villCkl (li Como» (368), d'inizIativa

dI'i rIppntnti ~fnl'tillelli c H-epossi;
If Hic,):"titnzionc -rIel C'OJllII1Wdi J1out€-gros..;o

Plall IJatt.e ill p]'ovincia ,di Imp'E"ria ~ (360),
~nJllzmtiva dI'i 'llepu.t'1'1tiLueifeocli p Vialfc':

«~\dl'gIJamPIt1o rlell'iIlcleunith eli Sel'VIZJiJ

sl!J'I'('iale (11 jJllhblila "inll'€ZZa P(,I' i fUlIziouari
di [lll'hhJiut "i('nrezza» (370):

« (~ollljdf1talllf'llto del Il'OIJ1l('()Anidria~Bar.l€Ha
di'Ha fl'l'l'ovia Bal'i~13a.dptt.a ') (37ì);

«(!'OInVel'lc-:i.ulh' in IlieggE', l'O]) apJJ1'lJ'\-a.ziOlH'

(,01l11'1p",.:iv1'1,rli cleLT{'ti~legge che it, l'ansa de-
gli ,wvenimenti ,,:u1l'ce.ssivi al 25 luglio 1943
nOlI siano Rtati cOJlvertiti in legge 01 pr.esen-
tali per la conversione» (380);

«ni",'pu"izi.oni per l'illITempJ1io deU'8 ('o,.:lru~
z]oui edilizie'Y (381).

(:omnlll('o molt!'e al N'eJlatu ('111' d PJ'€C:1~
dente rIel COJl::-:IgllOdel .Mmi"t.l'i ha ll'a::-:rneRso
Il rl1:::pgno cl] legge: < Abrogaziune -del rle'Cl'eLo
leg1c'lahvo 1-1 maggIO 194c6, l], 356, eirl'a rim-
pil'go della saecarma c della lluJc.1JIauella fa l~J-

bl'll'azJOne (h prodotti dolclari, gelati, cons€]'~

ve eoncentrati d] Erutta e bIbIte nnalcooI1(11e
e della dulcma per n '-'l fannaeentIll» (37R).

Comunico alt] esì al Senato che il Ministro
della difesa ha trasmeSRO i seguenti di Regni
di legge:

«Ill'tel'lJl'etaziolle a uteuti.ea dell'a1'ikolo 5
del rlecl'eto legislatlYo !) maggio 19J8, n. 814,
l'elativo all'inll€lInità militare e alla indenniti1
,.;per'iale eli 1'Ìsel'va al peri'ona.le delle Forzi'
L\]']nate) (371);

t F'aiC'oltà del l\Iinii'ÌJ'o della di£eNé1cl] av,-a-
le1',.:ì llE'llc' CommisslOJIÌ k'mporaJliee. di C'ui
a]Lu,ticolo ~1 de! tec.:to nnil'O su] r,eclutament'J

dell'eserClto, qna]E' l'JsuHa so"t1hnto dall'art]~

l'olo 1 rIel den'elo~ legge hwgotenE'nzial-e 7 set-

tembl'e 194:\ n, 77~ '>'>
(B72);

, AUme11'to delle tai'se amme di i'8crizione
alle Sezioni eh tiJ'O [t ,c.:e'gno f' all'Unione ita-
lIana, di tiro a s'egno nazionale» (373):

{ Collocamento in a11'siliaria dell'amrninì~
glio crannata Ang.elo Jadlino» (374);

/( C;onfecimelltodel grado di capitano ai

ma-e..;tri dÌl'ettol'Ì dei 'l'()]]Ji mlL:3icali della J\-In~

l'ina e elell'A,el'ollMl'tica', (;J75);

'Es.el"cizio, i'il!O a]]a datn IIi rm1.J'ctla iJl \'i~

g(}I'l' dc'i lj1l1ìcln or,ganil"i rLdl1liljvi deglì lLffi~

e'iah rlel1a manila, rlp'lla fa('oliA C'Ollee.:.:;:;a, ('o]

dl'lTeto legi"lativo 7 maggio 1918, 11. 1254c, al
Ministro pel' ]a (life";,1, (li ('OJ]>(erto Ion il Mlini~

i'tl'IJ ]Jt'l' il te.31JJ'0. rli apJJor/a l'O variazioni l)]'OV~
vj.,,;ol'il' agh or'ganÌ'l i df'gli lttfLl'iali :-Ituldetti d
( 382),

('OlllLllli(l) "l1l111' .11 ~1'lldjo l'll'l' il "lulI"bo
rlc', ll'a,..;podl Il.1 I, a "mE'.-':so il dli'egno di lf='g~
gl', . L,nol'l di [.l'a,,,fol'nli17.IOlled.elln. LliillVld. ,t
Va.Pl)! t' Ba";:3an(J~Vllc'Jlzn~l\I()III.a.gJlalla' W7G).

Tul.1.J ljul'...;Lld]...;eglll rll Il'ggc' c-:egull'<1.JIllo il

1'01";0 sLahdilo dnl HegolillJli('lrLn

COlUP peri) d N!:'l1ùto ]m test.o udlLo. Ira 1 di~
c"egHI rh legge t.t'a..;nleC-:":] dal PreMlclenLe IIt'lla

Camera. d€l (leputatl n è quello conc.eruente

la l'0l1v.e1":-3lO11e 111 logge, con approvazlOue



Atti Pa l'lamenta l'i Senato della Repubblicll~ 7073 ~

26 APRILE 1949194B~49 ~ 0X0V SEDUTA DISCUSSIONI

complessiva, di decreti legge che a causa de~
glI avveuimeutI successivI al 25 lugho 1943
non siano stati convertiti 111legge o presentati
per la 'c(}nversione.

Data l'ecc,ezionah tit rlel pt'ovv,edimeu Lo, che
l11vesLe la competeuza, dI piÙ CommissIOni,
propongo al Senato che, ai sensi dell'radlColo
22 del HegolameuLn. il disogno dI legge venga
esallllllato ria lma Comnnssione speeiale rOI'~
lnata ]11 modo da l'Jspecchial'e la proporzione
del Grnppl parlamentari.

POllgO al vob questa Pl'0I)f)sLa.
(fÌJ approvata). .

M l 1'I8e1'VOdi 'COllllllllCal"e al S{)lHtta la COlll~
posIzione di detta Commissione non appena l
PresidentI dei Gruppi parlamelltan mI avran~
no fatto perveml'e le rispettivedesignaziollJ.

Dat,a l'estrema urgenza del prO'vvedimento,
che (lev,e dlv,entare legge entrol il 9 maggio
])1'0:-;811110,ll1vito i PNJsidenti deI gruppi par~
lamentari acomumcare tah designazioni nel~
Ia glOl'l1a ta d] oggi.

Presentazione di disegno di legge
di iniziativa parlamentare.

PREISIDENTE. Comnnico al Senato che Il
senatore Bltossi ha presentato un disegno dI
legge concernente la ,pr'Orroga al 30 giugno 1951
del termme bIennale previsto dall'artIcolo 12
del regIO decreto legge 19 agosto 1938, n. 1518,
11el'caso che esso sia scaduto dopo il 30 giugno
19n o venga a scadere prima ,del 30 giugno
19;)1 (~79)

Il dmegno eh legge seguirà il cor:-;o stabilIto
etal Regolamento.

Deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti.

PRE,SIDENTE. Comunico al Sellato che,
va}endoml della fa,coltà cO'nfentauu dall'arti~
('010 26 del regolamento, ho def,erito alresa~
me e all'approvazione:

della P Commissione permanent'e (Affari
della PI"e:-;idenza del Consiglio e dell'interno)
i disegni di legge: « Ricostitu1zione dei Comuni
«li Colonna, Ossuccio, Sala C'omaÒna, Canl~

go, Arosio, Magreglio. Barni, Novedrate, Ver~

cana, Uvo, Ran Nazzaro Val Cav1argna, Bu]~

g:=tl'Ogl'Ù'sSO,Veniauo, Locat,e Varesino, Dorio
e Bene Lario, in provincia di Como» (368),
(l'iniziath~a dei deputati Ma l'inelli e Repossi.
e: ((,IUcostituzione rIel COllllme di Mout{)grosso
Piau Latte ill 1J1'0villicia di Imperia» (369), di
iuizi;ttiva dei deputati Lucifredie Viale;

cleJla 3" COllllnisSlO11e pe1'1na11en1e (Affari
OStOl'1{' colonie) [)l'evia pM"ere della G" GoJU~
mJSSlOUO permaueute (Fmauze {' tesoro) il dj~
,..;'Pg)J()di legge: « Cow'essione di un contributo

,-;!l'aol'(li11ario di lire 7 mi1ioni a favore del~
l'Istituto per le l'elazi'Oiui culturali con l'estB~

1'0» (3G7);

ddla J" CommlsslOne pel'mauente (Dirfe~
S(1) i spguellti disegni di legge: « l\f,o<difica rlei

requisiti per l'ammissione dei oapitani di COI'~
veHa all'I<stituto di guem'a marittima» (231~B),
già apPl'ovato dal 8enato e modificato dalla
Uamera dei deputati: «Frucoltà del Mlnistro
della difesa di avvalersi delle C O'nlmissiml i
tempOl'anee di cui all'art1colo 21 del 'testo uni~
co sul reclutamento d,ell'eserdto, quale risul~
ta sostituito dall'artic,olo 1 del decretlo~legge
luagotenenziale 7 settembre 1945, n. 772)'>
(372): «Aumento delle taRs>e annue di iscri~
zione alle Rezioni di tiro a segno 'e all'Unione
italiana di tiro a segno nazionale» (373):
«Collacamento in ausiliaria dell'ammiraglio
d'armata Ang,elo Ja'chino)'> (374): «Conferi~
mento del gmdo di capitano ai maestri din+
ton dei 'corpI musicali della marina e della
aeronautica» (375);

de}la 5" Commissione permanent,e (Finan~
ze e tesoro) il dis'egno di legge: «Aumento del
fondo di dotazione della sezione di creditD
fandiario del Banco di Nalpoli» (361);

,della 6" Commissione 'Permanente (Istru~
iioJle pubblica e belle arti), previo parere del~
la ,s" CommISSlOn€ permanente (Finanz'e e te~
soro), i dis,egni di l>egge: «Aumento del con~ '
tributo a favOl'e dell'Istituto italiano di a,rlcheo~
lagia e storia dell'arte per borse di perfezio~
nrumellto e sussidi)'> (364): «Concessione di
un contributo di Iir'e 100.000 sul bilancio del
Millistero d,ella pubbli1ca istruzione alla Asso~
ciaziolle del Sanatorio universitario italiana '?>
(36;-)): < Coucess'io'ne di un C'ontrihuto straor~
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clma l'Ìo LlI lire 20 mIlioni cla IJarte clello Stato,

a favol'e ,della libera Uuivel'sità di Camerino >ì
(;:366) ;

della t3" COuUllls"lOne IJermanellte (Agl'l~

l'ldtm'd e (JJime'lltazione) il (U,s{'gno dI lpggp:

'"
,\hl'Ogazlolle del dOl'rc1o l.egL..;lativo 11 lllag~

g10 1917, n, :r;6, (']l'l:n l' jmp i.ego d,ella s,a('L:a~

l'ill<l ,e LIdIa llllkma llella fa,bb1'iuIZiull{' dJ

II'I o,dottilLold,al'i, gelntJ, (,O\J,,(~l'YC, ('OIlL2.nl1'11t1

'li I Il''ulla (' hIlJlk a11,a,koolhdlc (' deHa ,rlukilli1

11l'J' a,,,;, InlljIJacelltil('i ; (:nN).

Variazioni nella compOSIZIone
della Commissioni permanenti.

P HEi:)lDENTE. ComUlllGO al Sellato che, su
(le"igndzlOne cl,m gruppI parlamentaJ'l, 'sono

"Lati effettuati I seguenti spostamellti nella
compOSiZione dl'He CommIsSIoni pel'manente:

~~ il ,..;enaLol'€ Sau.na Randan'io euh',iI ',l lal'

1h1,J'ie eLeJla 1d Commlbsione pel'maHentc (~U ~

1<:\1'1d,ella Pl'esiLl<mlza del COllrsiglio e dell'in-
tl{,l'lJO), Ul l::,ostJtuzioue ,del s(~uatc)j'e Vpnllli1ti;

~~ 11 ",euatlJ1'e LIL.,,~U <:ut1'a alaI' ptll'te cldla
:.:,j C:OlllnUS8.JOlH' pe1'maneute (GIUStiZIa 'e auto-

l'llIzclzioni a p],Ol'edl'I'C), iu luogo d,el com

l'lauto ~cnat01"l' V n'lJlli;
~ il s€natm'e Canal,etti Ga ndeutJ

t'llt1'.1U

tal' pa1rte d<eIHa ;J' Uommi,s,sioll'e pel'mauelltc
(Flllanz,e {~ teso t'O ), iu sostituzione (lels81la~

tme Bel"to,ue, Il quale, in E',eno a eletta C011l~

mJ '"-,,.;ioue. sostitui v,a il l\Imi8'tl"fJ V an011,l:
~ il ,senatOl",e l\IaF'lllUo 'enÌl'a a tal" parte d.l'lla

7a Commi,s,sioue pennanente (Lavori pubblio,

tI'a,,.;pm'ti, po,.;te ,e tdeL:mnUlll-CaZlOlll ,e mal'ma
mel can hI",), ill luogo del compiallto sena tOI'e
Vt'Pom.

~ il ""ell'atlJl'e Mal'l'011l:iui eutra alal' lJal te
{iella 9" L'ommis,sione pel'nIall,ente (Illllush'ld,
commercio iuterllO ed estero, tm'i,smo), in "u~
,~tJtuzione del F'enat01"e Bel'toue:

~ Il ,,.;enatOl'le Caminih ,entl"a a far pad,e
((dJa 11,1 COllnni,sc'ione pm'mauellt,e (Ig'iell'~ t'

;-:anitA). in sOF'tituzioue dell "'t'natOl'e V t'lllEtti,

Variazione nella composizione
della Giunta per il Regolamento.

PRE;SIDEN'l'E, Comnmco al Senalo che, sn
rlesignazione LIel Gruppo democratico 'cnRha~
no, ho cluamato JI s€nat,ore Azara a far part,e

della Gmllta per 11 Regolamento in ",OStltUZJ(J~

lie del c'euatoJ'e Bertoue,

Presentazione di relazione.

PHI~:-)lDENT1'~ COll11lill(O <Il :-)('llnl" Ih\~

il sPllaLol'p ['l'ull 1m !Jn':-ipIlLal.o. il IlOIIIL' dl~JI<I

2" ('uUlmis-:iolll' !J,prnIa.JH'nLp (<i:lu8tlzla '8 illl~

LOI'I''';Z,tZIOIII a, ])1'0('01101'8) la l'plaZIOllP :-:!ll (ll~

,.o:cg1l0 di leggL" di iJJjZld II\'D ,dol dE'lJlltaLi Ff:'('~

l'itlJfl1 l'd aUI i, '/ Prol'Oga (IO!lL' YJgontl (lJsjlo:-iJ~

ZWJJI ill IIwLel'iil IIi lo('aziolJl I' C:llhloG,1Zl01l1

[li IlUlJJObdl "lrham > (i)!),,-\).

'l'a]" J'e]azlOne Sal':1 sCampald e (llRtnblllta

nene serata tli oggi, PI'OpOllgo' che, elata la

e:-itl'C'llle\, llI'genza del IJl'Ovvedimen to, e:-::so sia
po..;[.o aJ]'mdill!' del gH'I'110 rlella sE'rIuta di gio~

vedì 28 corrente,

0Jon faC'eJHloc';j osservazlOnl,l'oMì rimall'e sta~

hdito,

Per la nomina di un Commissario.

PRE,sIDEN'l'E. Essen(losJ l'eso vaL:ante il
PO,-:tocll uno dei tre COllll1lJssari di vlgIlanza.
sull'I",f1tuto rll eml",SIOlle ,e sulla cil'colazionlJ
dPI h1gl1eth di hanca in Reguito alla Homill<l a
ÌIfUllst l'O del commerCIO con 1'e8tel'O de'l s'eua-

tor!' Bertone. 1l1fol'mo 11 Senato ,~he l'i pl'oce~
clt'l'<'t, nella sedut,a eh venerdì prossimo, alla
votazione pel' la nomma del successore,

Sunto di petizioni.

PRE,SIDENrrK Pl'ego il c'enatol'e "egretal'io

ch rlar lettura del SUJlto delle petlzioni pel've~
lIute al Renato

MEHLIN >~~GELINA. segretrlTlo:

Il tenente colonnello Helsull~Uatthieu Eu~
gemo, dl Torino. dllerle nil lJl'Ovy,edlluento l'e~
glSlatwo cJle elllllll1l lL' c1Hpant.ì Il! trattamen~
to c'he, in con",eguenza delle norme vigeuti, si
.0:'0,110venfk-ate e Sl venheano a (Janno deglI uf~

flC'lal1 che. clopo l'x ,~cttemhJ'e 19cb3, si mant,en-
n no fede] I ,1] CiO'TE'mo1egJttimo erI in fa,vor,e di
fluellJche allel'll'ono alla R8]Juhhhea di Ralò
(n, 38),

Il professor C\mfol'cJ ;\[adJJlo, (h Uellova,

dllctle che. ]]l llHa ev{'ntual,e ]H"OISRlmaddega
al PreF\irlpnt,e rIt'lla RepnhhlH'a per l'emanazlO~
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JlEI di Uti j)J'o\"V'cduucnto di amllldtla e llleluHo,

SlilllO COmjH"('<-'I I reati dI l:OllCnSblOllO e COl'J'U-

ZI0110 conlleSS1 ,Call InfrazIOlll anllOlla1'1O e

per pIccolI quantitativI dI,prodotti gIà vinco~
latI aglI 3mmadSI (n. 39).

Il professor Melma Francesco, ell Messina,
cJllerle un provvedImento legislativo che est.on~
da la quallifica (h 1;statah ad ogni .off<etto eli
legge" aache a quegh assistenti e l,ettari 'ordi~
nanche hanno lasciato il s.el'vizio prima elel~
l'elltrata in vIgore del decreto legIslativo 7
maggio 19-!8, n. ] 17'2, dopo aver 'compiuto il
periodo eli ,serVIZIO nchiesto per trattamento
eli quieseenza delcllpenelentI statali (40).

Il ~Ignol' 'rrztlùI GllllllO, dI Maglia (Manto~
va), elllede un pl'ovv.ed11nento col quale, al fini

d-ella ImmISSlOue nei ruoli speciali transitori
delle seuole elementan, Il s-ervizIO prestato m
una scuola seeolHlana SIa parificato al serVI~
ZIO preo;tato nelle o;ouole 'elementRl'1 (n. 41).

L'avvoeaLo PI,et1'o RioCI, PI'€'sicl-ente del Co~
nlltaLo Centrale dell'AssociazIOne NazlOnale
fra mutilati pd J1lvalIdi di guerra, chi,ede che:

a) SIa seHZ.} ulterlOri lllelUgl discusso ed

apl)I'o\'ato, almeno per quanto riguarda i muti~
la 11 eli gu-ena, Il progetto eli riforma el.ella leg~
ge 21 agosto] 921, n. 131'2, predisposto dal1Vh~
lllstrO d.ol lavoro sulla stregua dei risultati
del lavori deHa apposita Commissione;

b) sia solle('ltamente eliscusso e appro'va~

tu 11 disegno (h legge d'mlziatlVa parlamenta~

l'p pl'esenLato RIRenato dal senatore 1\'£a]']o
PA]ermo eOlWel'llente modlIi'che all'artkolo ]2
(leI decreto legIslativo 7 aprile 19,18, Il. 262,
(ll. -!2).

Il mae"j,rCJi eleme1JLlt'8 Gughelmo Banal eh

HO\'PI'c!l). IIJ"lemrJ A«l altri SUOI ("olleghi,ehi'ede

("Il(' I Vllll 11,01'] rle] CO]]('OI',..,OrllrettJVO pel' Lltoll
cl(l 'esami tll Pa(lova halldlto at sell,..,1della ]eg~
ge 31 mll,!.!;g]() 19B, n, mo, lIoll1mati dirott,o'l'i

(lIc[ztl.LJU 111p/'ova 1110 f-ebhl'alO ]9-!5 e l'estiLUl~

1,1 pOI dc!llJltin,melll.e ai ruoli maglstl'all p€r

Lw n ulla,Jllpnj,o dele()]]eor"o e per effetto del

dell'eLo {leI COlli..qgllO (le] Mmistn '27 gmgllo
19~R. "iano aJllme"':SI n. parte<c'ipare il,] COlleOt'80

dll'ettIvo per soli titolI bandito elal Ministero

c1ell'lskuzlOne pubbhca nello scorso ottobre
(n, 13),

Il sIgnor SaIl GIamhattIsta, ll1lSalieeto (Cll~
neo), chiede l'abrogazlOne della norma della.
legge Il. 10] 6, del 5 giugno 1939, che subordi~
na la. 'conceSSIOll€ della lwellza dI caccia alla
IScnZlOne alla FederazI,one ItalIana della cac~
cia (n. 44).

PRESIDENTE. (~ueste petiziolll verranIlO
ha smesse alle CommissIOlll compet€nti.

Svolgimento di interrogazioni.

P R.EISIDENTE L'ordine d€l gIOrno reca lo
svolgimento di lllt€n'ogazioni. Prima di dare
la lHll'ola al pr11no lllterrogante, richiamo la
attenzione del Senato sopra una cireolare di~

l'amata ,dalla Presidenza per Il fatto 'che lo
svolgimento deNe interrogaziolll procede con
lellt,pzza e che quindI molti interroganti non
poso;ono ave!' rapidamente una risposta. CO'l1~

seguentement1e 1'01'dllle del giOl'no SI aggrava
di un numera s'empre maggIOre di interroga~
ZiOlll che itttendono il loro tUrno. Per questo è
opportuno ehe eiaSCl111 mterrogante SI attenga
alla nOrma stabIlita dal Regolamento ,che fissa
1l t,ermine di clllque mmutI pel' la replica alle

1'lslJethve int,eJTogazIOni. Allo sco<po di appli~
care ngidament€ questa nonna, t€rrò presso di
me una clessldra ('he segnerh esattament€ i
cinque minuti

Pnma mtel'l'ogazIOne è quella del senatore
Conti, wl Presidente del 'Consiglio del Minishi
e ai 1\fimstri del tedoro e delle finanze: <zpe!' sa~
pore .o::eSIa vero che Il Governo abbia deciso di
acquistare un palazzo da destinare a sede c1el~
la RaglOUel'ia general€ dello Stato ».

Ha facoltà di parlar-e l'onorevole Marvestiti,

Sottosegretal'io >clIS,tato per il tesoro, pel' ri~
spouc1ere a {juost.n ndenogazioBc.

J\1ALVr~.s'l'I'l'I, SottosegretarIO (li Stato per
ti (esorn. Da ['il'en c'inqw' a.Jllll la Hagionel'la

nUllC'l'alc dello fHaLo si (l1halte in serie diffi('ol..
U! uelrespleLI1IJJl€l1to c1f'i slIoi eompiLi a canSi:!
della. .1:-,solnta. llla.'deguat'ezza clei lo-call in cui
a Ll,nalJJlon te l'lSlede Ques to fa Ho pregi ulll zia~

If', tntl'aktanrlo jl 11o'l'1nale svolg1111enLo c1t'lla~
VOlO, minaccIa (li comprometto!'e c,ospieui il1~

te'l'eSSI 'fle]]'Erario. (~uesta situazjone ebbe ori..
gIll!' dalla orcupazione da part'e dei partigIani

IdeU'aUora unico eclific io della Ralgio1neria. ge~
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nel aIe dello Stato SItO III vIa Caroncllll e aHa
C'onsf>guent-e forzata proyvisona sistemazione
ltel localI 'elI via XX Settemhre. È opportuno

fori:'e rIcordare qualI sono l compiti demandati
alla HaglOJleJ'Ia. generale: sono C'omplti eh pn.
mana Jlnportanza ed effettIvamente il fatto
che la HaglOllena generale clello Stato SIa co-
:-;tretta III quei locali è una cosa pregiudizie~
yole per i SUOJ servIzi. Il senator.e Conti rkor~

deril che quando Qumtino Sella maugurò quel~

l'enorme palazzo, disse che avrehhe sfidato i
8ecoh: infatti tUttI gli uffici erano grandI

quanto le allticameree fu m un secondo tempo
che 81 provvIde a divJderli a metà e poi SI di~
VIse la met~ della metà e na di segl11lto. DI fat~
to aeles.-io gli ufficI sono in condizIOlll assolu~
tamente pIetose, con l tavoli che SI toccano, con
lmlnegatl che non pos:-;ono lavorar-e con libertà
per mancanza di spazIO, come pure per man~
canza di spazIO non -possono essere installati

telefolll. Per tutte qu€ste considerazioni, ad un
certo momento si è venutI ad una conclusl'one:
eostrUlamo un nuovo edIficIO oppure eerchia~

ma elI afflttarne uno che sia adatto aglI uffi~
ci. Questa la risposta che posso dar-e alla
sua interrogazione. EffettIVamente Il problema
è urgente e in un modo o nell'altro si .deve ve~
111read una soluzIOne.

GlI uffici sarebbero stati sufficIentI per la

RaglOnel'1fì generale clello Stato e per gli altri
selTizi A questI non cii può per il momento
pensare e quindi è l1rgent'e provvefler:e per la
Hagio.nena generale (lena Stato.

PREISIDENTE. Ha fa.c,oltà fll parlare l'ono~

1'('\'01(' ContI pel' dwhJarar'e S.e è soddisfatto.

CONT 1. È umtde che 10 dica, signor Pr.esi~
d-rnte, che 110n ROllOper JlIulla soddisfatto, p'P'j'~

l'hè mentr-e ill Italw tutto aumenta, ciò che :1IU~
1I181]1aPIÙ li] tutto è Il dI ROl'd1lle. Presenta,
una J/lteJTogaZ!One, akuni meSI fa, per sa_pere
se fosse vera l'occupazione di .seilmla vani in
case pnvat€ a Roma per u~fici statali. Mi s€ntIi

1'I8po11(lere -che il fatt6 era vero. 'e che si era
.fIat.o mano a,cl nna nlevazione statistica, ad un
lavo.ro grosso e serio, per i provvedimenti op~
portum. Mi fu detto ch€ aHa fine dell'anno 1948
SJ sarebbe st.atl in grado. di conoscere la situa~
zione. Nat'l1ralment€, non si è giuntI a nessun
n:mltato. 81 continua ad invad(',1'e Roma con

altri uffici con molte dattIlografe e con molti
lmlnegati che fanno Il meno che possono.

Per la questione della RagIOnerIa la dico Sll~
bJto il mio pensi€ro: TIll rendo conto che la Ra~
gIOnena generale dello 8tato è Il pnl importan~

t-e -ufficIO dello Stato. Questa è una realtà. So

pl1l'e che la Ragioneria dello Stato ha una tra~
(hZ10118 Y81'amente Jllllstre, una tradizione di

pnm'ol'flme Ahblamo avuto t' abbwmo l'O

O'IOluen dello Stato che sono da eelebrar€
'='come l veri nOCdllel'i della nost-ra sItuazIOne
finanzJal'la.

Ma v€elJamo un po' eb mettere un c-erto ordl~
ne, sia per quanto concerue la Ragion€ria dello
Stato PIa per tutti glI altri uffici. Ci sono pa~
lazzl n€l quali glI unicJ sono comodamernte Sl~
stematI. GlI ImpiegatI addirittura VI ballano,

perchè c'p' spazIO per tutti abbondantIssImo.
MI nferisco spec'almenie aI Milllst-en mIlIta]'].

Per questI vi sono tre palazzI apPosItamente
costruiti nel t-empi clella grandezza e delln
gloria! GrandIOS! palazzi. POI ci sono i pa~
1azzi athttati. Dove fllHhamo a finire? Possi~
bile -che non ,si riesca ad accomodarei, ad es~
s,epe piÙ corretti! ,So di pretese incredibili eh

ufficiali e di impiegati. Non voglio fare speC'jh~

C'azioni.

DJChiaro dir,ss,ere insoddisfattIssimo. (~ue~
sta baldona dovrebbe finire. POChI gIOrl1l fa ho
interl'Ogat,o Il MUllS1rO dene finanz-e per l'altra
fantast.ica idea dI eomprare palazzi in tuHa
Italia per collocarYl ufficI. DOlve andiamo a fi~

nne? Io san c.erto che, preSI uno [l-d -uno, m
c01W~r81:tzione, J Minjstl'1, nel corri-doi ~ i COl'~

ndoi c-elebrah l'altro gIorno dal nostro Illll~
Stra roll,pga Ol'lando, j)oichè l corl'lflOJ 8arph~

bel'o la hase, n ient-eulien o, 'fld sistema pal'Ll_~
menta1'-e ~ l J\hmstl'1, da quei valentllomil1l che
Rono, -rhrebhero dI .ess-ere d'aC{'01~rlocon me-, per~
dlè tnttl convengono ('he C"0 11]]disol'dll1c al
qual,e bi_sogna metterE' un IU111t-p.CJuosto che io
dico SI l'1iel'l.-'C',eanche al prohlema gf()S:-;O (lpI
l'JOnIlllamento della nostra ammi11lstra?;lOne.
SI pat'la di t,1nt'e ('os-e m ltalra' 81 pal'la (h l'l~
forma agl'ana, 81 parla tIl l'llonna ind'l1stnal-e.
ecc. ecr'. Della l'lforma dell'ml1ministraz10JJc

nOll'SI vuol{> pal'lare. La nfol'ma rIel MUl1st!".]
è llll'pOo::ta rlalla nostitllzi-one, ma SJnlllO hen
lontani dal 1)],0]10I'CI11 [1l'ohlemn.
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Ho accennato 'e mI basta per ora av'er fatto
Il punto su questa questIOne sulla quale ritor~

nerò in seguito.

PRESIDENTE. Segue all'ordme del giorno
l'mt,erl'oguzIOne del senatore Musolino, ai
lVhmstri del tesoro e delle finanze: «per sapere
se nOIl ntengallo op:portuno tra,sfe1'1re l'Uffic,')
stralclO dell'IstItuto (, VIttOrIO Emanuele III»
per danneggiati dal terremoto 28 dicembre 1908
da Roma a Reggia CalabrIa dov'era istituito"

ti Llando la legge ne delIberò laeostituzione al
finE' dI ]'enrle1'e spedito l'esplet,amentodi tutte
le pl'atH:he am'ora. peuden'tI, gJaC'chè, sia per b
lontanallza deglI llltel'essati, sia per~ glI ineon~
venient! lamentatI nel suo funzJOnamento, non
ha l'lSposto allo scopo per l'lli da Reggio (~ala~

b1'Ìa è stato trasferito a Roma ».
Ha facoltà dI parlar,e l'onorevole, Malvestit,i,

,Sottosegretario di ,stato PfW il tesoro, per l'i~
spondere a questa int,prrogazlone.

~1ALVES'I'lTL Profllose,ql'pf((/,/() di Pr/llfo 1)(01'

"
tPSOì'O. L'TTffie:i() stral(~iO dt'l s,oppresso Isti~

11110 " VIttorio E:mamlele TfT), pel' J danlJeg~
,~latl dzu Ipt'l'pmolLi att11almpn1p P,'()vvpdp:

1/,) all'ammIJlisLra7.IOne d,el paLI'imonio

d(,]]'Tstituto (.he eomprcnde anehe un -gl'll[1[10
(11 fabhricati ,;;;it] nella ClUe'! (li Roma;

b) alla n"icossJOne seanestrale ,dal Tesol'o
d('] contrIbutI a carico dello 'stato per l'am~

mOt'tauwnto deI mutUI dI favore c,onc,e8si ,dal~

l'I"t!tuto ed alla npartizione del loro ammOil1~
tal'e fra glj Enti, che a ,suo tempo anticiparono
1 l'ontl'lbutI ,ste8'sI;

c) alla tf'nuta dene se:l'lttlU"e contabilI ,ed

all'aggIornamento df'i conti relativi al perIo~
(lo (lell'ultlma g,uerra;

d) alla nSCOSSlOll'e d,eHe rate s,emestralI
,dovute ,dal danneggiati dal terremoti per lo
ammortamento del dehlto contratto in dipen~
rd,enza d,ene somme a 101'0 mlltnat,e dall'Isti~
tuto.

'l'raune per quanto. concerne la 1'1scossione
delle semestrahtà dl ammortamento dei mutui,
non 8I11ssistono motivI che potrebhero giustifi~
care Il trasferImento a HeggIO Calah1'1a dei
servizI relativI al disImpegno deglI altri com~
piti sopra elencati, relatoche que'st,i no'n riclne~
dono 'contattI con 1] puhhlico, ma ,ei'ngono, p,er
C8Rer,e attuatì, frequ~ntI rapporti con gli orga~

Ili dell'Amministrazione ,central,e .dello Stato e

co'n Enti -e persane residenti a Homa.
Cuca la riscossione delle semestralità di

ammortamento dei mutui, è da far presente
che il servIzio relativo è r11nasto sempre a Reg~
gio Galab1'1a, affidato a quella s,ede del Banco
di Na,poli. L'LTdIicio stralcIO provved,e soltanto
,all'espletamento delle pratiche amministrative
concernentI la riscossione m parola. Sono pra~
tiche dI trattazion-e semplic-e, che procede spe~
(Ma e senza dar lmog,ol a ritardi o 3Jd altri in~

cony,enient.!, "tHehe perchè riguarda l'eseC'U'zio~
ne di nllltui già ill ,corso di am:mortl3Jm811to
da })m'{j('chi an11i. Ptel'altro per t,ali pratiche
gli JJ1terL,,,"iat1re,slcleld,j nella provincia di Reg~
glD OalahlIi1 possono anche far capo a quello

1JJJhl'lO provinciale (leI 'Tesoro, ,che è un ol'ga~
110 lJPrifel'J(,o di que,sLo MllIlRt.ero,e gIà da tPl1l~
]IO "l IJlll'I'{'-i,-:,a,dei p1'ohleJ1Ji rp,lat,iYl all'Tstitnto
in oggetLo.

P.el' le l'oHqideri1ZlOUi psposte l' t{'llllto pr,e.
SPlltp j)('raltl'o che l'fTrfficlO ha oompih cl! "tra l.

("IO(' cJw ti Lrasferimento }J1'ospet,tato 'dalJ'ono~
l'p\'ole ll1tpnogant,e 11llj}od,erohhe sp-es,e non in~
(l1ffpl'entj (~ 110/1 proporzionate allo scopo per
e1l1 \'l'lTebhero effc,tL11at,-e,si ritiene che 11011STa
il caso di fal' InO'go al trasferimento stesso.

Non risulta al Minisi,el'o che si siano veI'ifi~
ùatl IJlC011VeUlentI nel funzionamento deIl'lT[.
fiei,o e del resto, se ne venissero ,segnalati in
concreto, \~e1Tebbel'o -osruminati dal Ministrero
per i provvediment.idel caso,

PHESIDEN'I'E. Ha facoltà di parlare il se~
nato1',e Mn,solmo per d1clnarare se è g.oddi~
sfat to.

MUSOLINO. Mi rendo conto dei motivi
espo>sh da,ll' onorevole Sottosegretario, moti\' 1
che si oppongono al trasferimento, anzi al ri~
trasf,enmento d'a Roma a Reggio .oalabria del~
l'LTfficlO 'straleio elell'Istitllto «Vittòrio Ema~
lln.ele III ». però devo far p1'~sente che molte
\'nlte gli mt'erelssati si sono lamentati perchè il
funzIOnamento di questo I,stituto non è ,sod~
dlsfa.cente e non assicura l'espletamento clel~
le pwttiche l'ellllenti; infatti molti inter,essat,I
Sl verlo11o,cogl,retti a venire da Reggio Calabria
a Roma per sollecitare queste pratiehe.

MAL VESTITI. 8ottosegretario di Stato per

"
tesoro. Lo posRono fare agJi Uffici del t'Bsoro

eh Reggi,o Oalabri,a.
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MUSOIJINO. NonI si tratta dI versamenti,
ma cert'e volte di eBtInzIOne di mutu!. Spe-",w,
ad esempIO, nei contrattI di compra~vendita l

mutuatan hanno bIsogno della lIberazIOne dal~
l'Jjwt,eca che pesa BU quel cespIti di CUI rlsb~
iuto «V Ittonu Emanuele III» è l l'edItore. QIP~

8te pratIche sono frequenti e l'Ufficio stralcio

~a passare me:"I e perfino anni mte,ri prIma dI
provvod.ere ane pratIche deglI interessatI. A
me è acra>cIuto ,di constatare che per una pra~
tlca che s,erVlva anche aI1'Amministrazione, in
quanto ,E,ssa avrebbe rIovuto incasBare Il credI~
toche vantava, son do'vuti passare sei mesi pri~

ma ehe Il mutuatano avesse una rispo'sta d'e~
fillltIva. Ora, Il reclamo dI tUttI gli mteressatI
mI ha S'iJJlltO a pres,entare questa mterrog.azIO~
ne. Si tratta del fu'nzionall11ento dell'UffIcio

stralcio, ma questo funzionamento credo che
non miglIorerà pel'chè, per quanto 1101 abbla~
mo cercato di 'S0118,cltar'e il Mllllstero delle fi~

nanze a f<lr funzionar,e que'sto UfficIo, fino
all,esso Don lo ,abbIamo ottenuto. ECl'o perchè

l'mtOlTogazlOne è stata pr,esentata ed ecco per~
ehè non mI posso chchia1'are soddIBlatto deUa
J'lsposta a,d ,e'3;:;,adata d'all'onorevole Sottose~
gretano di Stato.

PRESIDENTE. Segue all'ordme del giorno
l'mt,el'1'ugazIOne del senatore ContI al P1'eFn~
dellte dDl ComnglIo dei M mistl'l e al Ministro

(~ellf' finanze: <,per s'':V11'el'ese l singolI Mmi~

"tE'n abbiano ])]'ovveduto ,alle, vendite deglI m~

l1umel',evoli beni mobilI m ellBUSOesu:;t,entI m
pal'chi e elepo~ih III tutte le parti d'Italia; lln~
mobIlI ,e tenem gIà oggi ll1';:;ervlbilI, anche per
alT,e,star,p18 11'erl11te.e Il depenmento e per ren~

del'e pO'-"8IbilI utilI 'd~HtJllaZlOni ».

Ih I[l.c'oltà dI parlar'e l'onorevole ColItto,
1:)0tt.osegJ'oct,rlrIOdI ,Stato per le finanze, per ri~
spandere 'a questa interrogazIOne.

C'OLITrrO, 8ottosegretano di Stnto per le
fii/([J/ze. ]'i; (Ine.sta la pnma risposta che ho lo

onorc rli Ilare 111qU8'sta mIa yeste dI Sotto8e~
gl dano alle mt'GrrogazlOni elegh ono.revoli
colleghI del Parlamento. Sono heto eh darla

al ,:::enatort' ContI che tanto nell'Assemblea
C'ostJtuente ho amnlll'ato per Il ,suo patnotl!-
sma, per la sna probith politIca e per la sln:a
oratona vera~nente suadente e suggestiva.

In sostanza, il senatore Conti con la oSua
IlltelTogazlOne assnm.e che VI sarebbero in
ItaIm beni Immobili e he111 mobilI che potr.eb~
bero esser,e alIenatI, ,che anzi sarebbe o'ppor~
tuna che fossero alIenatI, per,chè dlvenutior~
mal Ills.ervIblh per lo Stato. Con la vendita
dI,essi SI eviterebbero ult-enori perdite e si
renl1erehhero p{)sSIbIlI utIlI clestma'zioni. Do~
manda, qumdI, qualI SIano m materia i pro~
positi del Governo.

L 'onorevolE' Con tI d,eve rIcono.scere che la

intel'l'ogazione è IOl'lnulata III termim ì)]ut~
tosto generIci, pcrehè non appar'e da essa qualI
SIano propno l hem cm .eglI mt,ende purtIcolar~
ment,e riferll's!. Io oel'cherò, tuttavIa, di rdarglL
una risposta più che possibIle precisa e, mI
auguro, ,es3.unent,e.

Bem Immobili. Come Il senat.ore ContI "a
da ma.estro, l beni l1nmohili ~ fabbricati e t,er~

rf~ni ~ che costitUIs'cono Il patnmomo dellcl
Stato sono m gran parte, forRe nella massimi)
lmrte, a1lllmimstrati dalla DIrezione generale
{leI Demamo. Dwo nella maSSIma parte, pel'l'hè

altri Ill11l1ObIlI ~ come le oaserme, le plazz,e elI
armi, i campi d'avLazione ~ Fiona amministratI
r1all.e autol'ltà milItari.

A .fianco di questI due gruppI ch immobIli
e,-,b8tono pOi gh l1nmobili di pertinenza dell08
aZlenùe autonome statah (azIenda monopoL
rleJlo Stato, feJTovie d,ella Stato, aZldnda Post,c
e t'elegrafi. aZlencle autonome strade st.atali.
aZIende autonome forcRtalI (lemamali).

Ora, circa i primI ~ clOlè Cll'ca glI immobilI

amministrati dalla Direzwne g'8nerale del De~
lllaJllO ~ IO posso a,R'SIcurare l'onorevole intt'r~

rogante che 1a qua;:;I totalItà d-ei fabbJ;icati è
deFitmata a pubblicI ufficI del centro e' della
pel'lferia, e a puhbJici servizi. come i fabbricatI
doye 80no sItuatI l museI; POchI fabbricati co~

me il palazzo rim conti AntlcI Matt:~l. Il pR-
lazzo Farnese a UalJl'arola, eel altn l'he SOIlO

lJUI a Roma e sono pervenutI allo Stato a Sè~
gUltO di acqUIsÌ!, non hanno 'tale elestmaziolle

La Direzione generaleelel Demamo li a11lmi~
mstl'a danclo ad eRSl altra d8lstmazlOne, quella,
naturalment,e, che volta per volta ritiene pnl
conveniente.

Quanto al terr,eni ~ 'co.stitUIti pr.eval.ente~
mente da piazze d'anni, spalh e fossati eli vel'~
chie fortezze, e da qU0111destinati a centro dl
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nfornimento eh quadrupedI p€r l'esercIto, come
quelli esistenti in provmcia dI Salerno, dI
Gl'o.sseto e a Roma ~ posso as'sicurare l'ono~

r.evolA Conti che sono dati m concessione con

l'osservanza ,scrupolosa deLla legge del 18 no~
vembre 1923, n. 2440, cioè della legge per
l'ammmistrazione del patrimomo ,e per la con~
tabilit.à generale dello Stato e con l'osservanza
del r-elatIvo regolamento approvato .con regio
decreto 23 maggI'o 1924, n. 827.

Ho parlato delle pIazze d'armi e non dei
c,ampi eh aviazIOne, perC'hè le prime fanno .par~
t.e del patl'lillonio r1ello Stato, mentre ,g<lialtri
sono he:ni di 'demanio pubblIco, che .entrano a
far parte del patl'lmO'lllo dello ,Stato solo se
siano ,defillltIvamente dIsmessi dall'ammini~
strazione mIlitare.

Esiste ancora un gruppo di beni: qu€lli d€l
parti to fascista € delle organizzazioni sop~
press,e dal regio decret,o legge 2 agosto 1943,
n. 704, e che furono devoluti allo Stato in vir~
tÙ dell" articolo 38 del ,decrelto ,legge luO'g'ote~
nenziale 27 luglio 194:4, Ill. 159. Questi bem ,so~
no nella massima parte occupati daUe sezioni
,dei vari partiti esist,ellltI in Italia. L'ammini~

strazione SI sta l,n tutti i modI adoperando per
preci,sar,e l€ vane posizioni e prorvvedere in

conformità dI legge. DICO «in conformità ~dI
legge» perchè l'articolo 38, testè ricordato, dI~
spone dle talI beni debbano es'ser€ destinati
« al servizi pubblici o a scopigi mte,re,sse gerne~
rale, anche mediante ceSSIOne ad alt n enti pub~
bhcI o ad assocIazIOni assistenzIalI, sportive e
simili ».

E'sistono mfine l beni dell'ex G.I.L.; li cO'n~
"idero a parte, perchè SI dIscute anche se eS:3i
debbano consIderarsi devoluti allo Stato in vir~
tÙ dell'artIcolo 38 Hl'nanzi ricordato. La qUie~
st.ione è allo 'studio e 'SI spera di risolverla al
piÙ presto. Ciò posto, non mi risulta quello
che nell'interrogazione si afferma e cioè che

€sistono immobili dI questo primo gruppo che
si siano resi inserviblli o ,che p€r qualsiasi
altra ragione sarebb€ opportuno alienar€. Il
Governo sarebbe grato all'onOf>evole interro~
gante S€ si cOmplaC€SSe di fare qual,che utile
segnalazione al riguardo.

CIrca gli immobI1t del secondo gruppo, quel~
II amministratI dalla autorità militar€, va c1et~

ta all'onorevole COllltI una co,sa molto ovvia,
e cwè che l'am:Illllllstrazione del patrimonio
dello Stato non può interv,enire per dis,porne
altra utIlizzazione, sino a quando l'autol'ltà
mIlItare non a,vrà di,smesso tali beni al patl'l~
monio dello Stato, nO'n ritenendoli più neces~
sari ai ,fini per i qUJali es'sa autorità li aveva
chiesti.

Desid2ro peraltro aggiung€re che il Mmi~
stel'o della finanz,e tiene sempr,e pr,esente il di~
sposto dell'artIcolo 18 del regolamento per la
amml'l1jstrazione d.el patrimonio dello .stato ed
è mt,ervenuto ed interviene tutte le volte ch€
ne considera po,ssibile ed utIl€ l'aipplicazlOne.

R€stano gli lmmobili di pertinenza delle
aZIende autonome. Ora, per quainto consta, ta~
li immobIli sono amministrab con il m!lJssimo
scrupolo e gli amministratori hanno la meni,e
l'Jvolta ad ottener,e il ma.ssimo r€lndimento.

1\1i D'ocuperòdopo di ciò dei mobili. Poche
parole su questo argomento.

CONTI. Ce ne vonebbero molte, invece!
OOLITTO, Sottosegretario di Stato per le

finanze. Cr.edo di aver toccato tutti i punti re~
lativi al demanio 'e alla amminilst:razione del
'patrimonio. Quant'o ai mobili, penso che ba~
stino proprio poche parol€.

L'onoreV1ol,e Conti parla, nella sua interro~
gazione, di «innumerevoli beni mobili in di~
suso esistenti m parchi e depositi in tutte le
parti d'ItalIa '>'>. Ora pr,emesso ch€, giusta l'ar~
tlcolo 35 del pIÙ volte ricordato regolamento
per l'ammmlstrazione del patrimonio della
,StatO', <<-glI oggetti mobili divenuti inservi~
bili e la mobilia d€gli ufjfi.ci e degli alloggi
governativi, che non occorra ulteriormente
cons€rvare n€i magazzini O' negli stabili~
mentI dello ,Stato, sono alienati per cura del
Provveditorato generale dello ,stato, O' dell€
ammmistraziolll militari, se trattasi di og~
g-etti ad eSSe spettanti », posse> assicurar€
l'onorev'ole interrogante che a cura appunto
di detto Provveditorato sono state sempre re~
golarmente riutilizzate l,e scort'e di mobili, ar~
redamenti, e,cc. (mobili esi,stenti negli uffici la~
sCIati dagli alleati, materiali ricuperati al
Nord, mobili esist>Emtiin uf.fici ap'partenenti ad
enti po'sLi III liquidazione, ecc.) che di v,oHa
m volta si sono resi disponibili. Non esisto-
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no attualmente in alcuna part'e d'Italia parchI
o deposIti, dI CUl lo Stato abbIa la gestione, 111
cui vi siano mobili d€l genere di qu€lli indica~
tI dall'onor,evole Conti. ESIstevano mat'eriah
nel parco eh LIvorno. Ma eh e8S1 IU a suo tempo
disposta la eompleta riutilizzazlOne attrav€rso
la dJstl'!bnz}O,ne che ne fu fatta, agli uffici d>el~
le ammmistraziO'ni provl'ncmlidella Tos,cana.
Va ,da 'sè che, qnalora pervelllssero s€gnala~
zioni di matenali dIsponibIli, .si provv€derà,
('ome dI consueto, alla solleCIta rlUtllizzJ,zJO~
ne degh st,essi.

Vi sono infine i residuati di guerra (mate~
nah val'! ed impia'uti £i.ssi) che il Governo ita~
Itano ha ril€vato dal Governo degli Stati Ulll~
tI 'e dal Governo del Regno UllltO. Ora tali re~
siduatI sono statI nella maggior parte gIà ali€~
nati a cma rispettIvamente dell'A.RA.R B d~l
l\Iinistero della difesa «Eser'cito» (Ufficio
centrale controllo reqllÌ'siziol1l anglo~amerI~
cane) .

Vi sono rimanenze anCOra invBndute (1/8
circa rlei beni rilevati); ma trattasI eh materm~
h in meno buon€ condIzioni di conservazwne e
meno richiesti sul mercato, anche perchè dI
ehfficile utIlizzazione diretta. La loro ahell;l~
ZlOne presenta quindi dIfficoltà.

SI cerea e si cercherà ad agni mO'do eh supe~

l'arIe 11>0'1miglior modo poS'sibile.
MI auguro che l'onor,evol'e Conti si dichlal'!

socldi'sfatto d,ella n11a l'lsposta. l,o sono uatu~
ralment'e a sua disposizione per qualsIasi al.
tra chiarimento intenderà avere m merito a

pal'ticolaI'i que'stiol1l ,e non trovo difficoltà a
rlirgli che sono anche di,sposto as.eguire €ven~
tuah suggel'lmenti, se egli vorrà darmene C'0n
cordiale spirito di collaborazione nell'111teres~
se supenore, economico e moral€ del Paese.

PR.ESIDENTE. Ha facohà dI parla~'e l'ona~
!evale ~~ontI per dIchiarare se È' sadehsfatto.

CONTI Onorevoli ('aIlebllJ, flue"to è un al~
tra problema grave. Io pensavo di l'JSIWnderc
con tre parole: insoddisfatto, insoddisfatto,
in~odrlig,fatta. Qualch€ parola eli piÙ è p€rò
necessaria, dovendo anche ringraziare il ,Sotto~
segretario Colitto per la sua cart'esia ,e dichia~
rargili che io certamente non pOB.soc'0llabo~
rare perchè non dispongo dei mezzi per farlo.

Se io l'eccitassi ancora a tal' ricerche, per

dal' risposte, commetter'ei un delitto perchè

rarei due vittime. Il Sottosegretario SOC'COlll~
bercbbe .e soecomherei andle io, per ],Qri:-)po~
ste degli uHlei; eel io non voglio soccomhere.
'rutti quegli UHICi che 10 hanno informato,
IOvescianelo qua elentro tutti gli artlcali che

bono stati ricordati, tutti quegli uffici hallJJo
detto quella ehe hanno voluto, tacendoCl ri~
manere stupetatti. Il Sottosegretal'io si pUt')
a~comodare a questa sort'e, io no.

YOgllO dire (lue palole SUl beni Immohlh del
ljuzth, III velltà, non avevo eIllesto nobi..1C' Non
me ne sare! occupato, ma Il Sottosegretcu:o llt I
fa mettere Il dito sulla piaga. DI bem ]l1l1l1OhllI,
specIalmente dell'ammimstrazJOne IllJJitarp, ('P
ne sono mo].tiSSJlììl e maliSSl1llO amllll!11 ~b'atI

Pal'lIamo deglI alJevamentJ del cavallI. È,
nna mat..:'na che C0110"COhene. In Italia Cl SOlEI

"1 o 5 allevamentI cll cavalli. Sono nllghal:ì
gh ettal'] ell teneno dPRtmatJ all'alltèwflmentu HI
un t€mpo in cui di cavalli non neSfJrvono piÙ
tanÌ! all'eserClto, ':luasi completamente moto~
nzzata; quegli allevamentI 8erV01l0 p~r 1 (.a
valiel'Ì. ISi è parlato eli un allevamento in pro~
VlllCla d] ROlna. I Cl1Ileghi é bene che cona~
scano queste cose. t:h tratta dell'alJevameJJto ell

l\fante l\fi1gglOre a trenta ellllometn da Romn.
L\ sonu tl'e nnla dta]'] Ih terra pel' un aIJf:'~
vnInenta eli ('nvall'. ln realtà quei tre IUlIa
ettarI 2ano a ehq)()SIZIOlle di ufficialI. .;:;1è but.
tata una quantità eli d,enaro in questi alleva~

menti eli oavalli. Il comandante di quec:to aJle~
mento, il ,eolonnello Lequio, tamoso poOr la
BUtt aJt.erigia manarchiC'a, ha fatto € disfatto
ela vero imperatore in questa al1evamento, ha
pers,eguitato i poveri contaelini di :Manteli~

brf'ttI e dei paesi VICll1J che andRvano n lnYo~
] are; ha castItuita una cooperativa eh nfLcial1.

(' per mandar na i contallim è Ql'nvato il far
ahhattere mI pncligllOne dove I contarlil1J an~
,lavano il 1'1pararsi nei JJ10TIlf'l1tIelI tempO' ('attI~
va. 81 è mvei:e co"hnito 1m f'dificio intljola~
to al colonnello Leqmo, e qUPisto edIficIo sem~
bra l'la C'ostato 12 milioni!

E dle fa la fmanza, e vo\ ehe CI sta'te a
fare, onorevoli w1leghi, Sottas€gretari eli 8ta~

tO'''> J o vi voglIo un gran hene personalmente,
deNo particolarmente volerne all'anorevole Go~
httoche mi ha l'lSposto con tanta portesia,
ma voi siete e noi tntti siamo vittime 111tutti
i sensi di una orgalllzzazione di frodatoI'l
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(18110 Stato. (Applausi da sinistra). Ci sono
coloro che non fanno il loro dovere eCI sono
coloro che approfIttano della loro posizIOne
per fare i loro affari: è una cosa indecente.

~\ pprsano. m ]11'oyincla dI Salerno. \TJè un
altro allevamento di cavalli: ach-eserve quel~

l'alJevamento? C'è bisogno di terra. per l COlI~
ta>C1mi.Per la zona di Monte Maggiore sta in~
vece accadendo questo, onorevoli coll-eghi: che
una ('011ce8SIOne di tre anni or sono sta per
esser'e revocata, pel'{:hè i generali vogliollo la
libepazione del terreno. È dolorosissimo dirt'

questf' '(,OSB, onorevoli colleghi! A Grosseto,
1icltroaUeva;mento di cavalli per Ulla superficie
fli 600 preziosissimi f'ttari! Ho pensato tant,p
volte: volete mant,enerB un allf'vamento di ca~
valli per quei pochi oava11i chB possono Bssere
lJecessan all'amministrazIone della guerra')
Ebbf'ne, cons'ervate il piccolo aUevamBnto di
Gl'osseto, ma f'liminate gli altri. Ma mi avvBdo
che 1a clessidra funziona, onorevoli colleghi.
;\'11 .dlchial'o pertanto tre voHe insoddisfatto,
pur ringraziando 1'onorevole ,Sottosegretario
per la ,sua cortesia.

PRESIDENTE. Segue all'ordine del giorno
unit interrogazione del senatore Jannuzzi ai
Ministri delle finanze e dell'agricoltura e fo~

l'e"ite. POlchè l'onorevole Jannuzzi non è pre~
s.ente la sua interrogazione si intemle ritirata.

Passiamo pertalllto alla interrogazione dei
senatori Musolino e Priolo al Presidente del
COllSif,!;lio dei Ministri ed ai Ministri dell'agri~

C'altura € forestè .e del lavoro e pre,videnza so~
ciale: 1: per conoscere i criteri distributivi dei
fondi F..R.P. in Calabria sia in materia, di
honifiche 8m ai £1ni della disoceupazione, poi~

("hI'>si è verificato il caso che la provincIa di
Reggio Calabria è stata esr1usa dal program~
ma. non tenendo conto delle esigenze urgenti
per le re.centi alluvlOni, nè de,J]'importanza
Ile11e sue bonifiche. in ispeÒe di quella di
Rosarno, nè della gravità d€lla disoccupazio~
ne, che recentBmente ha d.etermmato agita~
7loni sociali ».

Ha facoltà di parlare l'onorevole Colombo,
Sottosegretano di Stato per l'agricoltura e fo~

l'estf'. reI' l'i sponder.e a questa interrogazionf'.

COLOMBO, SottosegretaTio di 8tato }Jer l'a~
gricoZtura e fares/e. L'assegnazione comples8i~
va prevJsta per la Calabria per questo esel'~

CIZIO finanzIario ammonta a 2 miliar,di e 455
mllwni per i van comprensori di bonifica,
oltre a 500 milIOlll che sono destinati a ape:
re pubbhche da eseguirsl nella Sila a cura
dell'Opera per la valorizzazione odell'Alto~
pI:1nO sIlano e a 4.50 nuholll per sIstemaZlOlll
Idrauhco~forestah del bacIlll lllontalll.

Per quanto concerne pOI la chstnbuzIOne ti'a
I l'Cn comprenson (h questa assegnazIOlle d;
llue E1l1mrch e J5fj mlhoJlJ, va nlevato che una
pal'te, la parte piÙ CospIcua anzI per comples
SIVI un miJiardo -e700 milIoni, è stata destinata
,11 tre comprenson di Cassano J amo, lh Co~
ngbano e del Neto che sono soggettI agh o]J~
hhghI clell'aeeeleramento ai sensi della legge
21 dIcembre 19J7, n. 7J,1. SI tratta lh compren ~
son ~ ba..;:ta l'lcorrlare il contenuto della leg~

,'je ~ che hanno bisogno dI un brgo concen~
trmnento (h meZZI per l'esecuzIOne dI ope1'e
lJllbbhche Be SI voglIOno l'aggIUngere le ÌJ~
11aIrth econonllCO~SOCIali dell'acceleI'amento.

MANCINI. I comprenson appartengono al
barone Toscano e compagni!

COLOMBO, SottosegretarIO di Stato per

l'agl'lcoltura e foreste. La esecuzione delle
opere pubblIche è la pr-emessa necessarIa ed
JllsoshtmbIle per poter passare ad lmpOl'l'B gli
obblIghi ai privati secondo la legge. de11'ac0e~
J.eramento.

MANCINI. Di q nesto ne riparleremo quando
SI discutpI'à della [,iforma agr'aria!

. COLOMBO, SottosegretarIO d~ Stato per
l'ag7'lcoltllra e foreste. Questa è la pr€parazio~
ne e l'avvIO alla nforma agrana. La restante
dotazwne di 605 IDlholll è stata dlstnbuita se~
Gonrlo le preVISIOnI del programma nelle vane.
prOVJlH'le calabrpsl, col Cl'ltel'lO eh provvedere
aglI mtervellÌl dI cara,ttere PIÙ urgente. In pa1'~
tIcolare per la prOVlllCIa di )legglO è lJl'evIsta
UIla assegnazIOne di cento m:l[on[, a parte
un'altra assegnazIOne eh 50 Il1lh01l1 Se sar~.
possIbIle la SIs.temaZIOne HhaulIca del torren~

t'C'Npblà. Altri llltel'venb nella stessa provln~
cHt potranno essere athmti con quella ]JiLrte
del 150 ~1l111011lclestlllatI alle slslemaZIOlll mon-
tane. che verrà assegnata alla l)rOVlllCia III
H.eggIO.

RIspondo anche per la parte che nguanla
Jl MJJllstero del lavoro, per ehre che Il Mmi~
stero del lavoro ha gIà preso m cOllSlllel'a~
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zlOno l'opportumtà dI JSÌ1tUIre nelle prOYJllCJ'3
(lella CaJab1'1a un certo llumero dI cantlen eh

l'lmbosdmnento appunto per venJ1'e Jllcontl'f)
.,11e necessItà d! lavoro ch q nelle popolaziOnl.

MANCINI. C'è una promessa dell'onorevo~
le La Fua che ancora non SI è l'ealJzzata.

{iOLOMBO, SottosegretaTlo d'~ Stato per

l'agricoltura e foreste. Non si è potuta realiz~
Zl1re perchè Il .l'dllllstero del lavoro non ha an~
vont potuto dIsporre (h quelle FionLine ('he ,",onu

"tate "Ùmzlaie dalla lef!ge dIe recentemente f!
"rata approvata dalla Camera e dal Sonato.

MANCINI. Ma cosa SI è ratto per Il 'com~

]H'C'llSOl'lOdella Sr1a?
COLOMBO, Sottosegretrll'lo di Stato per

l'a.gl'lcolt'Urrt e foreste. La ISIla ha 500 IllJ110111
sul bIlancIO d'ell'agricoltura, eùè UllO del po~

dlJ Illterventì' per l baClllJ montalll che abbm
Ulla ,conslst,enia effettiva.

Pel' CiueHo che J'Jguanla ::'0111]11'0l cantlon
(h nmboscll unento, pnmu anC'ora che Yemss~

appt'ovata la legge a CUI S] è fatto rIferimento
n11 m111u to fa, è gIà stata a n tOl'lzza ta, 111via
:-:penmcntaJe e fa('en(lo gravure la spesa SUI
10nch A. U.S.A., 1'lStJtUZ lOlle (11 ch1(' cautIen
cll nmbo:-:('hllneJlto 11l plovincJa ch HegglO Ca~
]abna, UBI COllum dI Cittanova € ~akanica,
per complesslVl 250 operaI.

PRESIDEN']'E. Ha facolth dI parlaro l'u-
Jlo]'E\vole P1'1olo per dJchlarare se è "oelchslattu.

PEIOLO. Io non posso chcJnal'al'ml sodelJ~
statto, e, C1Ùdlcel1(lo, mterpreto anche Il peH~

:-:le1'Odel collega Musolmo altro hrlllatano c~eI~
In mteJTogazione. L'onorevole Sottosegretal'lo

l'l ha detto come sono statI chstl'1bUJt] 1 -! nn~
lmnll c]]'ca Hssegnati alla (jalnbna: ':ill1ira~
gato llaI pal'Cl'e del colleglll Manc']]]I, RJZZO e

1'ala1'1co, t ut tr '8 tre .della IJl'Olvmcia .di Cosen~
za, aHormo che la granchssllna parte eh qUE'~

"ta c08plcna somllla è stata a8sc'gnab a C'om~
jJl'pllsori apparten€llti al grandi latifondisti
ealabrf'sl.

COLOMBO, /Sottosegretario di Stato per

l'agl'lcoltum e foreste, QuestI sono i COlllprell~

'101'1 dJ acc,eleramento, € ,così vuole la legge.

PRIOLO. Fate pure aS8egllazlOlll (h ]']11evo,

:-:e ('osì vuole la legge, ma tenete allche pre~
;-;ente ed III 111JS111'[1,equ'l la prOVll1Cl[! d1 TIcg~

gJO Calabna, doye 88leite la bomlIcn ch Ho~

sa l'll o, bombea ImportanbsSllna ell pIccolI <'

::wd] pl'opnetan; tenete prest'llte It' l'eceHil al~

]m'lO]l!, che hallno eau::,ato gran (liWlll e nOlI

,JEJlC'1lt]1aie l'lllgcHte nlllnCI'O d] cl1dU('LupalJ,

che 8'Slstono nella llna pronm!H.

TONELLO. Ma ,dallO qucdtioni eli Ical1ljm'lllle.

PIUOLO. No, caro 'l'onello, 110H "Ono (l\lP~
St[l)lll ch campa mIe, perchè 10 il'oyO con;-;en,,1

e :-:ohdane1i1 IH'U])j'IO fra l 1'aPJ)]'c"entn1lh l)O~

htIc J delle altre pronnC'le dJ l~alabl'la, e tu
mtc11ùl che, oye le uue l aglUllJ non fOd"c]'o

valIde, CIÒ nOll avyenebbe.

So]!ra, UIla a:-:"egnazlOne ell Cll'('a Cjunlll'O ml~

linnh pel' la Calabria mtent I (CillO mllIOlll.

dab alla IH'OVJlI( Ht ,h HegglO, (ostIim:-:cOJ]')

1'llI'ct VenlUll'llIte 11'],]:-:01'1a: l'l 110t8\,[\ e "l clove~

va tare rh piÙ, perchè ha:-:taya togllt'J't. !juaJ~
('osa aI grandI cOlll]Jrenc;oll, ehe 1",(1110~taÌ1 lJl~

vece henchL'mtl COlieCCl'ciSJya 1)[ Ocllg.ì.1dil. (~i]J~

povazloill) .

Il Sottosegrl"tano molto JJObtlnwllk ha detto
che SOlio allo stUfI w lllterlOl'l a:-:o;egml,~IOl}J.

COLOMBO, 8ottosegretm IO di Stato per

l'ag1'lcolturu p foreste. Le ho fatto qualche

lllmuto ia una dic]llarazlOne pr'CCJsa.
> PRIOLO. In Via ufhclO"a, e va bl'ne, ma

].)ll1 tanh la clJC'}ua1'aZlOne uEilc'mll' è "iata ch~

\'ersa, eel alla ]Jamla certezza è stata ,SOSji~
huta la parola' ::'1Jl'l'Hnza, AuguJ'1amoc] C'h~

cllle::,ta non re:-:Ì1 tale, ma :-;I conc] ell ZZI c prestl'
Jl} modo che venga nlll'\'lUta la dl"o('{'n]Jazj()~

]le che affhgge let IJl'OYlllCia di R,'egglO Ca~

labna.

Solo allora Il l'ollega Mll::,oll]}{J erI !o, d18

L'onO::;C'JalllO le UlJ:-:el'le l'lI Il '!.l'<lvagllO (le! ]a~

vara tOrI della prOVlllCIa lh RoggiO, potl"emo
(l1dnaralTI sodchsìa th.

OggI, eel è con senso di profouda alllar'c'zza

dw dico clue:,;to, non 110s:~w.mo iado, (AjJpr()~

c rt:::: IO 1/1)

PRESIDENTE. Segue rlllteJ'l'ogazlOn~ ill')
--:(UatO['8 Carrara al Pl'l'sHleHte clPl l;on:-:lglw
llel MIlllstn e al MJ1l!stn degh ,estori e della

rll£t>'Òa' «per av,erB notIzie dei risultatI della
llli--:sione lllvlata 11ello SCorsO novembre 1948
a Cda]onHì a.1 fine ch mclagare snllo SVOlgl~
mento degh eccHII de11e nostre truppe avvenuti
peJ' l'wppl'esagha t,odesca nel s'ett€mbre 1943 0
per cono"cere l proposi ti del Governo CIrca
la sistemazIOne delle sa}me e le doverose ono~



Atti Parlamentw'i Senato della Repu bblica~ 708'2 ~

26 .APRILE H)49194.8~49 ~ CXOV SEDUTA. DISCUSSIONI

ranze da rendersI a quei nostri valorosI che
furono truCIdatI III numero di nov'emila ».

Ha lcu:oltà dI parlare l'onorevole Roùinò,
tJutto,:;egJ'etano (11 Stato per ]a chfesa, per rI~
spo11(le1'e a questa IlltenogazlOne.

RODINÒ, Sottosegretario di Stato per la di~
fesa, Premesso che la rIsposta VIene data all~
lohe per il Pl'eSlùente del COllSigllO del ~illll
strie per il Mini3tro d:egli aftari est,",ri, informo

l'onorevole interrogante che la M,issione ita~
hana mviata uell'Isola di C.erfaloma dal 21
ottohl'l' al ~ novembre (le]]o 1',COI'.'\Oanno, ha
avnto una iunZlOne essenzIalmente l1lformatJ~
va ed onentatlva. Essa ha effettuwto un'ac~
cura,tit l'lCogmzlOne del campI di battagha del~
l'isola; ha proceduto con la cordIale collabo~
J'u,ZJOlle delle locah autol'1tà ellemche nuhtan
e cIVili, alla ne'erca ed mdividuazlOne, fm dove
è stDtO posSIbIle, del restI mortah del Bostn
cadu:b; ha raccolto una sene eh precIse t'3~
slJmomanze sulle altroCltà compmte dal tede~

, selu, III modo da formare un'ampia documenta~
ZlOne sull'eroico fatto d'aI'me.

Il Mimstero degh affari esterI ha, da parte
sua. sollecItato ed ottenuto dal Governo ene~
mco formale aSSIcuraZlOne che, III attesa eh
mI rcgolamento defuutIVo della questIOne, ne,,~.
sun llluÌdmeQI,to verrà fatto allo statu quo de'l
luoghI dI,sepoltura.

Pel' cluallto riguarda le deterlllmazIOnl ('he
SI mtemlono adottare per la sIstemazione de~
fimhva delle salme dtn nostri ca,duti nell'Iso~
la dI Cefalonia, la que:stione è attualmente
oggetto di accurato esame. Posso tuttaVIQ ren~

dE'l'e: noto fin d'ora che i compet,enti organi
S0110 onelltatI nel senso cl1 procerlere, apl'ena
p01'sIhlle. alla loro traslazione m Italia. allo
SCOpl! cl! veml'e mcontro alle legIttIme aspi ~

l aZIOl'I clelle fanllglie e di aSSlCUI'al'e degne
onoranze alla memoria dI questI valorosi, ca~
dutI nelLulemplmento del loro (lovere (11 sol~
cht!.

PHESIDENTE. Ha facoltà di parl,are il
senatore Carrara, per dichiarare se è soddi~
sratto.

CARRAEA. HmgrazlO l'onorevole Sottose~
gl'ctano per la difesa e lo prego dI eSpnmèl'e
l rmgrazlamentI miei anche al Presldent,e del
(~onslgho e al Mmi's,tro deglI affari esten.

L'eccHho eh Cefalollla è uno del fatti più
ITmi, più crudelI, più atroci dell'ultima guerra

e segna una pagina stoncamente gravo8'a,

lHèna ch responsablhtà a canco del Comand I
tedeschi.

Noi avevamo nell'Isola cb Cefaloma Ulla de]~
le nostre mig1liol'1 ehvisioni, la dIvIsione
« Acgui ». A seguito dell'armistizio, dopo 1'8
settembre 1943, ill Comando tedesco di Grecia
Impose al comandante. della. <divIlsione «,Ac~
qui », che era il valoroso generale Gandin, di

decldeI'sI alternativamente su uno di questi
punti: o collrubO1'aI"econ i tedeschi, o combatte~

l'E'contro i tedeschi, o deporre pa'cificamente le
arm]. Il comandante della divisione « Acqui »,

dopo alcune tratta'tive, quando SI convmse che
l proposItI del Comando tedesco non ,erano nè
seri né onestI, decise di non deporre le armi
e dI resIstere., E Il conflItto scoppiò tra lot
nostra ,dIvisIOne «Acqui» e i t~deschi; esso
durò 7 giorni, dal 18 al 22 settembre, e fu
guerra gloriosa m cui l nostri combatterollo
con grande valore. Finirono i rifornil11enri.
mentre i tedeschi invece erano alimentati in
uommi e III mezzi; i nostri dovettero deporre

le arm]. E qui appare la mancanza di fede,
la mancan?;a dI lealtà, la \;iolazione dI ogui
legge dI gnerra; perchè i nostri che avevano
deposto le armI, furono non gii':t,tra.tti priglO~
men, bensì dal Comando tedesco fu deciso
di sopprimerli tutti. E così 9.000 no,stri militari
furono UCCIS]. Furono pl'1ma separati i sol~
(lati daglI ufficiali: i solclati furono a gruppi
pOI.tatI nelle campagne e mItragliati; gh uffi~
ciali furono condottI in una vIlletta campestre
m nume~o dI ~100 e si verifieò f1110ra un fatt.)

che Cl riconla molto le nostre Fosse Al'deatinc.
I nostri uffIciali fmono condottI nelle grotte
vicine e a gruppi di quattro o cinque ricevette~

l'O il clas,sico colpo di rivoltella alla nuca. In
ultimo, in uno sprazz,o, non dico di pietà, ma
dI stanchezza della strage, poichè erano sta~
ti l1cÒsi più di 300 ufficIali, il cappellano che
li assist,eva ,e che av'eva ric.evuto l,e ultIme con~
fidelJzee gli ultimi oggdti dia consegnare alle

famIglie e che aveva visto il ,segno della sta'll~
chezza, diss<e ai tedeschi: « Avete ucciso tanti
uomini, abbiate almeno 'pietà dI questi rima~
stI ». L'esecuzione degli ultImi 37 uffiCIali fu
allora so.spe'sa, il Comando tedesco Cihies<8
istruzioni al CO'lllall'do superIOre e l,e istru~
zIOni vennero per la ce-;Sa7JlOne dell'eccidio. I
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cadaveri erano nei campi .e nell.e grotte .ed l
t<l:'rle;;:chlodmarono ('he non doves,;;:ero avere
s~poHl1ra. Molte ,;;:alme furono lanciat.e nel
mar,e, altre nmasel'o nella campagna .e pOI a
pnco a poco ~ a,nehe per necessità fisiollogi~

che ~ fu rlata ad ,esse, daUe 'popolazlol1i, se~

poltlll'a ,superfIcIale. OggI una parte di qu€,ste
sclJme si trova nel cImitero dI ArgoC\toli. Pna
part.(' SI trOova 111sepoltur.e superficiali ed, in~
composte. Quali i provvedImenti da prendersI
per la SI::::temaZlOne d,ei r,estI di questi nostri
CadutI? Tre 801uzlOni ci sono: o riunirli tuttI
nel cllllitero dI Argostoli, o dare una slstema~
zione alla meglio a quest,e sepolture spars8, :O

l'lportoal'e le salme in Patna. Il Sottosegreta~
l'io Cl ha detto che l'ori.entamento del nostro
Gov,erno :è per questa terza soluzi,olne ed io mi
compiaccIO 'Chquesta scelta. Le salm.e dI que~
sti gloriosI uomilll debbono tornare nella no~
stra Patria. È l'Italia che .dev.e averle ,6 dev.e
dare ad ,esse degna slst,emazione.

Io mI auguro che venga eretto un 08'8arlO,
(.he coni'ervi i resti di questi rtostri Caduti,

qui a Homa dove ha ,sede Il XVII ReggImento
che è stato parte 'della divisione «Acqui »; e
qlu,esto os'sano sarà un po' il simbolo di tutte

le salme (11 questI nostn Caduti, perchè noOn
tutte potranno tornar,e in Batria; anzi ne tor~
nerà ,solo una minima part-e poichè molte sono
andate eljo"pels,e. Ma' questo 0'8sano ,sarà un
po' come il tempio del Milite Ignoto, ignoto a
tutti meno ,che a Dio, perchè Dio solo saprà
quali saranno le S'alme lì dentro rincllluse:
noi non losapr.emo, e non lo sa.prannOo nem~
meno le famiglie: ma ognuna di .eSise penserà
che lì elentro è racchiusa la salma del suo ca~

l'O ,e con que,sta intenzi,ou.e port,erà all'ossario

il suo suffragIo, il suop.ell:siero ed il suo ri~
corda. Ma di fronte al Paese questo monumen~
to, questo o;::sari,o roappresent.erà il simbolo

d! tutti <8di cm;::cuno di questi nostri valorosi:
esso richIamerà il ]}ensiero, il ricordo, la rico~
nosc-enza ,della Pat.ria per l martIri di Cefalo~
ma! (Applausi).

J ACINI. Domando di parlare per fa tto per~
sonale.

PRESIDENTE. Ne ha fa,coltà.
JACINI. Av,endo avuto l'onor,e, qual,e Mi~

llT3tro della guerra d.el tempo, di Ol'dmare la
spedizlO'ne ,dI Cefalonia e di ,dar,e le istruzioni

relatIv€ agli ufficialI che le sono stati prepo~
sti, non pos,socho raUegrarml d,el n snltat.1
com:,oguitI. NOI sapevamo che quei'tI l'l3uHati
sarebboro statI molto mo(lestI, da t,l la (Ilc'PCI"

,sione deUe ,salme e la confusIOne dI qud l}E'~

l'lOdo; peraltro -era opportuno -ed important.e
che questa ncognizione SI facesse, come era

opportuno -ed impodanto ~ e mI rallegro dI
averlo fatto ~ ,ehe venii'(,sero sanate aJeun.e p'e~

nos-e qU€'stlOm eh responsahilità che SI nf.C'n~
vano RoIdoloroso epl8'odlO dI GeEvlonia: 'sune
quali questIoni non voglIo rit.ornare, perchè
la stona dirà 111proposIto la sua ultima pa~

l'ala.
Sono. heto (hmqu-e di appr'endel'e c1all'onore~

vole Sot.tosegr,etario per la difesa, che tale l'l~
cogmzJOne sIa stata fatta, che Il Govprllo gre~
eo abbIa dato la sua collahorazIOne nJl3 Iden-
tificaZIOne delle ;;:alme e che queste stiano per
ntornal'e m P;1b'ia: sarà lun at.to dI pacifica~
ZlOne, anche all'mt,erno del Paes€, eel avrit

una grande efficacia moral.e nell'mt.€nt,o cb ac~
comunare tutti nol ,eultG<dI quel nostri 1111wh

glori osi.

PRESIDENTE. Segue l'mterrogazione de,l
s.enatore Romano Antonio al Ministro delb
ehfes,a «per conoscere il motivo per CUl an-'o~

l'a non 'sia stato messo a disposizione dpll' As
sessorato r,egionale dI Palermo (pesca) un
mezzo subacqueo necessano per effettuare gb
espenmentldu,etti a stahllll'e l'azlOne dei fa~
SCI l:nml'l1of.ii ';::m tonm, ac,eertamento mdlspen~

sande per definire una veccIna que,si.lOne tra
t,onnarot,i e pe,scatori con lampare. per "11i
questI ultimi. non potendo svolg,orC' la loro
attIvità in alcune zone come quella e.he Vil da
Fakone a Milazzo, ,!"ono costr,etti a emigrare ').

Ha facoI tà dI parlare l'onorevole Rodmò,
Sottosegretano di Stato p.er la difesa. pel' l'l~

sponder'e a questa int,enog,azione.

RODINÒ, 'sottosegretarl() d, 8tato per III
dlfesn.. Informo l'ollOl'e,voJ.e 8enat01~e mt.erro~
gant.,e ehe n{C'S;;:llllÌnezzo ,subaeque() è stato

mal rlchi,esto dall'A8'sessorato regJOllale ell
Palermo (pesca,) alla Manna nllhtare l' che l'L'
questlO'ni iner€ntl alla pesca ,esulano dalla
comp{C'tenza eh questa AmnnJllst,razione e nen~
b~ano In quella d-el MUllstero della, manna

lll.ereantIle.
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C omunfll1 e, fa('lc]o pr,es,ente che l'articolo 59
(leI Trattato di pace imbi,sce all'Italia dI pO'8~

:",~(lel'e n::wIgho subacql1,eo e ,che p.el'CIÒ un
mezzo (Il tal genere non potrebbe mai essere
posto a 'CIlsposizIOnp dell'Ass,es'8orato anZI~
detto.

PHESIDENTE. Ha faeoltà di parlare il ,se~
natore HOllWllO Antonio per didllaI are se è
E'o(k[!dfatto.

ROMANO ANTONIO. Onoreyole Sottog,e,~
gl'etarlO, rmtelTO'gazione è stata da me pro~
}losb 111;S,egmto a segnalazIOm divers,e per~
v,enu temI 'ela ModahzI eh 'p,e,seaton della zO'na

t m'em ca che va da Falcone a Milazzo. I pe~

sea ton con lampare eh qudla zow't' SI smlO
trovatI .da tempo m difficoltà ,ed m contrasto
con l tonnarot!, m quanto,chè ] tonni 'Seguono
U]] (l,etermmato percorso che romcide con la

zona (11es,ercizio della pesca. Attraver,s,o que~

st! contrasti si è trasc,eso anche a vie dI fatto;
nella sppranza (it (l1nmer'~ la vert,enza, dettI

"o'llahzl (h pescntorI mI han]]o s,egnalato che

l'l'a "tato rIchiesto dall'Assessorat,o d,ella pe~
--:,'<1(b Palermo al Mmistro deHa dIfesa, un

]1WZZOsuharrlueo. Il contr3isto tra tonnarotI
tJ peseatol'l ,SI pl'OSlpettaooRÌ: si sostiene dal
t0111li1rotl die l,e Inri nella pesca notturna fan~
no >1!JonUuJi1!'pl tonul, e qum(h SI oppongono
alla pe,,"ica fttti a con bmpare. I }1P'8CaLon nella
Il11p08,.~q]Jlht,\eh f'-"erl'ltare Il loro mesl1ere, an~

che per cnt,are ]]]c'](lenb. erano statI costretti
dal bloogno ad {,lmgrar'e. Is:uperstItl. per ri~
solv,el'f' la'qUf"RtIOnE', SI sono l'lVOltI all'As'ses~
,sorato ,della pesea eh Palermo, e Q1W'RtO~ a
nuanto mI è Rtato s.egnalato ~ avrebbe l'lchie~

,-to al ThTJJlistero della (hEesa 1m mez7.O suba,c~

queo allo scopo eh fare un espel'lmento per sta~

1111ire H' 'c'ff.e,t,t,lvmnente l fa;;:,cI lum]]]osI fanno

nlloutDn3 l'e l ton1lJ. Se tale ]]]couvel1Jente lwn

snssiste'se'e l pescato]'] potrebbero bene eser(j~
tare 1[1 pe,;ca ]]] quella zona. OggI apprendo

rì:ìll'OP0l'f'yolr ,soHosegret,arw r-he questa rI~
l'lest,l non è "tata mill fatta. Io non ho ne.s~

-lì'la coll"'1. pere11è a me CIÒ è stato segnalato
rl," l 80r!RIIZI [l'l pec:;,eatori. AnzI per contriOrlla~

l'e queote ,-"egnalazio1lJ, mI s,ono rivolto anche
aHe segreteri.e l.ocali ,del mIO partIto e llse~

gl'etano ,[l,ella s,ezione (h Falcone ha J'lSpost,o

"'o]]f"clnnc101i1i eh (lefmn'e la, vertenza.

PerC:lò prego l'onorevol,e SottosegretarIO,
con la sua autontà, di prend,ere c,ontatto con
Il l\hmstero elella marina mercantIle, di rag~
gmn ger e un a,ecordo e di venire mcont]'!) a
quella umili8sima class,e di pescatori che vive
del sno nob]le lavoro e dI fare in modo che
,essi non siano CO'strettI ad abbandonare la
loro terra.

RODINÒ, Sottosegretario di Stato per la dt~
resa. I mezzi subacquei non esistono m Italia.

ROMANO AN'rONIO. Si faccm aHora un
espel'lmento con alt]'] mezzi.

Discussione del disegno di legge: (f Norme per
agevolare la costruzione delle abitazioni di-
strutte dagli ~venti beUici e per l'attuazione
dei piani di ricostruzione)} (268~Urgenza).

pnK3IDE~';TE. L'anime del glOJ'110 l'c'a la
discussione del dlisegno di Je:ggre: «No'rme 11'er
agevolare la ncostruzlOne delle ahltazlOlll dl~
stmtte daglI 'eventI bellici e per l'attuazIOllì'
del pIam eh ricostruzIOne ».

Prego Il senatore segrcitano dI dame leJturft
nel testo modIficato dalla Conllmssione.

BISORI, segretorio, leggp lo stampato llU~
mero 2e.8~A~Ur~7ellz(/.

PHESIDENTE. Dlchlaro aperta la discus~
SUlOJ1E'geuP1'al(' su questo (hsegno {h leggp.
Pl'lmo ,scntro a parJa1'e è il senatOl (' RICC]
\[0':<0: ne ha fat'(;1tà.

RHJCI MOSÈ. Onor€voh co:lleglll, Il Mllll~
stro ,IÌeI lavo]'] pubhlJCI ha presentato al S:e~
nato € alla Camera dm deput'atI un complesso
di leggII per vemre ll1contro alle pIÙ assIllanti
eri inrliff,enblh necessltà che l'lchiodono l'ope~

l'a eh quel Dicastero.
L'onQ,revole Mll1Istro ha fatto un program~

ma {h tuttI i lavori piÙ urgenti, quelli a ca]']~
co dello ,stato le queilli a .carico anche :degli
Enti IlocaH, ha pr,eso aocol'di col Minilstro del

t"e'e'oro sull'ammontarle delle somme che i1 bi~
,lancio dello Stato 'l-'UÒ'Clestinarre a qUPlsto seo~
po ,e ha predis:posto illl sirstema di pagamenti

differlLi in rate Idi trenta o trent3Jcinque aln~
nUailità.

Cessa rosì la polItira seguita dalla libera~
ZI011<ead oggi di provvedere alla esecuzi,on€
(lelle opere pubbliche senza un programma ben
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definito, senza graduarne la necessità, senza
tener presente la loro utilità economica e so~
dale, senza tener cakolo delle pos,sibilità

finallziari.e del T.esoro, ma guardando solo al
numero dei disowupati,cui era urgente por~
tare aiuto ,e s,oHievo,e attingendo non alle
entrate ma all'aumento dena circolazione.

Con le nuove 'leggi predisposte dal Ministro
Tupini col consenso del Ministro del tesoro,
si ristabilisce finalmente il rapport,o tra l,e en~
trate e le ,spese, voluto anche dalla Costitu~
zione, si applicano iprincìpi della sana po1i~
tica finanziaria di cui ci ha parlato il Mini~
stro del tesoro nella sua esposizione e si r'en~
d,e possibile :di provved'ere alla rkost,ruzi.one

ed alla riparaztonedegli immobili distrutti o
danneggiati dalla gu,erra, di costruir'e le ca'se
per i senza tetto, di far.e gli acquedotti, le fo~
gnature, le scuole, i ,cimiteri, le stra,de, in mi~
sura proporzionata alle più urgenti necessi~
tà e si può da,re un forte impulso alla. risolu~
zionedel problema del: Mezzogiorno 'senza gra~
vare ,ecclessivamente ,l'Er.ar,io, ,che Ine sopporta
l',onere in trenta o trentacinque anni.

Le leggi Tupini si dividono 'in quattro
gruppi: 1) quelle per l'autorizzazione dei 1i~
miti di spesa per l'esecuzione di opere pub~
bliche a pagamento differito mediante conces~
sione; 2) quelle contenenti le norme per age~
volare la ricostruzione delle abitazioni d i~

strutte daglì eventi belli ci e per l'attuazione
dei piani di ricostruzione; 3) quelle conte~
nenti i provvedimenti per agevolare l'esecu~
zione di opere pubbliche di interesse degli
Enti locali; 4) quelle contenenti le clisposi~
zioni per l'incremento delle costruzioni edi~
lizie.

Il disegno di legge, che viene oggi in di~
scussione al Senato, è quello che contiene le
norme per agevolare la ricostruzione degli
immobili distrutti dagli eventi belliei, ed è quc~
sto il problema più importante ehe ostacola
la nostra ripresa economica.

Il senatore Romano, nella sua relazi.one,
constata, innanzi tutto, che noi rubbiamo una
d-efiicienza di oHre otto milioni e mezzo di va~
ni, di cui due mihoni e mezzo d5strutti dalla
guerra. Per la verità ,m(jlto si è fatto nel cam~
po deUe riparazioni, ma, come osserva giusta~
mente il rBlatorle, è da >c>ons:i,derare,che c sia

le riparazioni d-ei fabbricati danneggiati, sia
le ricostruzioni fino'ra eseguite di quelli di~
strutti, sono molto inferiori al,l,e impellenti ne~
cessità di alloggi, e che per dare vita ad una
larga attività privata di nuove costruzioni,
occorr.erebbe uncomplessio di condizioni favo~
revoli che ancora non esistono ».

A qu-esto Iprovvede il ,disegno di llegg.e Tupi~
ni, portato oggi al nostro esame.

Nella mia provincia, Chieti, la guerra si è
fermata per oltre otto mesi; quasi tutti i Co~
muni delle valli d-el Sangro e de1l'Aventino,
qùasi tutti i Comuni della costa adriatica, so~
no danneggiati in misura superiore al 50 p€lr

cento. I Comuni montani di Palena, di Taran~
ta, di Lama, di Collledimadne, diMO'n£enerodo~
mo, di Torri,ceHa, di Ge'Ssopal.ena .sono quasi
compl,etamente distrutti e il Comune di Letto~
pal,ena è stato riconosciuto dagli uffici tecnici

dello ,Stato distrutto al 98.86 per cento. I Co~
muni di Guardia.grelee:dOrsognae quelli lun~
go la costa adriatica, Ortona, Tollo, Franca~
villa, si trovano nelle stesse condizioni. Si at~
traversano ancora .oggi le vie tra grandi cu~
muli di macerie, come ha potuto constatare
personalmente lo stesso Ministr.o, dei lavori

pubblici. Il Comune di Francavilla a Mare, la
d-eliziosaspia.ggia dell'Adriatico, d,ove conv,e~
nivano italiani e stranieri, e dove i più grandi
artisti ,dell'SOO, Francesco Paolo Mich-etti, Ga~
briele d'Annunzio, Francesco Pa,ollo Tosti eo~
stituirono il loro cenacolo artistico e crearo~
no le loro più c,~lebri opere, è stat,o riconosciu~
to distrutto al 95,12 per cento.

Le leggi vigenti non hanno apportato che
benefici irrisori; da tutti i Comuni, da tutte le
zone danneggiate arrivano voti, appelli, pro~
poste di ricostruzioni da part'e dei Sindaci, di
Ammi:nistrazioni cOillumvli, di p'rivaticitta~
dini.

Fanno giustamente osservare che sono di
ostacolo alla ricostruzion-e le disposizioni del
capo seco'ndo del decreto legislativo 10 aprile
1947, che vogliono commisurare l\:~ntità dei
contributi alla co'nsistenza finanziaria del si~

nistrato, d8lsuntadall'imposta ordinaria sul
patrimonio iscritta nei ruoli d-e11945 e dal red~
dito accertato ai fini dell'imposta complemen~
tare per lo stesso anno, crcand,o le quattro ca~
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t€gone eh contrIbutI: del 75 per cento, del 50
per cento, d€l 25 per cento 'o dellO per cento

della spesa.
Ora noi dobbiamo consIderare che questo

prmcIIHo dI commlsurare l' en tI tà del con trI-
buto alla consistenza finanziaria del sinistrato,
SD ]]l appar'enza nsponde a princìpI democra~
bCI, ostacola la rIcostruzione, Il popolo non
ha ,case; ,se tutti aV'essero una ,casa, sarebbe
giusto Il prmcIpIO di dare il contrIbut,o in ra~
gione d,ellaconsIst€nza fmanzIarIa del sim~
strato, ma Il popolo abita le case affIttate e l
propnetarI delle case da affittare SOllO gli ab~
bienti e questi non .saranno spinti a ncostrui~
r.e se non saranno offerti loro adeguatI con~
trIbutI.

E non basta; mi hanno fatto oss€rvare an~
cora che nei Comuni maggio'rm€nte sm~stratI
non sono stahcompIlatI l ruoli per il 1945, in
modo che a quelh che chIedevano o presen~
tav,ano domande d, ricostruzione vemva con~
segnato daglI ufficI un c€rtificato in base ai
ruolI del 1943 (l'UltllllO anno dell'accertamen~
to), rUOili nel qualI non Isi era tenut,o conto

e non SI poteva tfmer conto delle notevolI rI~
duzlOm apportate aI patrImoni e ai r.edditi dal~
leoperazIOm belliche del 1944 e del 1945.

A tutto questo rimedia la legge Tupim,che
nel mentre assegna un contributo eguale per
tUtti in misura non mferiore al 50 per cento,
(,ontributoche può eSS€lre elevato al 55 o al

65 per cento se le ricostruzlOni avvengono m
specIali localItà dichIarate zone sismiche dI
seconda o di prIma categoria (articolo 1 della
legge), accorda un eontributoch€ può arrI~
var,e fino al,1'80 per 'cento per quei proprietari

che 81 trOVUlO n€lle condizI'om previst'e dal
capo secondo della legge 10 aprile 1947 o che
ri,costruiscano in zone molto distrutte (arti~

col<o 2 della legg€).

Ma io mI permetto di richi,edere alI Ministro
una maggiore facili tazione per una spoci-ale
categoria ,di .sinistrati, per quelli, cioè, ,che non
IJOss<edevamo Iche una ,casa, e questa 'calsa han~
no perduto a causa della .guerra, ,e che insieme
,aHa .casa ha,llnopmduto tutto il mobiHo, tutti
gli arr,edi e perfino n v.estiario.

Parlo del bra'ccianti che hanno >emigrato,
che hanno consumato l'a loro gioVUl€ZZa nelle
mUllGre IdI oltl'e oceano € nelle pl'aghe affette

dalla malarIa e ch€, al rItorno Ul patrIa, han~
no mvestlto i loro ,sudatI rISparmI in una casa
dI abItazIOne. Parlo d81 modesb ImpiegatI che
hanno sottratto al ,desco familIare moltI pa~
stI per costItuire dell€ economie ,che consen~
bssero la costruzIOne dI una casa per la vec~
chiaia. Ora, 00mepos.sono qu,ersti disgraziati
che hanno tuHo, perduto, concorrer€ aHa rico~
struzlOne della loro casa? Non sarebbe giu~
sto concedere loro un contributo maggiore di
quello che VIene accordato agli altri .cittadmi?

Altro mconvemente è quello del modo nel
quale v.engono consIderate le umtà immobI~
lian.

Gli ufficI consIderano le unità ImmobilIari
non quali ri.sultalno dal.l:a ,costruzione o da una
convemente utIlIzzazione del fabbrIcato, ma
consld,erano l'unità Immobiliar€ così com€ era
prIma della guerra. Ora, se una p€r,sona abI~
tava una casa di molti vani, pIÙ per raglOni
dI lusso che per semplice n€c'essità, non può,
dI questo grande appartament'o" farue dUB o
tre, ma ne devle fare uno sol,o, rr)8r'Cllè uno è
il contributo, mentr,e il grain numl8ro dei senza
tetto vorrebheche noiciÙstruissimo ,la maggior
quantità di appa,rta.menti 'possibil<e per fÙiJ'nire
loro un alloggio.

Io non ho l'onore dI far parte d€lla 7a Com~
mISSIOne, ma ho voluto partecipare all'esame
dI questo dI,segno dI legge. ,Sotto la presid€nza
del ,senatore Cappa, che ,con tanta passione
e con tanta compet,enza ha dIretto i lavori, il
òisegno di legg.e è stato dl'sc<uss'o.ed esaminato,
apport,audo quelle modificazioni che rend€ran~

no la legge stoss'a più effici'ent,e ai fini econo~
l1lJCI e socIali, che tutti vogliamo l'aggiungere,

e p€r aHet tare l'miziativa privata a qu€sta
grande op€ra dI rico'struzio'lle del patrimonio
edIlIzio.

In complesso, onorevole Ministro, la vÙ'stra
legge è buona, ma bisogna curarne la più lar~
ga applicazione e p€rciò mi permetto di rivol~
gere due raccomandazIOni, una riguardante i
consorZI dei proprJetari e l'altra riguardante
la ,Seconda Giunta del Comitato amministra~
tIvo '80C'COrsOai senza t€tto.

L'arHc.olllo 1 de~la legge dice che il Mini~
stero dei lavori pubblici può oO'Hceder€ ai pro~
pfi.etari singoli o cOl1'sorziati il contributo per
la ricostruzione.
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Onorf'vole Ministro, noi dovremmo £avorire
la formazione di questi 'consorzi di proprietari.
Per ricostruirB bisogna fame domanda, biso~
gna nchlf'dere e scontare il contributo d:ello
Stato, bisogna presentar,e delle perizlB ed aver~
ne l'approvazione. Ora molte voHe i cittadini
non si trovano in condizione di poter espletare
queste ,attività e devono rieorrere a legali o
a tecmci, che pr'etendono da loro forti som~
me. l\.f1ricoNl0 che, neglI anni passati, nei con~
sorzi dI bonifica venivano eseguite poche iQ'pe~
rB di mIgbol'amento fondiario e tutto questo
non avveniva percatt,iva volontà dei pl'oprIe~
tari consorziatl. perchè bastò ,che un conSOr~
zio, quello d.el Sangro € dell' AvBntino, ass'll ~

messe l'onere della pres.entazione d,elle domah~
dB, della r,edazione dei progBtti. della dll',ezione
de] lavorI. della l'iscossionB dBi contributi, per~

rhè in breve tempo si vedessBro sorgerB nei
compl'ensori numero,si fabbrIcati ruralI ed al~
tre opere di miglioramento.

Così noi favorendo la costituzione dei con~
sorZI di propri,etari, i qUiali avranno certamente
un 'attrezza tura tecnica ed ammimstrativa,
potrBmo vemre incontro maggiorment,e alla
ricostruzIOne.

L'altI'a raccomandazione riguarrua IB opera~
zioni da fare per scontare conVBmentemente
Il IconLributo ottenuto dallo Stat,o le per otte~
nere ad un ta,sso ragionevole d'interesse il mu~
tuo per la quota a oarico dm propriBtari.,

Queste operazioni sono fatte daUa Cassa de~
positi ,e pr,estiti e dalla Seconda Giunta del
Comitato ammimstratIv'o di SO'CCOrsoai senz,a
tetto.

È inutil.e pensar,e alla Ca,ssa dBpositi e pre~
stlti, perchè questa investirà le proprIe dispo~
mbllità per operazioni sImili che dovranno far.e
Comuni, Provincie e altrI Enti.

DobbIamo rICOrr.ere alla Seconda Giunta,
chB op'era ad un tasso del 5 pf'r cento, oltre
un dIrIttO di commIssione di 70 c('mtesimi m
ragione di anno.

Gli IStItuti parastat'alI operano ad un tasso
non inferiore al 7 per eentoe Igli lilstituti Idi
credito prBtendono tassi anche maggiori.

Da mformazIOni assunte mi risulta che la
S€conela Gnmta ha una disponibIlItà di ap~
p'ena -1 nulIardI, somma dimmuita per gli im~
pegm già assunti.

Invoco l'autorevole intervento del Ministro
perchè QlHòls{,as'omma 'sia pod,ata da 4 milIardi
a 10 mIliardI.

Occol'l'erebhe. inoltre, che la Seconela Giunta
mItigass€ quella dISposIzIOne. 'che ha nel rego~
lamento. di limitare le operazIOni semplice~
mente a quelli che si trovano neUe condizioni
del capo II della l.egge d.ell0 april.e 1947, per~
chè quelli che hanno patrimoni eli 300.000 hre

o reddItI Idi 60.000 11re. persone di modesta
agiatezza. non hanno l capitali necessari per
pott>r pI.oc.eder,e largamente alla ricostruzion.e
delle ca's€ da affittare. N ai dobbiamo aUettare
l'iniziatIva privata per concorrere a qnest'o
grande S'copo.

Io invoco dall'onorevole Mimstro l'accogli~
mento [t,elle rirhiestt> della Commissione e di
queUe altre che saranno, present.ate. per ren~
dere l'a lA'Z'ge piÙ effici€nt'e per raggiungere i
fini economiCI e 80ciali che noi tutti ci propo~
niamo.

Non dimentichiamo, onorevoli colleghi. che
ancll€ oggi migliaia di cittadini italiani vivono
neUe groHt> e nt>i tuguri dove entrano lihera~
ment,.e il vento. la neVB, la tubercolosi.

Non dImentichiamo che anche nelle città
non trovano alloggio nemm.eno gli impi.eg'ati
dei pubblici uffici e che le Amministrazioni
d.ello Stato molte vo1t.e devono ritardare o evi~
tare Il tra.sferimento dei pro'pri funzionari, an~
che quando queato trasft>rimento è motivato
di) ragioni di servizio. per la grave criSI degli
alloggi che iil1eombe i,n qua,si tutti i Comuni.

A Cllleti. capoluogo della mia prolvincia. ha
dovuto tantare a raggnmgere la residenza per~
sino l'Ispettore provinciale d'elle imposte.

Voce da sinistra. Meno mal.e.

RICCI MOS1D. Meno male. onoreV'ole coll.e~
ga, per i contribuenti. ma non per lo Stato,
perchè l'Ispettore ,proyindale deUe imposte è

quBll.o che, attraverso gli uffici distr.ettuali,
persegue ed acc€rta le entrate elBllo Stato. Ha
dovuto tardare. dicevo, a raggiunger.e la sua

!'€sidenza p,erchè non trovava il piÙ piccolo
alloggIo per la sua famiglia. Ed abbiamo visto
del resto che lo ,stesso Mmistro delle finanze
ci ha presentato un dlspgno di legge, che il
Senaho ha di r,ecent€ approvato, disegno di
legge-clle lo autorizza 'a costruire O ad aCqUl~
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stare fabbricatI di bpo popolare per dare al~
loggi, i,n a.ffitto, al proprio per,~onale.

Non dimentichiamo che per Il cittadino ita~
lIano la casa è 'un elemento e,ss-enziale di vita
e perciò cerchiamo di risolvere presto e bene

qUE'sto problema che, corme ho detto, è il più
assIllante 08il più urgente che ostacola la no~
stra ripresaecol1omica. (Vivl applausi e con~
gratu lazioni).

PiRE,SIDENTE. È iscrItto a parlar-e l'onore~
vale Silvestrini: n8 ha facoltà.

SIL VE,STRINI. SIgnor Pr-esIdent,e, onore~
volI colleghi, ,se il problema edilizio in ItalIa
neglI ultImi 50 anm ha assunto una grande
Importanza, dopo le vicende belliche è dIVen~
tato ICartLSa,,di una preo1ccupazion1e gravissim:a.
Basti il .fatto d1<e 6 millioni di vani Sloal<Ostati

lesI durante 108vicende bellir;he, 6 milioni ch-e
SI aggi'llllgono a tutt,e le deficIenze che prima
della guerra già esi'stevano nel campo edilizio,
di fronte ai bi<s'ogni di una popolazione in con~
tinuo aumento.

Che cosa si doveva far,e? Era necessario ()

che lo Stato, so8condo il sistema inglese, as~
8umesse tutte le spese, oìvv'ero 'che 'Ci si rimet~
tesse a Il'iniziativa privata. La prima funzione
non poteva avvenire, data la mancanza dei
mezzi da parte dello Stato, e nemmeno la se~
conda, perchè il popolo italiano, vessat,o già
da tante guerre, non poteva riparare coi pro~
pri mezzi alle deficienze edilizie. Ed allora il
Governo ha seguìto una via di mezzo: è v'e~
nuto incontro ai sinistrati con un contributo
ed ha iniziato quest'opera di giustizia e di
umanità finanziando ad'eguatamente la ripa~
razione delle caSe più o meno danneggiat'e,
ma ancora abitabili.

1 derreti l-egge del 17 novembre 1944, del
18 gennaio 1945, del 9 giugno 1945, del 3 di~
oembre 1947, del 5 agosto 1948 hanno aecon~
sentIto di pwV'ved-er,e alla ripara.zione ,di oltre
3 miliom di vani; ed io, che vivo in una città
,s'upersinistrata, sento il dov,ere di rendere
omaggio aUe benem-erenze ed all'attività del
Mil1lsto8ro dei lavori pubblici, per quanto >Ci
SIa da augurarsi che i contributi statali già
aSlsegna ti, vengano corrÌ>S'posti al più presto
possI'bile.

Rimanevano però le rico,struzioni. La legge
dellO aprHe 1947 dedi'ca due capitoli speciali

ai provvedImentI relatIvi alle ricostruziom.
Ohe ne è avvenuto? Su 2.670.000 vani distrut~
ti o quasi, si è provveduto., usufruendo delle
provvidenze de,lIa Isuccitata legge, per soli
-16.000 vani: meno del 2 per c'ento. È vero che
lo Statio è ilnterv,enuto faeenrdo costruire, dal
Mil1lstero del lavori pubblici, fwbbricati per i
senza tetto, val>endosi anche dell' opera degli
Enti per le case popolari. dell'Istituto nazio~
naIe per le e8lse degli impiegati dello Sta,to e
dI altri Enti: ed ha potuto così 'ottenere altri
160.000 vani: in tutto poco più di 200.000 vani
che rappresentano una cifra insignificante di~
nanZI a queIJa enorme di 2.670.000 vani di~
strutti. Il problema quindi della ricostruzione
delle case sini,strate <dalla gu-erra è rimasto
in gran part,e msoluto. Quale la ragione? Di~
verse sono le ragIOni, ma ve ne è mna capital-e:
l'msufficienza d'el 'contributo dello Stato.

La pr-esente legge cerca di rimediare a que~
sti lllconvementi rIurati fino ad oggi.

VerrIiamo qual'è la portata della legge, ,s'e
es,sa cioè può raggiunger>e o meno lo scopo.
Essa si eompendia nei seguenti termini: fa~
coltà in tutti i Comuni e a tutti i proprietari
di ,cas,e dIstruHe di pOLeTricostruire la propria
casa benefir:iando dei contributi dello Stato;
abolizione, salvo ca,si speciali € limitati, dei
contributI diretti a mezzo del capital'e e loro
sostItuzione medwnt€ un contrIbuto co.stante,
per trenta annualità, del 4 per cento della spe~
sa ammissl bIle p,er la rÌ>costruzione: 4 per cento
che viene elevato al 5 per 'c,ento per l Comuni
con popolazione inferior,e ai 10 mila abitanti,
l}er quellI m CUI SIano da OSS€l"vare le norme
sismiche ,di P categoria ed infine 'Per quelli in
cui si siano v'erificati 'dei danni Isupériori al
78 per cento del preesistente patrimonio edi~
lizIO.

~

Ora Indubbiamente l'aver est-eso a tutti la
facoltà dI poter ricostnl1re benefj.ciando dei
contributi Idello Stato è stata un'opera giusta

-e saggIa, perchè Isi è trattato di una calamità
nazionaI.e ,e cioè non imputabiIe al singoli ed
è quindI equo che lacol1ettività vi debba prov~
vedere. Nè Il proV've<dimento dev-e apparire an~
hecononnco: esso è anche un richiamo del de~
naro privato alla ricostruzIOne; d'altra part,e
!'imposta complementare pianificherà indub~
ibia.mente il reddIto. È pure benefico che siano
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favoritI l 'pI,ccoli GomU'ni,sIa perchè mancano
delle risorse nece,ssari,e alla ricostruzIOne e di
un mercato ed1lizio, SIa perch'è è neces,sario
richiamare gli abitanti, daI cfmtri dove sono
emIgrati, alle loro abitazioni naturali.

Mia per i c,entri urbani, che hanno I1vuto si~
Jllstri superiori al 75 per cento, i provvedimenti
attuali ~ mi si permetta di dirlo con tutta

franchezza ~ Isono ancora insufficienti, giac~

chi> il c0'lltributo statale, non più in capitale
ma sotto forma l'ateale e qumdI mutuario, an~
che €levatO' al 5 per clento rappresenta aprena
Il 6?J per cento !iella spesa oecorrente calco~
lata all'inter'es,se del 7per ,c-ento: nemmeno i

due t€fzi dell'importo necessario alla ricostru~
ZJOHe e 'f"ioè non moHo, di piÙ delle agevola~
7:ioni 1'011Ce%e per le ricolstruzioni col decreto~

,leg~e dell 10 aprile 1947.
Per r€Jl1dersene giusto conto bisO'gna co'nsi~

derare le condizioni d€i cfmtri ,urbani sUper~
sinistrati.

Innanzi tutto SI tratta di paesi e città che
erano state 'completamente abbandonate. Per
coloro che rit'ornavano rimaneva il 25 per
cento delle aihitaziom. Ora voi sapet'e che
durante il periodo bel1ico e durante l'abban~
dono da 'parte della l[Jopolazione, 118abitazioni
erano state invase e rlevastat'e dalle truppe di
Oic.curpazione; le int,emperie .poi aVleva,no alccre~
8dut.i i danni e, purtroppo, a,lliche i civili si
erano ag,g1unti p€r ,c.ompl,eta:re Ila Jd.evastazion,e.
In tali condizi.oni ,che ,c'o.saaoca.deva? Innanzi ~

tutto l'€Cù'nomia particolare e quella generale
erano completamente di,strutt€: punto fonda~
mentale per gi'l1(1iral',e equamente sulla capa~
C1Ut o meno dell'opera d,ella dcolstruzione eldi~
hzia. Dovete pensare che i pochi risparmi di
cuipot'evano disporre i Ipr.opri€tari e1eUe case
rlÌ'struHe v.enivano esauriti nel provV'eder.e all€
nece"1sarie ripal'azi oni. Gli stessi Istituti di
cre'lhto. clopo av€re provveduto a s,e .stessi e

~

po,i agli altri, avevano esaurito tutte l€ loro

1'1S01'se, in .modo che non e'era la pos,si'bilità
di poter pensare alla ricostruzione.

E :come IpelllsariCÌ? Quei primi mesi, qu.ei
primi anni ,erano dominati dall'esigenza di vi~
vere, mangiare, vestire. NellIe zone maggior~
mente Icollpite: qU'8iHa di Ca,ssino, la zona a

nOl'd di T'erni, qu€Ha lungo tutto iJ litorale
adriati,co, come ha accennato j} eo.11eg.a Mosè

Rie-ci, in tutta Ila zona l:ungo la linea g.otilca si
è vi,ssut,o, ,nei 1)rimi tempi dopo la liberazione,
fra gr,andi st€nti, sopportailldo swcrifid ,che in
parte durano tuttora. Que:sto è necessarIO te~
ner,e presente.

Dovete rieordal'e Il1olltr,e che le caSe distrut~
te sono in 'gran parte di iprO'pri,età di mO'desti
professioni sti, di operai, di pensionati, di im~
pIegati, di emigranti che avevano Il1ve'8tito
in eR'se tutti i risparmi di lunglu anni eh la~
voro, e ,che .oggi no,n 'R,olo non possi'edono piÙ
la lorO'ca'8a, ma debhono pagare larghi fitti
per anguste e talora malsan€ abitazioni.

Molti dei C:omum danneggiati €rano centri
turistiC'i. Ora 'rapite b€ne in che condizione si
trovana oggi questi Comuni la 'C'ui attività
pOlgigiava tutta sul fattore ,albitazio1l'i. Voi
sapde ,che le Icon08nti turistiche 'sono facili a

deviare, nahualment€ a favore delle stazioni
che non hanno subìto danni E l'industria tu~

ristiC'a non incirle solo localmente, incide prin~
C'ipalmente sull'attività e sullla rinascita d.ella
Nazione. ,es,s€ndo il turismo una delle sorgenti
piÙ fecond€ della nostra ripresa. In Francia
si è fatto molto e sollecitament,e p,er il turi,smo,
riparando, ard esempio. Il€ stazioni balneari del~
la Manica per €vitare la C'onCOlTenza delle sta~
zioni del Belgio ,e {lell'Olanda in via dI rico~
str,uzi,one. È necessario quindi ri.clliamare l'at~

t.ell1'zione del Governo €I del Pa,ese su que,st,o
fa t tore importante.

È doveroso riconosc€re ch€ qualche cosa si
è fatto. M.a, ricorclat,e 'che 11'ell€ 'città supersini~
strate, 111quelle con popolazione ,superiore ai
.10mila abitanti ~ come Ancona, Foggia, Fro~

sinone, La Spezia, Livorno, Pescara, Pisa,
MesRina, Rimini. PalermO'. T.el'l1i ~ la vita è

tuttora stentata e diffidle. Nessuna ,di queste
città ha raggiunto il 25 'Per c~mto nella rico~
struzi,on'B. Rimane per.ciò Ida rÌocostrui:rle più del
75 ,per cento. Un sì ingente numero di Icase
non ricoshll'te fa sì che oggi in queste città
la coabHazione sia un f,atto Icomune, Ic.on in~
comodo di tutti: fa sì che oggi in molti calsi
nna intera famiglia. come ha ricordato il col~
lelga Ri,cd, abiti in un'ltn"ÌJCruICam€ra, oo,n ,offesa
d>ei più el€me'l1tari Iprincì:pi deHa IcO'nvivenza
umana ,e 'CiVIl€,e con la minaceia di epidemie,
come è aoVV8nuto a Rimini dopo la liberazione.

Inoltre moHi operai Rono obbligati a vivere
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alla perIf.eria, lont,ani drul cenho del Yavorro,
con grave loro disagio € not,evole disp€ndio
d€Ue loro energie e Iconseguent,e diminuzione

del lavoro produMivo.
Per uHimo vi faccio pres.ent,eche in quest,~

grandI ciUà i fiHl sono così devat,i che un
operaio o un ImpIegat,o difficilment,.e può t,ro~
var€ 'la maniera di accasarsi.

In quest,e rcondizioni, qUalli ,si verifica,no nei
c.entri Isupersini,strati, Ic,ome IPUÒla legge Iprov~
vedere a questi bisogni? ESlsra concrerde ai Co~
muni, 'con più di 10.000 abHant,i, ,sUip'el"sini~
st,rab oHre il 75 'p€r cento, il cont,ributo rat€ale
d€l 5 per 0ent,0, che equivale al 65 per cento
della somma indilspensabil€ per la ri00st,ru~
zwne; però rè necessario che i danni abbiano
raggnmto niente di meno che la cifra del 75
per cent'o. Ora voi 'capite che il 75 per cento
è una ,per1cent,uale molto ,elevat,a, essendo 'Chia~

l'O che 1ma <città eheaJbbia rarggiunt,o t,ale li~
mHe ha una ,economia locale ciUadina com~
pl€trument,e rdishuUa. E conviene non dimeill~
tircare che i centri u~bani con danni rche rag~
giungono il 70, 60 ed amchre ill 50 'P'er c€nto non
Isi trovano in leondizioni moHo diverse. Le st:=t~
t,istiche sono ut,ili ,sì, ma Isono aride elrenca~
zioni di fat,U che rimangono st,erili se non si
inseri8lcono nel problema generale, ed il pro~
blema ~ffil€ralre è il riflesso di q11!eUodella 'eco~
nomia I~olclruleche, dopo una tale dist,ruzioillB, è
st,at,a cOilllplet,ament,ea:nnuUat,a,gia'cchè biso~
gna tener !presente che nelle zone slTpersini~
,shat,e i mezzi rÌrCostruUivi scarseggiano 08 le

ma t,€rÌe prime costano di Ipiù. Quahdo ,sono
eompromessi i rerentri vHali di un org.a,nismo
inJdivid11!ale o colleUiv,o, t,utt,O l'esls€re ,è debili~

t,ato ed impotent,e 'a qualsiasi funzione. Per
per,suruderv,ene esaminat,e le rCoonrdizioni di quel~
le Igrandi città ,che hanno avut,o moHe rca'se di~
shuU,e, come Milano, Torino, Genova. Ess,e

hanno, però, moHissime riso.rse che condur~

l'anno 'cert,ament,re alla ri00shuzione, mentre
quando si trat,t,a di ('itt,à super,sinistrate come
Rimini ,e P.escara, le quali hanno pochissime
facoltà di ripresa, voi pot,ete' essere sicuri che
qu€ste citt,à non pot,ranno aY{~reaSrso,lut,amente
la possibilHà di una loro ricoshuzione.

Infine con la legge aHuale rè abolHo il con~
tributo diretto in capirtale. ch'e sarebbe stato
un 'element,o favorervol,e ad una forte ripresa

-edilIzia, e SI e ricorso al Cioùt,ribut,o rat,eal'e,
che nat,ura,lment,e suppone la contrazione di

un mut,uo. Perciò il progeUo ricorda generica~
mente gli I,sW'ut,i di '('redito fondiario ed edili~
zio. Con la legge vigent"e cotcest,i Istituti di

credit"o edilizio e fondiario non possono far
aHro che emeHere delle carI elle la cui realiz~
zazione, p>erò, imp0da una falcidia not"eV'ole,
non godendo esse dei benefici dei t,Holi di Sf,a~
to. Occorre inoUre un mutuo ('he non a1:>bia
uno scarto t,roppo e].evat,o su (1ue110 corri,spo~
sto dallo Stato e venga distribuito, almeno in
parte, 'all'inizio dell'opera e non ,solo ad avan~
7:'�YI1ent,o dei 1avori.

Bisogna inoHre fare un calcolo 'l1H'eriore. Si
è (1eHo che il 5 per cento per t,renta anni cor~
risPQud-e B,d olke il 64 per cent,o, quasi al 65
pf'r cento: spetta pertanto al proprietario del~
la calsa ricostrue:nda, il pensiero e la, cura dI
procurarsi il rimanente 35 per cento. Ma qua n

d'Osi tratta di operai, impiegati, di modesti
professionisti, questo 35 per cento dove lo van-
no a prendere? Si pensa ad un nuovo mutuo;
ma chi farà credito a, queAta gente che non
ha che una carsa ipote:eata, con una ipoteca dì
primo grado? Quale sarà ]'interesse che dovrà
pagare? Quali saranno le Clondizioni penose
a ,cui dovrà IsottOlstare? E ,che le rimarrebhe
di fronte ad un'eventuale rivalutazione denf1
moneta?

Per O,neste ragioni, io rHengo che l'aHuale
progetto di legge, menheè salut,are pei pic~

CO'h Comuni e per quelli che hannn sofferto
d::wni limitat,i, per cent,l'i urbani supersinist,rat,i
~ aneOl'a insufficiente e inadeguato.

Ohe far,e per v.enire incontro a C]uesE ultimi
e p1'r pot,ersi ad,eguar,e ai loro bilsogni ed alle
loro necessHà?

Rileviamo, innanzi t,ut,t,o, che ,daUe stat,isti~
chp ufficirdi risulta che in Halia 1'80per cent,o

dene a1Jìtazioni sono rimaste illese dalla guer~
ra; quindi rimane il 20 p€r oento di ,case le~
Siionate,e di ques.to 20 per '(lento si può calco..
]aI:e che il 10 per c1'nt,o sia cost,Huito dalle

case sparse un po' dovunque e il 10 per cento
corrisponda aUe abitaziom lesiornat,{' nei 0en~
hisupersinishrdi. È una cifra notevole. ,se
noi la comparIamo per t,uHa l'Halia. ma non
è poi una cifra ashonomie,a e tale da r,endere
impossibile l'auspicato ricupero. Quando io
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ebbI l'onore altra volta di parlare su questo
ctrgomelllto m quest'A,ssemblea, nll penmsl di

l'lcordare che dopo Il terremoto del 1905, che
00lpì gravemente le zone dI Messmae Reggio
Calabna, fu apphcata ,dal Go,verno d'allora

una a,eldlzionaI.e dI sette centesImI sull'l1npo~
sta t'81Tem e fabbncati per 'un p€nodo dI al~
cum anm, CIÒ che consentì la ripresa d€ll'atti~
vità 'edIlizia e la ncostruzIOne dI quelle case

e di quei c€nhi simstl'ati. Naturalm€nte i dan~
m ogg 19IOrno sono m01to piÙ notevoÌ1; pe"<J
Il l)l'lYJClpIO fu affermato, prmCl'pIO salutare
chB Il MllllstrO Romita nel marzo 1945 mvocò

eel a CUI ~o Dll nclnamai come all'ul11co salu~
tare, quando parlaI altra volta lYJ questa A,s-
,semblea. 11 MllllstrO Ronllta chIamò Il suo proL
getto. elI «sollllanetà lUlzIOnale », e verament~
,era un progetto eh sohdarl'età umana e dI so~

hdanetà cnstIana, ed io deploro che sia stato
abbandonato. Egli aftermava Il prmcipio che
quando lJ1 una iannglia, })Iocola o gra,ndl', co-

me una NazIOne. alcum membri siano COlpItI,
gh altri d,ebbono aIUtarh per ristablhre 1"eqUl~

libno umtano. Non bisogna dImentICare che
se l'Alta Italia in gran parte è stata rispar~
mmta, (e questa è st.[(:ta una tortuua per tuUo

Il resto deUa NazIOne) lo si deve principa'l~
ment'e al sacrificio di Cassino, di T€rni, d€lla
fa,':iCla adnahca, della lmea gotIca e eh tUttI
coloro che hanno combattuto ,e sofferto. NOli
c1lP ablnamo lo,tlta,t,o, sHIma hetI che la parL~
s.ettentnonale dBll'ItalIa, ch€ dopo ci ha alI~
menta.to, 'SIa nmalsta salva; ma è stato Il 11')-
stro sacnfICio, Il s,a'cnficIO dei nostn parti~
gIam. delle nostre truppe, d€lle nostre popo~
lazioni ,che haillno ,cousentito a quella dI potel'
sopravvlYere. (Applaus~). Questo dobbIamo n~
conIa l'e, c.ome lIOn dobbIamo dIlnentIcare che:
mentre nOI ci affannavamo nella npresa per
Ylyere e Ves.tll'CI, altn aveVaJllO modo eh poter

realIzzare anche notevoli guadagni: perciò, s'e
eostoro oggigiorno sono chiamati dallo Stato
a compensare coloro ,che hanno s,offerto, CIÒ

non costitUI,sce certo una ingIustiZIa, ma una
prova eh ana solIdarIetà e dI giustizia umana
e cr~stiana.

NOI abbIamo un altro esempIO nella nostra
1egIslazIOne, nella legIslazIOne edIlIzia mior-
tUl1liSitI'ca: dopo l'immedIato dopogueJTa del

,

11918, IC'OnlCV8Icretol,e:gg-e luogotenenzia.le n. 1942,

I

l riel 22 gIUgno 1919, Si autorIZzavano gh ISÌ1~

tlltI eli credIto foncharJO e le Caslse 'Ill l'lsparmJO
del Veneto ad a,ccordar'e uelle RegIOlll danneg~
giwtedailla gu,erra, mutUli ipoteiC.aJ'i diretti a for~
mre l mezzI necessan per rIparare o ncostrUI~
re f01lidI urballl o rustIcI: ed l mutUI erano pa~
g'atl lJl caI'telle ael un saggJO eh mteresse non
superIore al ;) per cento, della CUI vendIta po~
tevano mcancarSI gh ]sbtutI mutuantI. SaggiO
e salutare proyvednnento codesto: mfath l'ar~
tkolo ! di quel decret,o~leglg.e Idi'chiaJ",a che i
mutUI erano conceSSI fwo al tre qUIlltI del va~
lore eleglI mllllobIlI IpotecatI e potevano III cas]
specHìlI di grave Slllls'tramellto essere cOllce,,;;~
8] fIllO alla C'onC-OlTenza de] quattro quinÌl, cIOè

1'80 per cento. In secondo luogo, l'arÌlcolo 6
chspOJleY:l che l mutUI per l lavon esegUJtI fo-;~
sera paga.tI per l'Illtero loro Importo al mome11~
to della stIpulazIOne del contratto, e per quelb
da esegUIrsI vemvano somministratI a, ra:te, la
prIma delle qualI era pagata al momento della
stIpulazIOne del contratto dI mutuo e le altre arI.
avanzamento del lavorI.

C'l'a, con la 'scorta rlella nostra ec;penenza le~
gIslatIya, III base allo sta'to reale delle cose, e
senza ehmeuÌlcare lo spInto altamente umalllta~
no della legge, vedIamo quale sarebbe la sItua-
zione che SI potrebbe presentare come la Il ÌJ
OVVIae la pnì favOlevole, per rendere posslbII\~
la J'lCostrllziOne elm cent]'] urbanI supersllll~
s't,ratI.

La VIa pIÙ Bemphce sarebbe quella di eleva~
re la percentuale delcontl'lbuto statale, CLc:e~

concla delle necessl'tà e dei bIsogni. In un 1IllO
emendameuto, IO nll sono permesso dI ctuC'cle~
re ,chB Il 5 per ,cento del contributo trentennale
da parte dello ,Stato sull'nnporto necessario alla
n (os,truZIOJ1 ti, ,SIa applwa,to per l cen tn che
hanno avuto (leI danJlI pel 50 per ce11ito; Il 5 e
mezzo per Icento per quellI che hanno subIto
dei ditnm fmo al 60 per cento: Il 6 per cento
per l centn che hanno avuto dei ,danlU che han~
no l'aggIUnto Il 75 per cento: percentuale cote~
s,tac.he rappresent.a a,nlche nel Iconcorso ratealc
dello Sta,to tl,contributo dell 75 13-81'cento suUa
somma neceSsarIa per la l'lCostruzlOlle.

Come pure io mI permetto dI chiedere che Il
dIretto contnbuto in capitale nella misura del~

1'80 per cento della spesa dI lue 1.000.000 per
OgIlI umtà immoblhare di abItazione, preesl~
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Htente a,gih eventI belhcl, anche ,se l'importo dei
lavon SIa superlOre a tale somma, concesso al
propnetan che ncostrmscano l fabbncatI d,~
strutti IS'lltI m comum la cm popolazlOne è
mferlore al 10.000 abItanti e che SI 'trovmo nelle
condlziom patnllltoniali e di credIto previste
dal decreto legislatIvo 10 aprile 1947, n. 26,
venga almeno cornspos.to pure a,l proprietan
III quei ,comuni 'Che abbiano r3Jggiunto il 75
per cento delle dlst,ruzlO111, sel1z'a tener coma
del numero degh abitantI.

Ques'te ncllleste 10 ho formulato in due
emendamentI aI COJ'J"ISpondentI artIcoh ltella
legge, gIà presenta,tI all'u1hcJO dI PresIdenza.

Inoltre la credo che non ,SI venga ad alte~
] are lo spmto delle legge, quando ad I1n Isti~
tuta eh credIto fondIano ed edIlizio SI possa
sostItmre Il concetto del ConsorzIO dI taL IStl'
tutI e anche dI aUn Istituti bancan, gIacchè
è noto che nell'Alta Itaha VI sono degh L:L~
tutI l quah ngurgItano dI denaro. Ora, cllle~
sto ConsorzlO, sull'esempIO dI quanto è avve~
uuto nel primo dopo guerra, dovrebb(\ avere
la facoltà dI emettere delle cartelle, m,l ad una
condIzIone: ,che queste cartelle godano ,dei be~
ne£IcI dI cui godono i Buoni del Tesoro, CIoè
esenZIOne dalle Illlposte presentI e future, CS8ll.
ZlOm dalle tasse eh succeSSIOne, es,enZIOne dal
diritti eranalI e del ,singoli Enti, in modo che ~l
SagglO del tItolo nlllanga netto, mfme che Il
tItolo Sia a,C'cettato dalla Banca d'Itaha a ga~
ranZIa dI all'tICIpazlO111. Questo btolo, m que.
sto modo, avrebbe largo commercIO e sareb
be qumdI molto utile.

lo comprendo che .cIÒ costitUIsce un nuovo
e notevole aggravlO l'er Il Tesoro. È gIUSto, e
nOI che abbIamo ascoltato una ventma di gIO"~
111fa l'appello del Mimstro del tesoro, che CI
l'lChlamava alla opportumtà, anZI alla neces.
sltà eh pareggiare Il bIlancIO non PQssIamo l'J.
manere insensIbIh a 'tale nchIamo. Però Il
peregglO non SI può raggIUngere ad un trai
to: è neeessarIO che Il prmcipIO SIa applIcato
pl'udcllItemente, gradualmE'nte, per eVItare che
:ruu.oecia ai gangh vItalI den"economia nazlO.
naIe, come nel caso speciale, gia,0chè la quoe~
stlOne edIlizIa B una questione di capitale im.
portanza che SI l'lflett.e su tutta l'economia
nazionale.

Permettoetemi ora. onorevolI coUeghi, dI ag~
gIUngere una cIrcostanza e se volete ancn J

UIl suggel'lmento. Ho avuto occaSIOne dI mtrat~
tenermI su questo argomento con autorevolI
persone che mI hanno ,confortato del loro pa~

l'ere favorevole. Io appartengo ad una cJttà su~
persimstrata, RumllI, e potete comprendere l'in ~

teresse e la palS'sIOne che ac.compag:nano qU8~
18ltemIe parole.

Io 'c'OllsIIglwrm la costItuzione dI un CansoI'.
ZIO tra uno o .PIÙ centn urbam supel'sIlllstra1I
allo scopo di contrarre LIJlmutuo all'estero an~
zIchè con UllO del Hostn IStItUtI dI r,redIto
fonchal'lo, con la garanzIa dello Stato Il qua~
181SI obblIgasse dI versare all'Ente mutuante
l'Importo dE'l contnbuto trentennale a Lf'l'mlIl]
dI legge.

Nelle presenti condIZlOllI l mutuantI non po~
h'ebbero essere che glI Stati Ul1IÌI, eseguen~
do casi la 0p81'aZlOne nell'area dd dollal'o.

Ora IllI pel'metto dI sottopone questa pl'O~
po~ta all'esame del MUlIstero del lavon pubbl1.
.c.I che ha 'dllnostrato, fIa1 dal prImo momento
che ha occupato tale callca, Il maSSlIDO llIte-
ressamento pel' tah, probl.emI.

]\f] permetto dI caldeggiare questa proposta

che non graverebbe uHenormente sul bllanuo
dello Stato, conforme alle espOSIZlOl1I del ~.11.
mstn competentI, alleggerirebbe notevOIJ:ìellte
l nostn ISltrtutI dI 'credIto fondIarlO, e nel me.
deauno tempo potrebbe anche dare la POSS!bl'
htà dI contrarre un mutuo all'esteru ad un
tasso mfenore a quello possIbIle con un l-;tI~

I
tuta llaZlOnale.

Infllle,: all'Ù ISiC',OPO,dI favonrB l meno ab~
bien~i I£ra i Il)l''Ùipri'etari ,di ,case ,di.strutte che
costItUIseono neI centn urbam più 'c'OIPItI una
percentuale elev/Vta del sm}straiI, ,sarebbe op~
portuno agevollare Il .oompito ul:tenore della
Seconda Giunta, d.el C.A.:S.A..s., ,che t,ant,e bene.

merenze ,SI è aeqUIstata nel concedere al PIÙ
brSognosI ,deI mutui /Vd mteresse modesto e
eon lodevole ISlolleeI1tudme, ma ehe purtroppo
è prOSSIma 'ad esaUrIr-e le propne risorse, con
opportum provvedImenti che Ideslsero modo, a
mezzo Idella Cassa depositi e prestiti e ,colla ga~
r,a,nzia dello ISt,at'Ù,di c<o,nlc.eden~alla ,stessa Se~

conda Giunta dei mutui oltr,e i 10 mHirurdl 'pre.
vist,i dal prÙlgetto Idi legg,e, fmo ana Iconcorren.

za di almen'Ù 50 mIlIardI dI,stnbuitI nel prossl~
mi 5 anm, per metterla m grado dI effettua/e
l fmanZHtlnentI prevIstI dall'artIColo 16 della
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presente legge, e cioè seco11e10 gli artIcolI dal
:2 al 6 della legge 29 dwembre 19cb8, n. 151:1.

()ue'-ite lp ll!lel~ generali del proger,to e3ÙmJ~
1mto (1ft, mi pILnto Ùl Vli~ta relativo ftI cent.,

ul'banl ::iU]Wl'::illllsÌ!'ah.
PtUlla di chlUdere ltUeste nue modeste o..,;~

servaZlOnl, VOlTel ncluamare l'aHenzlOne del~
l'onorevole ,sIgnor J\'hmstro ::iull'arhcolo 3l
della legg1e ove SI ehee 'che Il J1hmstro dm la~
yon lHlbbhcl è an:tonzzato a completare, a
,~oorclmare la legge presellte e (lecreh leglsla~

tLVJ lH'ecedellÌ1 111 Ull testo UllH:O, Vunel £ar('

un caldo appello per sollecita me l'opera con

semphcltà e cnteno, perchè l ,SlIIllisltra,h fra

tant<1 congene dI leggI SI trovano ullbarazzatJ

e 11011 salIno ISlceghere la VIa Hughore, VOJTPI

l' Loè {,he, nel l'l1ccoghere e nel cool'dmare h.>'

dl::ilJOSlZlOUl relative ,alla apphcazlOne llelL],
legge, Sl tE'nga prcseute la llecessltà HOll ::iolo
(b semplIfICare ed a,ccelerare la procedura, 1'0:,,1

penosa :-;empre e dw uel caso IspeCIale ha cau~

sato deplorevolI ntardl, ma anche ch ann l'n

aglI orgwmcompetentI la posSIbIlItà dI l)rovvp~

dere tempestIvamente e con largo senSo eh

comprellSlOne m quel ca1s1 In l'Ul,COme p. e,

per l'a,ccertaInell'to delle Ulll'tà patnlllolllall

preesIstentI agh eventI belhcI, per dI,struZlOIJ c

clell'ufhC,1o c.ompetente o per 'smal'Ì'llllento del

documentI rela,tIn, non ,SI potesse evadere la

]1rfl,twa s,erondo la pre:-:o'lt1ta procedura, olld,é)

non vengano prIva tI del benefIcIo del contribu ~

to dello Stato proprIo coloro che magglOrmen~
te ne hanno bIsogno.

SI legge moltre llella relaziOne (118 prec J-

de Il dIsegno ,dI legge un appello geueroso pel

Ja 1'1costruzlOne ad Enti e mdividui costrutto ~

n, al duplIce scopo dI servire ~ ehee la re~

lazlOne ~ Il 101'0 partIcolare mteI e"Se e ~11

cOlltnbUll'e alla ncostl'UZlOne morale e matt.~
naIe del Paese, senza ncordare che CIÒ eo~
stituirebbe IUllllotevole sollievo alla disolccupa~
ZlOne operaIa.. Buone parole, ottum CGncett I,
ma m8ufhclenti! Nella legge prece(lente pel'Ò,
onorevole MlJlLstro, VOI usate Ulla malllera pn\
Jol'te, MI J'lch1amo all'artIcolo 9el della legge
1() apJ'lle 19J7, artIcolo che dll'e prec1 s;unent8:
(, Nel caso m ,cm I prop1'1('ta1'1 nOll ]Jrovveda~
110 a J'wostnure I loro fabbl'ic'ah e llUalJClo tale
J'lcostruzione ,SIa ritenuta necessal'la per dar,e
alloggio ai s,euza, tet,too .per e"doge1l'ze di l(,lIt
all'al't;ilcolo f;5 !Iii lvuesto decreto (leggi umc:i ed

'ullQggi 'statali () 'pal'astatali), il Ministe\'fo del

lavon p11bblil'I ha ta,c,oltà d] eseguire l lanH i

11 tota.lc caneo del prOprIeta11O, p1'p\'11l dl[fi-!n
p :t,'-i:-iegnaZlOllE' cll un tE'nume I1P1' l':1J1Z]() ('
]'ultllllaZlOl1e ,del lavon \).

{'OfLArr1'IN1. NOli SI P maL VPJ'lflefltu Uti

l'11"O,

fiILVEfiTRINI. L'applIcazIOne eh qupsto a"
tll'olo 11011 :-;1 è mal venÌ1eata l'l'l ('hè l] .Ml1li~

~tt'ro (lei 111\'01'1pubblIcI nOll dl::iponclTa eh fall
(h adeguatI. 1>1 1'IÒ ha appl'of1ttato lLuella e[\~

tcgona, per 10rtuna non llUmero:-:a, ma pure

eSIstente, di l)1'op1'1etan che, pur poteurlolo, 1'1~

peto, pure potelliclolo, naIl ha, avuto akun ..,;el1~

tm1ento eli sohdanetà umana e C1'1stlana Ih

fronte a tante mIserie che m gran partie an~

1'01'(1 ",olJravvI\'ono, e SI Isono nfiu tati ch l'lCO~
:-;tnllre, solo perchè non potevano l'eallzza1'8

l laut! redd]tl precedenti alla gueHa~ CostaI')

debbono pensare e debbono a.CCOlgersl che III

l'egllnC' democraÌlco ~ e speCIalmente dmanzl
a tante calanntà ~ la propn~tà pnvata non

ha solo d1nti], ma anche doven e deve essere
subordmata all'mteressp 1mbbhco. E a qud
modo con Cul al propnetal'l dI tenem mcoItl
SI mlllaCCla l'espropnaZlOne, allo stesso modo
SI donebbe provvedere per l IH'opnetan che,

lnu' potendo, nOll pensano alla l'lcostruzione
dene case Hlllstrate da eventi belhcI.

Iu Oglll modo, è necessarIO ed urgente l)rov~
veelere 111modo a,deguato e doveroso per agt' ~

volare la ncostruzIOne deUe case, s]Jeualmente
nel 1'2ntn super~smlsb~ab, e io pen:-:o che l'at~
tuale legge, 'con opportune modlficazwni, potrà
velllre mcontro al bISoglll e al deSlde'l'l dI tall~
tI smlstrab che attendono da tempo provvedl~
mentI adeguatI. So bene che Il momento dal
lato psko1ogico non è il 'piÙ adatto per la

dlSCl1JRISlOned] una slllllle legge: è passato
del tempo dal glOrno delle dIstruzlOlll ('
qualcosa SI è fatlto per 1'1pararV1; è umano,
se ailllChe non è gmsto, dl1nentical'e le sven~
turle ,e le ,sofferenz>8 ,altrui, e: qui,ndi il p,robl,e~
mft, non è così sellltJ.t.o dal gran pubblIco come

lo sarebbe stato due o tre amu al' s'ano. Ma
per coloro che ,s.ono s'tlalb eolpIÌ! da tante c;),~
lla.mità

'E'
ehe tm.tt,Ol'la ne\' l'is,ent'OI1l0 1'8 COllS(,~

gllenze, la, Cl1w:"ti'one è Hem]JI'oe ,di n11a dolo~

L'OIsa attnaIH;\' SI iiTIll]JOlI't' quindi llmlsolu~

zione e'lilla e solllLelclt.a,
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La casa non è soltanto Il santuario degli af~
fettI domestIcI, ma è la pnma scuola eh educa~
zione deUe nUOVB gBn8'raZlOlll, è Il luogo dove
oglll lavora,tore, eh quaJSIa,sI c3Jtegona e classe,
trova Il suo 1'1p080 matenaleedll conforto 8pI~

l'l t uale. P'er apprezzare convemeu t,emen te Il
pregIO (h una sana e confortevolB abI tazlOne
hlsogna av,erla perduta, allo stesiSo modo della
salute, olJorevolI ('ollpglll, (he 1IOJl SI apprez
za, c:he 11el momento III ('1lJ e;-;sa è mmH'('('Iat[,

o quando ;-;1è perduta. E se an('he soltauto
pochI (h "al ne hanno fatto la dolorosa elslY'~
l'IL'nza, neSlSl11l0 ,(h VOI ~ ne 130110 eerto ~~

11011 vuÒ I1,)}1 a, pJ'e rpsatta L' l1ltuna C'ollJl)]'pn~

:-!()]le Ilell'lJnpodanza della legge, della nee e;-;~

,-'It:t t' lll'gC'JlZa di 11I'0vvedlmeutl [\llegnatJ. Prov~
YCIc!pl'e aUa ncostnlzione (lelle abltazJOJlJ (h~
;-;truHe ,-ngJllfl(',1 porre una, (lello prellleSSe In~

dl:pe1lsabllI alla l'I)l1'08a l'eale della lIo;-;tl'a eSI'

"tl:llZèt, sIglllÌ1ca apnl'e Ulla ampIa e "H:l1ra V,a
nUll tranl{lllllJtà e(l alla ]JrospentÙ della Na,
ZIOJle. (App1r1ll81 c GOogr(ftulazloiu).
PHEmnENTE. È ISCl'lttO a parlare l'onc)~

l'e,'ole Zllno. ne ha iacoltà.
J..IINO. OnorevolI Hella,ton, ognuno lìoterd

la lluj)ol'tanza V('rHmente ercezIOJlale (leUa leg
ge che stmmo dIscutendo solo che pensl alht
sua portat.a finanZlal'la ,ed allo ,s'capo che si

l'!promette dI ragg JUngere.
InfattJ SI tJ'atta dI assumere un impegno d~l~

l'ordme d] etO mIllarrl, aU'anno, per 30 I1n11],
e dI dare un Impu]so decIslvo al problem'l,
cleglI alloggI. la cm defIcienza, pep la nota
stasl dell'attIntà pnvata edIlIzIa 8m dal 1936,

(' pel' 11 (ontmuo muemento (lemogratI,'o, ì'
arl'1vata glà al lImIte mas~mlO della sopporta-
bllItà, ed ha faHo (h questo problema uno deJ
prÙ mteressantI che preoccupano gb uommI
(h Governo P tuttI gh uommi (h J'esponsablll~

t,l del nfìstro Paese.
Le due relaZIOJ11 che a('compagnano Il pl'O~

getto eh legge ~ la relazIOne mllllsterwle e
quella della Commu.;ione permanente ~ mpt~

tono m eVIdenza quanto siano sta'h gravI I
dannI mr-ecat! dalla guerra alla propnetà eeh,
lIZIél. Non starò qUI a npetere le Clfr,e cìle sono
state glQ esposte (lal collpghl arato]'] ehe ml
hanno preceduto; è Importanté, però, rIlevare
che se pOlllamo come esatto li caIcolo che B
stato fatto nel 1931, secondo 11 quale ]80 me~
(ha delle pel'sone per ogni vano di abItazione

è III ragIOne dell'l,50 per vano avremo che
per 2.670.000 vam dIstrutti ben 4 miliolll eh
clttaehm ItalIalll, costItuentI CIrca Il 10 pel'
cen'to della nostra popolazIOne, perdettero la
loro casa lU conseguenza della guel'l'a. E se
analogo calcolo voglIamo fare per l vani dan~
negglatl, I1lTIV,eremo ancora ad un 12 pel' cpn-
to della pOj)olazlOne che "i è trovata in gr,t,
VI (lIthcoltà dI allogglO. In complesso Il :!:!

pel' cento della nostra popo]aZlOne, OSSIa an~
corn ])]11(111/.5, è r1J1uttélmente 1J1tel'essato alla
legge che stmmo (hsc1ltemto 111 qupsto mo~
nlento.

(;l'ulo SIflt1l1 j)1l1 ('he ;-;UtflCJelltI ql1e;-;tl pochi

accemil III staÌ1sÌlca per'chè ognuno eh VOl m~
tpllfla quanto stl'aordm11na ~ pongo l'accento

su qllest1ì lJal'Ola ~ SIa .la legge che Sl (h;.;cu-

tl' danmtI ]1 Senato. L'attesa 11el Paese è Ye~
r,ìJl1ente enorme. Sono glJ affIorate le ])['lJ1l\\

1'1'lt]clle allH'ogetto ('he è stato portato a COlI,l~
scenza (leI pubbJi.c:o, :-;pecla]mente attrQvel'SO la,
stampa teemC'a. Sono s'ta,te fatte anche delle
brut te prOlfezlB Clr('a lo spera to 'Successo. Dal
canto mlO (hchiaro dI llon essere pesslIlllsta, a
conlhzlOne però che Il Senato, oltre alle mo(h~
fIChe g\l<Ìapportate dalla Commissione pel'Jn(1~
nente ]]le apportI delle altre, affmchè la leggl'
SIa uno sltl'Umen'to ldoneo per Il raggnmgimen -
to dello scopo che si propone. E poichè è ben
chIaro che ~lon SI tratta dI una legge che 81
Ispn'a a cnten POlItICI, ma dI una legge che SI
lSpIl'a a cnte]'] tecm('i, 10 credo ('he non man~
cherà la C'ollaborazlOnel da parte dI tuttI j

setton dell' Assemblea. È appunto per questo
che, quando un amico mi faceva l'altro giorno
osserva,re dIe, 'c,ome senatore della ;maggIO'
ranza avevo pres'8ll't3Jto troppI emendamenti,
nspOSl che la cosa non :Slarebbe dlsplacmta
all'onorevole MJl1Jis~tro proponente, perchè io
,so quale 8la la sua personahtà, la sua beì'~

sa.gheres'Ca fierezza, tale da nOln nfiutare la
cntIca quando è fatta a scopo dI 'collabon~
zione, e da non respmgere glI emendamentJ
quando sono studialtI e propOlSiti c,on la stessa
nobIltà dl :siCOl)]che ammò 1m nel proporrc
1a leggie.

Sma ad OggI sono state emanate 4 leggi
pellI 80('co1'so ai senzatetto. La prIma è del
19J4, l'ultIma del 1947, la quale Sl permette
llluslso dl ben 100 artIcolI. Ebbene, nonostante
taJJte leggi nel gll"O di il anni, non si è 1'l1L~
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RCIÌl a dal'e uu Y8rO ed eìhcac'e llnpulso alla

r !costruzlOne echhzla, come. ammette anche la

relazlOue clell'onoJ'evole HOlllano. Del eam11l1~

no mdubbJamente se ne è percorso per quall~

to nguarda la nparazlOne del talJbl'JcatI dall~

negguiÌL N ou cl luslllghiamo pel'ò. e1uesto

C<1111mlllOnon è s'tato percorso per bouta llltl'ln~

seC'a clelle leggI. È stato percorso perC'hè lll~
tervenuero elemeuÌl economiCI e pSlcologIC'1 ìa~

vo !'eVOll IntattI, a parte la grande ehtferenz,l

cli ,spesa tra nlmrazlOne e rlcost1'UZlOue. "ta

cb fatto che Il propnetano ch una casa dan~
lIeggmta, voleutIen SI sottopoue a sacl'lhcI lj~

lIallZHH'l, per l'lpa1'aJ'e e eonservare la ca..;(l

}n'lma che yada totalmente ehstrutta, mentre il

P!'Opl'lctal'lO di un fabbncato distrutto, ell un

fabbl'll'ato andato detmltJ\.a.mente perduto, ]'2~

",t a l1l attesa ch poter us ufrul1'e cll acl'egua ti
('olltnhuÌl. A questo SI deve se, l'ome atlenn:t

la 1'elaZlOlIe, SlL 3 nlllJOlll e :nu uula vam dail~

JJeggmtl. al 31 dIcembre del 19~tI U0 1'1S1111allJ

J'Ipara,ti ICll'ca 1'80 per centln, mentre del fa b~

brlC'ltÌl elL--truttl, sapete quant, liP ::00110 s,ta h
J'l('ostnutI.,) PremIo la nfnlJ clalla rclazJOlll'

mmlstenall', senza a~;:-:Ulllertl0 la, J8"'1Iou:-'8,1JI11.
t.l. appena <,VP]1tIIWVC'JIllla >, OSSia l'tuJO pCl
C(,lItO!

Oj ù 11 (]Ie ('osa SJ deve que,.,to dallloJ'osO

/11:-'llc'cec'So clcHe leggJ elllallate III tellla d, n~
co:-;jruzlOlle (h fa bbncatI (h:-;truttI Illal] a guer~

l'a? J\h Vlellp JHCOll'tJ'O l'onorevole M JlIlStJo, ,l
quale lldla ",ua relazione lo addebJta a fl'e

mOil'll: l'alto prezzo delle costr'uzionl, l) n~
levante cOc'to del deuaro da prendere a lllUtuO,

(' lo SC(1r;-;o 'tJUto dello Stato Prenchamo atto)
di Clue;-;.t,a coragglOI"a dJdllaraZlOne cnTa lo

sc'al'SO amto (lello S'tato, ma ne parleremo in
;-,egmto. J ntanto credo (h potere aggmngeJ'e

altn due mobVl: l'mce1'Ìezza }11'es80c'hè asso~

Iuta del contnhnto spettantp al}H'opnetario nel

momeuto III CUI PI a,('cmge a 1'IC08t1'111l'e, e la

neazlOne di un complesso ch Ol'galll e cl! at~

1.1'1buziOlll che 111rea.ltànon hanJ10 avuto neall~
(.lte lontanamente la }1rel"unta efhe-acia.

Esanlllllamo brevemente questI motwJ, ppr~

('hI'- non elobblamo 11erfezlOnare c(uesta legg'p

lJl base a congetture, m baRe ad lpotesl PIÙ o

meno cerebrali, ma dobblalllo farI o m base

alla esppl'Jenzache si è formata dal 19H acl
oggI. È f"ommamerl'te uble e rloveroso i1nahk

za1'e COllle hallllO glOcato 8111 qUI per 1'l11su>

cesso l van 1ll0Ìlvlche l:l SOIlO c'tatl ln'ospettatJ

dal Mlllls,tro.

Pnlllo motIvo è l'alto C'osto delle co;-;trUZJ()~

m. Non l'è dubbIO che lHÙ costa la costruzlO~

ue e I)1Ù oneroso è 1'a.]11'orto del pJ'0I)netanu

l1l aggmnta al C'olltnbuto che vl'eueelarglto

clallo Stato. Però l costI l''ono quelli che ;-;0111),
e 110U è Il caso Ora (h euÌl'are 111 una dlSClL'-'
SlOlle lleCeSSarHuneute ]unga III }1r0]10"ltO.

}J ntlle l'llevare, 111ve(',e, ('he mHU81lZa del:l~

",1v'a, pel' l'illlH ttlvlità clei proprietan del tab.

~I\'i'(iaLi i([i,struttJ, .ebbe Il bUo che lO::otOI'O illO'lI

1uro110 nWI"SI Jll grado eh "t.ll'ulale ('on tal'l~

btà l l11utUl eon gh 16tltutJ au:tonzzatJ, L'J
i)tato, "ecomlo la legge dellO apnle l!Jn, lll~

teryelJlva a Ìiìyore del pJ'opl'I etano mecba11;e

d pagamento elI llll tt'rzo clellt, rate (li am~

mor1amcllto per capltalp e Jllteressl dOY1lte ag1J
l,..;tJtlltl mutUJJltl, pCJ'C'l'lltaale che velllya ek~

y:ata alla metà per Il l'USO che la ('os.11'11z1o]](2

]OSSt' 1I1trapl'esa 111 ZOllA SIS111]l'he, Sellol1chè !n

]Jerc,elltnale UOJl era. calcolata c'IL la spese! d-

rettJnl. 11ltervPJlJva l'ad\('olo :>1 clel deél'eto

legge 10 aJ)l'Ile 19J7 (!'I1>01'tato uggj IlItegr,tl~

mentc' ùJ]'adll(.olo ;) clel pI ogeLtlJ), c Il(' l'OY!])(tY'l

Lutto, ]H'l'dlè il lOlltl'lJmto dello i)Lnto velll~

va ])('1 'tale a dlc 010 c O!T IS pusto ,..:alIa SOlUl11d

j'JC'OIIO,..:e-lllb (unml,..;sdJt!e pC'!' la !'JCO:..;Lllll~io~
lle 1>l'['taJlto, apI)J'Olltata In pel'l 'l Ja, l' 1J1e,..;ellbl~
ta all'urhc'lO del Genio l'JV1k" Y'Clllva operato
Ull pl'I1J10 taglw, W'I' eIteHn del l'alcolo rc;-;tl'lT.

11\'U de! }Jtez:;;J (,Ol'I'CUtl !Jel maggIO del 18JO

1111 mesto pl'llna l'loè la ehdllal'azlOnc della g1ll2! ~

l'a, cume ]Jl'e~{ l'lyeVi1 l'artJe-o]o G1 del f.JtnJo
flecTEto, Dopo questa IH'mm J'ldUZIOJ1':', liP \'l'-
llJya a p]Jo1'tata una scc owla 1ll com.egllenza (li' I

c'o.eihdelut,e di 'y,etustit del l1a'bhl'JlC'ato dl<...tN!ttO.

La. penzJa ,del Genlu l'lv11e yelllva qUlI1rh 11101

trata a] ~'hll..,telO (lei IHYOI'I pubbhl'1 clow' su~
1)1V8 la tél'za l"clUZ!Ol\C' p(~l' 11 eoefilLlenLe (11

magglOl'azlOne de] COISlJ n..;ue1to al maggIO
J::)J(), (Ci)p!huente stablllto d'n,C'conIo tr.1 Il J\I,~

!1:,.:,.te1'o [lel LIYOn puhhlll'J e 11 MUl1stel'o clel

tesoro) c;olsohto ultel'lO 1'e8t1'1t1.lvo, dI far n~

sparmlaJ'e III og1ll modo flen<1ro allo i)tato

NI('dlè, III uHulla anahsl. SUPIJO:-,to che un IH'U~

vnt'tarw aye..,se bl,..:ogno di ."')ulIllOlll ])Pj' l'l('o~

st1'1lIre Il JH'O]H'lO fahJJlll'ato lhstl'l1tto e ehe

3Hf.:SP pre,..:entato nlla ]lt'tlZIH pt'!' pan 1l1l}JOrtO,

UITIyaya al tragl1FtJ'clo, dopo l'ap]Jr<wazlOne rlel~

In PP!'IZUl (lit parte {lel J\fUlIstrn (lei Lwol'l
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pubblicI, con il riconoscImento di una somma
che oscIllava, nm caSI pu\ fortunatI, dal 3 al
J mIliom. Ed allora, onorevoli col1eghi, l'ar~
cano è prBsto sv'elato: Il contl'libuto promesso
nella percentuale di un terzo, elevablle a metà
per le zone sIsmIche, in pratIca 'si rIduceva al
punto che non metteva Il propnetano III grado

di nmbor:,òare le rate di ammortamento agli
istHuti che a,vevamo mutua,tq o 'promesso 'lE mu~
tuar,e le somme, ed €I~pOlneva i p'roprieta,ri .ellB si
Braino lilldebit.ati wd 'un 'vero disa,sLl'o finanzia~

l'W, Illta'ttl, quando Il propnetano SI presen ~

tava 'wll'Istitmto di cr,edit o i,n attesa ,c.he gli

rO'8'S€'liquidato il,oontrilbuto, si ,sentiv'a dir,e che
il ,contributo promesso daNo IStato no.n si pote~
va preveder€' a quale dfra rummo.Ja,tas'sle, € co~
munque non salrebhe Isuato ,m tale misura da

cons'entire ,aM'isuituto di mutuare una somma
mruggiore di quella ,che ordirn'a1~iarment€ ,si ,suol'e

dare per la c08ÌJ'uzione di un fabbricato senza
ill clQntribiruto dello 'stato.Oosì i prolJrie1tari VB~
1l1vano me":SI al bivio: o non far niente (e la
maggior parte dei proprietari non ha ratto llien~
te onde la pm'clen.tuale Isparuta di fabbriea,Ìj ri~
,'o,.:trnib) r'pplllE'. speJ'l1l1do llJ un mutuo Sll]J~
pletlVo (la. parte rlegl] Istituti di credito foudia

l'io, speJ'alHlo ancora in un trattamento betle~
volo rIa parte rlegli uffIci in sede di pel'lzia.

lIlettl'I''':1 a l'i('ostru]]'p POli denaro proprio, o
peggioftllcoraattingel1ll10 al (T'8Irlito deli pf'ivati

l'
(le]k hallphe, Cosi f\vvenne ("he qnanrlo l]

fa1J})]'I("f\to loisllltava costruito e eolJanrlato,
,gl'jI]ea ut.i pI'opl'ietal'i si tl'ovaNHllo tallllf'ntp in ~

dehltatl, nOlloRtan'tu il ,contnhlltu dello Stato.

<'1w llovpvano vendere lIna parte del fabbrj('a~
tu cusÌ1'uito, Onol'evoJi senatori, se avete voglia
di I!SSmnet'l' IJlloJ'mazlOni al l'iglll'trrlo presso

gli lRhtll'ti rh c]'echto foncliayjo, apprpI](leretp

f/llOsti ]Jl'ec~edenti, e c'onstaterBte dw la legge
dellO aprile 1947, In pnltica f'j risolveva ill

{(nil vera trappola per i proprietari che 1)(']'

impul.-nviLh. ()
pel' incOlIlp,eteuza, vi cascavano

dl'ntl'o,

Cl s3rebb,p ,di'\, aggilll1~re par,eechio in ]'i~

guardo alla lentezza delle pratiche, e in l'i~
guardo a quel complesso di organismi e rli
a'ttnbuzioni al quale accennai in principi0.
Ma ometto per brevità, ed ometto anche pereb0
chiunque conosce questa ma:teria, sa perfetta~
mente di che cosa si tratta. Il Ministro propo~

llente SI è reso ben conto della sItuazIOne, ed
ecco che eglI Cl presenta Ora un dlsegllo rli
legge col quale si npromet1e, come è detto
eRpllcltamente nella sua relazione, dI ripard.~

re aglI InconvemenÌ1 delle leggi precerentI, e
rlI colmare le vane lacune che sono state de~
nunZHtÌe. 1h SI permetta dI leggere al ngual'~
do un bmno d<ellasua l'elaz~one n-ella qual-e,
secondo me. CIUllostra una VlSlOlle esatta dI
ltWllltO è avvenuto e di quan'to resta a fare.
Egll chce nella sua relazIOne: «La ricostrll~
ZIOne edIlizIa dovrebbe essere oggetto di par~
bcolare ~tteIlzlOne e avere un grado di pl'lori~
tÀ nella concessione di benefici 30th a svilup~
pa!'la per l c-:eguenti motIVI: (I) pel'chè cosltitUi~
SCE'lUI impegno di tutto Il P3Iese, e quindi del
Governo, 11 l'lsarcire coloro che hanno subito
Il r1allno \li guerra o quanto meno aiutarlI it
l'l])]'istmare Il patnmonio preesistente alla
guerra; b) IH~rdlè, promuovendo la ricostruzio~
ne. SI agIsce capIl1armentE', in quanto cOJ\tel!1~
]1Oraneamente SI sVIluppa un'attività in tuttI'
le regiOIll, prov1Jllcie e comuni, Rnche là dove
l'imzlatlva lJe]' la nuova costruzione non si n~
volgerà giammaI: c) per.:-hè Oglll vano l'JCO~

"tj'~lltO agli eHetti abitatIvJ equivale ad lUI yalJo
dI nuuva costruzlOlW. d) perehè ricostnllre en~

"ta meno che co'sh-uire ex uovo, 'sia come t'elJ]~
po che come "pesa. Si uttllzzano, mfa/ttl ra~

l'l'a
p le fondazIOni ]woeslstenti e talvoHa un-

elle ]larte delle strntbtJ'C' fnnl1ste IU piedi e C()~

IIlllllqlle un'alIquota (leI materialt di risulta_
rredI somnw l' le (-onsirlera:.-;ioll1 giustificano

fjllllJ(h. f1pplPlJU lA j'(WIRlOlJe deHa Vtgente lp~

~1"lazlOnp 1)(']' adeguarla all'indel'og,ahtle lIe~
eoss,Ul rli impnmere 11In nLmo piÙ jnt'enso e
l'I,.:,J!llÌlvo ,,[Jìat!iYlt:\ cb l'1<"Okt,'uziolJe (lpi [Ah.

hr~f'ah rlIstl'l1tb;"
Io :-:ono Rodchsiatto rlt lll1l:'sta rheJllarazio~

lll' dp! MmistJ'o. PerfÌ ['es'fa UIl punto: il te~

"to (he C'l nene sottoposto risponde al propo-
SItI? Questo è l'esame che dobbiamo Earp. lo
dlChial'o francamente di non essere entllsia,.;ta
del testo. ]Jerò riconosco che COli opportuni
emendamentI, con aggiunte e modifiche, P11;)
bene uscire dI qUJ uno strumento Idoneo pCl'
lo scopo al quale miriamo. Si tratta di pl'OcC~
dere senza preconcetti e con coraggio. La ye~
rità, cheiamola plll'e senza falsi pudori, è que~
sta: fmo ad oggi, dal 1944, si è proceduto i1,
plC'coll passi, si è proceduto Ì1midamente, per~
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cIlè da una parte SI era stunola,tI dalla del1~

CIBnz,a c1eglI alloggI B dalla rIChIesta un-amme

clella pubbhca opullone ch provvedere a que~

sto stato ch cose, e el'alt1'o cauto, SI aveva lJaIL~

l'a ch fçtyo1'1r.e l prop1'1eta1'1 elI case e elI ::;l;U~
p1'1re Il Ì1anco alla elemagogIa. EviclelJtemell~
te III Cluesta sItuazione nou si potevano far c

delle leggI perfette.

Ora, abbIamo no l II coraggIO ch l'ambmre

strada:r> V uglmmo nOI athontare e 1'1:-iolvere

111 mClmera cletllutlVa cluesto problema, Oppll~

rB voglIamo Illudercl ,e voglIamo Illudere dI

1'1so1\-e1'1o 1)(:'1'1'1toruare qUI tra ReI me:-.l,
°

1111

aUllo, e du'e aUlora che su due 11lll1Om e 670

lllJla vaul (lIStJ'uttl, 1lel gIro (lI un a1l11O ue sono
,stati ]'wOIstnLit'i po.ch,e mig1iaia? NO'1l ,:-:'arPlllo

d.ll'l per l'euto, saremo al :2 o 3 per cento, ma

"ellll)]'e :-iar81110 multu luntam da quella 1'1soll1
ZlOue dd problema Ghe Il Pae:-ie reclama. Se

voglIalllo prol'ederé COil GOragglO, Il mezzo "'È>
e SIalllO confortatI dalle chdlmraZ101ll fati~; 111

(l!Le:-:t'Aula giorni addi,etro dal MUllS:tl'O !leI

te:'-:mo, cll'ca la 11llgllOrata :,ntuazlOne flllan~
ZH]1'1a (lello Stato.

(Tlla legge chc' lJl cll'lesta materia vuole ett('t~

tn,unente npaJ'aJ'e aUe detIl'lellze delle p1'0

l'E"llenL1, dev,e 11mlO a,VVJRO1'1spond'ere a questI
Illlia,LLm cl'Jten: pnlllo, c'el'L'ezza d,eHa pel"C'e])~

I.lIak' do( Il
'CUillt. l'lhli to clelllo Stato, ",P,e-Qo]H].O: ,bH 1I~

l'U;I,;I,ncll o(tellPI'e il mllitllo da pade cleVII I:-:h~

111(1 altlol'I;I,lId,tl OppUl'P clall'l T.N.H.H.A C:AN~\:-;

,t' d I 0(, Lt'J!('do l'n tedl meli te .sc~'(;ondo gli "La ti cli
,1\ ,ìillza,nw,nto, (CH'IIO' l'HlpicliUJ c :-:,t'TIlplv it8 cll

'P
l'OCPIr/\I,1,);

'j II cldo' 'dt',! C~JI(."111111(,])t,o de'JI (' J"'n Li ~

,.111' PI'(':'-:SO gli Ilftit'l dpl O('])lo('JVI1(,

p( I Illpt1,l'tplnl di eSamlJlal'p hlP\ PItl(,lIh~ «(l\l'~

:-:11 (1llatllo (1'11.1'11 ('II'I'n Ji] 1I1I:-:tUH dI'I IOJltrl~

hlilo SO\lO :-:tntp plp\Cltl' gl:t (!JVE'l',;e ('ntJC'11I'

IIIOJ'! P, il) ha:-:p ngJi E'llH'nrlalllpntl ,"tnlllj)i1h

( l,p :-:OJl() "jat.1 q \Il 11lRtl'lblll'tJ, pI pvedo eht' C'I'I~

Ilc,llf' SHI'anno C,lp\'d(P alH,h!' 111 qnf::':,-:t'~\ula,

BIsogna l'I('OJlUSC'8I'e III \'1:'1'1(.;\ dlf' l1J1 gl'n.II~

dI' J!lIgllOntmentu pel' ljClauto ('Oll('erne la ml~

:-:1l1'i1 dI'I (.ontrihuto nun lo st!H.1l10 Facendo,

pet'c'hè Il dee-I'p(o legl,.:latlvo de] 10 apl'lle 19ft,
('Ollle ('olltl'lbluto cllrettu, prollletteva al pl'()~

prwtari Il 75 per l'8UtO, più lLll 10 per cento .h

WeTlllO cb aeceleramento: 111 tutale 1'80 per

l'euto SlllO al lUlllte ch spesa eh 500 nula lire.
Il progett'o dI legge dI oggI conservai Il COll~

tnhllto d])'etto m capItale. PerÒ lion PIÙ ne]]a

perce11tuale dell'8.') per lento, ma dell'l:\(J; l1UI]j~

dI se.g,lla un lÌ'ev,e regres'b'o. Tuttana a,vYantag~

gILl, III quauto Il ] llluie onglllal'lO ,h ;)OO.OO{J
11l'P del dt:C'l'l'to cle] 1917 t', C'Oll Il dIsegno ril

]egg,~, elevato it L. .1.00\1 000

f'r~, CJ1l3utO ngu(t] da Il cout1'1huto l'atenJe,
Il decl',eto [l'ell'apl'lle 19J7 prometteva ,al pro-

lll'leiano 1m mtervento Bell(J nlÌe (l! a1lll1l0J'~
tUllIcn(o JlI raglOue clel 33 peJ' lentu, 1)]11 un
l~,'jO !Cli ]Jl',emi'o -e 'Bi al'l'iVa'\1a ('usì al J6 )Jer

cento. Per le zone sIsmiche, un llutervento del

,')u !per IC<8nto ]1IiÙIl l~, j() di :pJ'tJIl1lue SI al'l'IVaVa

alI 62,.')U per cent,o. Oggi. paSI:'-:lalIlO dal J6 VB,I'

c('nto nl ZIO per ('('nto e ])C'l' le zone :-iI:ornlelt(~
,lal 62;VJ per ('pnto al 6r)

P('l' ("enio. Pen-ltJ Il
1l1lgl1OJ'ameuto è co:,-:hhuto d,t Ulla per: ellt!La~

le mllllllla lIel p/'llllU ca~o ,tel J ]Jel' cento, ('

Hel secomlo del 2,~0 per l'e,lltu BIsogna le,Jl~
mente r1.c-onOSC,eroé pertanto d12 l'aumelnt.o :11:'1

lontl'lbulo lateaIe è a,;-,,,'ali mod'elsto N(),l[:dlllllJ~

11o, da parte mI a, dlclllal'O ch a("l'ettado. ~'fa

1'1teugo ch po.J.er accettare il (Ol1Ìllhuto c'u'~ì
comp è stahllJto dall'al't]colo 1 e (lall'al'Ìlcolo 3

clel (hsegno ch legge, ad una c'omhZli)Jle as"o~

Iuta: a c-ollCl1ZJOlIfJc'wè ch lealtà B c-'ertezza. BI~

sogBa che l] C'olJtl'lhuto dIe dOlllaJlJ Binà l'OI'~

l'l:-:l'()",:to al ]JI'o]Jnetano :-:1[1 \'l'I'alllPlIle il ('I))I~

Ll'iJHlto del f)() 'eclel 6.~) I))o('/' CClItU. NOli i'll,gall~

n I,1,Jl]o ! I prop,'wt(u'lo. Non 1Ill'1tIl1Jl10 uW 01 ,(

avnllÌl la tnt.]Jpoln delral'iJ('()lo :',1 della lpgg'~

10 apnlp 1 ~)J7, tl',]:-.;fc)j lIlnndolo Ilell'a I tllC,J/) ,')

(1<>1 (Il,:.:eglio di [('gg{' H"le.-:::-:o1-ioLtu]Jo,:-:toal JLO~
StlO p"n.l1W Il C'OIJJ,I'lhllto, onol'p\oll :-'ipllèl.tOI'l,

andlP ,~p,c'oII(I{) 11 11110\'0 11''';(0 lion \'11'111' ('a[('o~

lato ';-a~Ha spp''':'a IlPoCe,S':-'i,HUI IH'I' ln c'o,..:tl'llzio~
ne, vien,p allw.ol'n ,c.ak'u]a.Lo ,-:uHi<J ':')}!'e,,.:a ailll~

1I1i,,-::--1hil,e, L'arLl('olo 1 d+'l ,dl,,",pglJ() lJR.da eli

-:,pf)ba, .:umlllli"lsihile, f' qndl1'flo si Il'attd di :'al~

(od:ada IhilsOig'uil. p'E'il'{'Ol'J'Rl'P IJlIE'lb uia Cll/cis

(Iella (lllale n parla] dmllZl. D'pelJcIPI'i\. dalld.

\'alutri7,]oW' dlt' clar:IJJllO al bhbnl'a,to dell'alJ~

teg:llf:'l'1'11 glI TTffil'l df'! Ge1lJo ('[VIle, -dipenderà.

clr11 gnvlo eli \Cetust,' (lw surn attnbut!o arI

oglJ! slllgo]n ,:,cith"ll), dl)lpIJflE'r;\ dal cocIlJ::lek
t,p (li lllIaglgj'()nl~iOJw ,.lle i THillii:',tri del la,\'ori

pnhhl](.i t' ild te8oJ'() donpblwlo (akolal'p 111

ple110 aGC"ordo. Ma l'eSlJerielllla l1lSegnH: (l'

1101 dobbIamo modl Ì1care questa legge 111 ba-;p,

all'espel'leulla) che tale call'olo P alquanto 1l1~

ti'do. Se lap-eDcentual,e (,clol 50 o del G5 per
c'ento) cloni:! ,eRFere aJJl'ora ('i1kohta per la
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strada e-he ho detto, altro che 50 e 65 per oonto!
NOl andremo III realtà ad una percelltualE,
molto mlllore e de-oraggeremo l proprIetarI se
spee-lalmente tClllamo contu del 1at,to che la I
maggior pal'te non ,sono 1'11 grado ch affrontare
la :::;pe:::;ach CObtnlZlOne con le p1'op1'1e posslbl~

ht.'1 fmanzIane, ma SI ùebbono rivolgere ad
]c;tltutI imallZIaton. ,sarà Il CASAtJ? Tanto me
g'llO: perchè, a quanto pare dà un mutuo J)"l'
conLa,ntia tenue mteres,s'e. Ma se non ,sa,rà Il
C)...jSA,N, se inv,e,e.e sa,rà un iSt,lt'11tO di credito

t'OllCha1io o di CI'eehto edilizio, 'allora pen<8,at'e,
O]]al'ovoh '88na,tori, anche allo 'slClarto ,delle {'a,r~
telle. Ogg1i, a voLer e:,~sere ,genero,si, suUe cal'~
tEI]il.eldiegli istituti dicr,edit>o fanrcùiario ,si ,perd,e
(']]'(:a Il 10 per e-ento; VI C;QJlOcartelle che van~
llO ane-he a JI0~J~O per un valore lIommale eli
500, P,pendilamo il valore medio, che: possiamo
,,0abili1'e a J50: ,import'ano uua IpenliLa dellO

pE"r Ie-ent,o.Quindi ,pere1Jiba.prima. per il mal~
congegno rleill'alrticolo 5; perdita, 'dopo, per lo

scarto delle cartelle deglI ishtuh eh creddo
fondJal'lo ell €ehhzlO.

Ì\II volete (In'e, ollorevoh colleghI, come '"'l
verrà a trovare clomalll Il propl'leta1'1o? Pen~
sai,e v'oi da,vvel"o di d'ar,e uno st,imolo, un gran~

ele Jlnpulso alla ncostruzlOne del fabbrIcatI
chstruttl? Spero che la mia profezia non SI
avverI, ma. ppncio che se il testo l'lmanà co~

UN' è {o'Iwepito lav'r,emo Eaft,o 'per domani una
opera per£etbamente vana.

,supponiamo, invece. per U11 momento, che

l'articolo 5 .sia modifi1cato, clO'meho qJropolst'o io
con un emcln'flamento ad hoc, 0lp'pu]',e ~s'ec,ondo
altri emendamenti; .e che i proprietari si deci~
dano a,d avva.1,ersi dei mutui per ricostruir'e.
Bicioglla allora preoccuparsi di metter,e gli
istituti sovventori ~ o il CASAS ~ nelle

condiz'ioni di far fronte a queste spese, posto
che siamo tutti d'accorcIo che la shagrand,e
maggioranza dei proprietari~ non potrà co~
struire con la propria finanza,

Pel' quel che riguarda il CA;SA,S pare che
f'i siano buone speranze, almeno la relazione
mi,uist'E'Iriale ,cos,Ì ci fa speJ'ar.e. Ma, non vedo l,e
stess'e pt'ospettive per gli istituti .di credito
fondiario e di credito edilizio. a meno che non

:-ci voglilano tlaglliar fuol1'1. e pe'rò penso ,che
non sia q11'e'st,a l'opinlione dE'Il Mini.stt"o l)I"OPO~
nente. 8e" glli i,stituti dehhono esse.re chiamati
a 'C'ont.l'ihnil'e'. 'elovl',emo :preOlClcnpar,ci. fill da

questo momento, reti metter li in condlizione dI
,

patel' 'attinlgere a.1 rispa,rm10 Ildena.ro nec>es~
sario. Anche per questo mi son'Ù permesso di
pres.e'l1tar>e degli m'bcoli a,ggiulltlVi.

Ma non è tutto: bIsognerà ancora assicu~

l'arsi che il tasso di inter.esse che questi isti~
tuti faranno pagare ~~ o il CASA,S, nell'ipo~

tesi del CASA,S ~ sia eorrispondente ai cal~
coli che leggiamo nella relazione. Essa d die,e
ehe il ,contributo di oui all'artie:,olo 1 COJTi~
sponde al 50 o al 65 per cento, e in tanto è
in Cjl1:esta mis'l1ra, in quauto SI presuppone a
carico del proprietario, un tasso di interess+'
del 7 per c,ento. 1\1entr,e se, malauguratamente,
poichè questa è una l>egge che si proietta nd
futuro per diversi anui, l'interecise del 7 PC]'
c,ento 'clovess,e risultare ad 1m certo momento
insufficiente, aHara anche Ie nostre l)revisiOlli
\~elT,ebbero sconvolt.e, eel all'abbassarsi della

mi,sll'1'a ,clel {'ont,ributo inflll,ir'clbbe a,uc.he l'alto
tasso degli mt'eressi. Ecco p81chè bisogna ga..

raHtil'si nel testo di legge, fIssando nOli gl~
il limite minimo, ma il limite massimu elell'ill~
t-eresse, pt'>8scl'Ìvelldo cioè, che i mutui fon~
diari all'effetto della legge !lOll pOS8f1110 eSSl'rc

sti]J'Ltlati itd llll in1,el'e8se supenore al tasso
clel 7 per e-ellto, ivi compl'esi ,evi,d,cutemente gli
a,oe-,eslso.ri per diritti dioommissione, per (li-

l'itti erariali, pc!' dIl'ltti di contingenza e pCI'
q l1alsia,si altro titolo.

ROMANO DOMENICO, relaturf'. La legge
dice che dò lo stabilisce il Ministro del tesoro.

hUNO. È glUi-'to che Il Mmistro del tesoro,

11'.1un anno, ha due anni ~ p-erchè il tai-\80

non viene ora stabilito per sempre ~ si ri~

cm'ch e-he la volontà del Parlamento è stata
questa: che il propri,etario abbia diritto ad UIl
tasso di int,eresse ehe non superi il 7 P'er eeuto.

oi:'sia la base di calcolo del contributo rateale
dell'articolo 1.

Noi d,abbiamo preoccuparci di lion lascial'E'
dubbI nelle leggi. non dobbIamo preoccuparcl
,di .abbol11dare in precis'a,zioni. In olgni modo, He

vogliamo a8sicurare l'intervento degli istituti
eh credito fOl1ldiario e degli istituti di credito
edilizio. non bastano neppure quei due ele~
menti cui ho acc-ennato, e cioè di metterli in
condizione eli procurar si il denaro e di stabi~
lire piÙ equi interessi. Occorrono ancora aHri
ace-orgJluentI. O('COl']'f~soprattutto che l'l-stituto
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sovv,entore sia in grado di versare la s,omma
del mutuo durant'e l'eseouzione dei lavori. In~
fa tti è tale il costo attuale dell-e costruzioni

éhe un pl'oprioetario difficilmente ha la disponi~

bditit liquida occonente per affrontare i la~
vori cl] IH'olmia tasca. È dunque una eondizio~

lle indiBpeusabil,e che le erogazioui del mutuo
,-:iauo j'ateali. (~uesto non è stato possioHe fino

alloggi, quantunque pr,evisto per i casi cli ri~

]mrazioue, pet'chè la procedura fm qui a(ll)t~
tata è :,:tata COlllpleBRa, III quanto gli orgam
chiamati alI intel'loquirp e ad esaminare le
pratiche, SOllO molteplic'i. Lo st,esso vJJonwo

l'elaLorè ne ('onviene e ne],]a sua r,elazione s€n~
Le il bi,sogllo .di tare, lin Ipl'OpOSito, una ra,(',co~
maurlazione, Egli intatti scrive testualmente
Losì: '<La pt'eocl:upazion,e massima del G(J~

\"t'j']]o donebbeesser,e quella eli snellire l)er
<[Hallto ])O"sibile gli OJ'ganismi preposti alla
nttllazione lli questa l€gge compatibilment€

coi controlli e le cautele indispensabili per
f'vitare che si ripetano gli t'non del passato.
;-ìd oltre qua,ranta anni dal t,enemoto {leI
190~, anCOra non tuttI i danneggiati hanno
potuto cOJl:"'egui l'e il contributo promesso {lalla
legge :>,

Onorevoli senatori, quan(lo si sente elire che
non -"ono bastati quaranta anni perchè i (1isa~
strati dal ten'emoto av,eSR,erOquanto loro pl'O~

me:':so, consentitemi di dirvi che ci si spaventa
a metters1 su questa strada burocratica. È ne~
cessal'Ìo un sistema semplice d1 calcolazione
<leI contributo e di riconoscimento dello stesso.
)dlora yeldr.ete che i proprietari dei fabbrieati
si svegli,eranno, e daranno il desiderato im~

pulso alla J'lcostruzione. La determinùziolle
della spesa ocoon8nte deve essere fatta ill loco
dagli uffici del Genio civile. Al Ministero, a

mio avviso, dovrà essere ris,ervata solo ]'emis~
:.;iou8 d,el decreto eh contributo. Ciò è iudispen~

",abile per la regolamentazione contabile e ti-
llanziaria deUe op,eraziolll nel riguardi llf:'lJo

Stato. Ma, la calcolazionc che intanto Sa1'3
stata fatta dal Genio civile, dovrà essere deh~

nitiva; il Ministero non potrà modificarla, e
allora sarà suffident€ a mettere il proprietario

in grado di procurarsi il finanziamento pres:':o
l'Istituto sovventore, e a sua volta, l'Istituto
si l'it.en?] pedettnil1lente garantito, perrhp non

potrà idubitar,e che lo St.ato ndulTà l'aliquota
che l'ufficio del Genio c1vile anà stabilit.o.

Il congegno che ne denver.1 sarà tacile: il
proprietario esegmta la perizia, andrà al n,p~

nio civile ,e chiederà il ncono-wimento dell:1
spesa necessaria per la costruzione; quindi,
lo stesso UffiClO, l'alcol,erà il contributo, e il

])l'o]H'ietario SalJl'R esattameute, "rin da qu'l'Ì
momento, quanto venit a pr,endel'e dallo Stato,
Per la Idifferenza si rivolger<\ all'Istituto mll~

t [1ante, e auc-he qnallllo l'I.:;tituto non intenila
(largli l'intera differenza, potr:! almeno Lnsl

i conti prima di inizill:ìl'e i la\'(JIl'l Non a'Vl'ÙpiÙ
quelle brutte sOt'pl'ese che hanno avuto i pro~

prietal'i malaccOl ti elle Sl S0110 accmti alla l'l~
cOBtruzione in hase al decreto legge (leI lU

apl'lle del 19,11, ,e aven<lo ;-;h}Jllhtn un mutuI)
Jllsutf1cien t,e e :':bagliamlos i lldle ]Jl'evi si OlJl
llell cOllbributo, ,si ,f'OHO inld,e,JJitat,i Ultl'(' ,]:c' pl'n~

pr,ie pos'sibilità.

Onorevoli senato1'1, anel ,LJtre ot-sE'rVaZiOlli
,la fare: vi sono aJtri dettagli <la ~onsi<leral''l''

ma poichè ho presentato yar] emendamenti,
riteugo piÙ Oppol'tuno, per non abusare IdelL\
\~ostra pazi,enza, di rimanda me l'eRame a

tllLando "i passerà alla di:.;cusRione degli arti~
coli.

Ho avuto l'onore di sottoporvi d,elle modeste

cC'nf'irlerazioni, ammato dallo stesso desiderio
dle mosse il J\Iinistro proponente a concep're
e a p1"esentani questo progetto di legge. AHlllo
le mie considerazioni alla vostra benevolenza
e alla vostra saggezza: Il P,aese attelllle pa~
re,cdl1'o ela questa legge, nOI dobbIamo fare
c[uanto :-:ta in Hai per 110n deludere l'attesa;
~;1tratt,a di un atto che ha vasta ripel'Cllssione
e(:onomica, ma si tratta aUf,eSl di un atto (-h<:,
]m vasta rip(\rcussiolle pS1cologIU]. L'alloggIO

è 'Uno df'i bi:':ogui elementari enoL coon soli~
clal'.Ìetà umana, dobbiamo C'Ol1correl'e al sòddi~
sfacimento ,eli questo hisogno: n0I elobJJlamo
anelar,e 11)Co11tro, con tutto il nostro coraggio

'l' ('OU la competenz:t che ditto-cuno di noi lmÒ
avere ill lluesta materia specifica, a coloro ['he
perdettero la easa senza loro l:olpa, e che non
s.e la possono ricostruir,e senza il nostro aiuto.
(Yivi applausi).

PRIDSIDENTE. È lSCl'lttO a parlare Il sena~

torI' Macrelll. Nf' ha facoltil,
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MACRELLI. OnorevolI colleghI, prendo la

pal'o'la 111questa (hscussione apparentemente
teenica, ma profondamente umana, pel'chè non
posso dunenticare dI appartenepe ad una zo~
!la tragIcament.ee durament,e colpIta dalla
guena; basta infattI ricordare due nomi, la R.o~
magna, la lmea gotJca. per avere di fronte il
segno rlella (hstruzlOne; la guerra è pa,ssata
dovunque e ha lascIato le sue traccie dolorose.
Ecco perehè mi sono lSCl'lttO a par'lare ma pri~
ma di ,fal'e alcune oss'erVaZ101l1, che saranno
:->oprattutto dI indole pratJ.ca, mi consenta l'o~
nOl'evole J\blllSho dI nvolgergli una domanda:
è una domanda che m fondo ci SIamo fatta nOI
tante volte. e che abbIamo ripetuto anche qm,
solo III sede dI int,e1TogazlO111 o (h mterpellan~
ze. R.lferenùocI al danni dI guerra e alle cifre
paUl'os,e per la 'loro liqmdazI,one, Cl sjamoùo~
mandatI: il Gov'el'llo ha una polItIca a qucsto'
prOpo.sltO? Il Gov,erno mtende affrontare e ri~
polverle. SIa pure m parte, l problemI dolorosI
che assIllano. che urgono la vita del nostro
Paese? (~ual'che promessa vaga nei dIscorsi
programmatlci, neUe pres'entaziolll dci vari
MinisterI a Isoluzione dene molte cnSI: pOI
m'terventI IlOrstn o all' AssembleacOistItuentp,
o alla Cam.era o al Senato successIVamente; rI~
ppolste In g€neral,e dal banco piÙ modesto (mi

SI cOlli+enta la 'espresPlOne) dei .sottosegretari,
per dll'e che SI stava studIando, che anzi SI
ptava preparando un t,esto unico dI leggI per
provvedere a quelle ,che sono le vere e ango~
s('iose necles2ntà (leI Paese. ed oggi ecco una
l,egge che parla dI nedificazione delle case di~

str'utte. Ed allora la domanda, onorevole MI~
nistro d'l'l lavorI pubblIcI: fa parte, questo suo
prog,etto, dlel complesso dI norme che dovranno

essere in segUIto presrentate alle Assemblee 11'-
gIslatlYe peraHl'ontare drasbcamente, vorrei

due" il problema dei danm dI guerra, oppure è
una SoluzIone parzlal,e che vi.ene dal MUlIstero
del laval'! pubbhci? Desideriamo una l'1sposta
a questa domanda: franca e sincera.

Comunque prendiamo atto dei bUOlli propo-
SItI rlel MI111PtrO dei lavori pubblici e affron~
tIamo la (hS('USSIOJ1.edI questo progetto. il qua-
le menterebbe anche delle critIChe, ma che fini~
remo pCI' approvare anche con gli emendamenti
perchè noi de;-;idf'l'iamo camminare, dresideriamo
andare a van ti, desideriamo far qualche cosa.

Cert,o, quanldo l10i ricordiamo cifre e (lati

racco,uI perfino nelle relazIoni e ripetuti OggI

III questa Assremblea, quando no,i sappiamo
che sono ancora da mdennizzare co:loro che fu~

1'0'110COlpItI dalla sciagura 'e daHa tragedIa d.el
terremoto del 1908 nella Calabria e nella Si~
CIlla, dispenamo un po' dell'avvemre

Ad ogni modo a£frontiamo l'l problema, co~

me VI dIcevo, da un punto di VIsta eminente-
mente pratico.

Una lJremessa sui precedentI legIslativi sarà
forse utile a tale effetto.

COI idecTeh legge 9 ghugno 1945. n. 305, e l ()

apnIe 19,17, n. 261, furo11o stalnhte le nonne PI'1'
la pres,entazIOne della domanda e per la con~
ceSSJone ,del contrIbutI per i lavori di .ripara~
Zlone e dI rIcostruzione dei localI d'abItazIOne
danneggIatI o dIstrutti III segUIto ad ,eventI
bellim.

Le norme erano abbastanza semplIci e chla~
re, tanto che l Comltaticomunah non ebbero
gravI dIffkoltà per imziare la pro,cedura dI
Istruttona ed arrivare a qualche lIqUIdaZIone.
Ma, 'come sempre accade, dopo la l'egge ,ecco la
Illterpreta;zione, ,attraverso le cIrcolarI e allo~

l'a 'l'eco la oonfusIOne. Io mi permett'o, rima~
nelldo nellumt'e dI quella zona ana quale ap~
partengo e alla quale accennavo prIma, di 'cIta~
re le dISpO'8IZIOm che furono emanate per la ap
phcazIOne deUe norme 'contenute nelle leggi del
1945 e del 1947: una ICIrClo,lare19 sett,embrre 1945
u. 5082, del Gemo cIvIle dI Forlì; un'altra del
7 ot,tobre 19,16, n. 8866, dell'Ispettorato centra~
le edIlIzio; una terza del12 dicembre 1946, l1U~
mero 3,1581, del ProvverdItorruto delle opere pllb~
bliche dI Bo'logna; un'altra del 5 marz.o. 1947
del 1Vhmst,ero; un'altra ancora del 25 marzO
1947 del l\hmstero, e poi anoora circolari del~
l'I,spettorato centrale dell'edilIzIa, del Genio ('l~

VIII' (h Forlì, fino all'ultima, sempre del Gen'o

cIvIle, del genn'aI'O 1949.
Immaginate VOI come pot,erDno sviluppare il

loro lavoro quei povel'i u£fiCJ 'provinciah e co~
munah! Norme che Sl coutl'addwevano. ci}'eol~
lanche erano in 'contrasto con q ll'elle prec'e~
dent]. La eonclusIOne fu che le pratIche resta~
rono fel'mee le domande sfociarono, nel nulla,

Ora. una raccomau[lazione all'onorevole Mi-
mstro: è una raccomaudazIOne che abbIamo
fatt.o pIÙ volte III altre occ,asioni, ma ch.e l'Ipe~
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tiamo soprattutto adesso, m questa contlJ1g,en~
za, perchè si tratta dI a;ndare mcontro a quellI
,che sono l blROglll veramente IsentltI da tutta

la popol'azIOne ItalIana, dal Nord al Sud. Cer~

l'ate cll snellIre le pl'olcedur€, cercat,e dI supe~
l'are tutte le rlItficoltll, tuttI glI ostacolI che
frappongono le solIte burocI'azie centralI e pe~

l'lfendle. Fate che la legge SIa chiara e preC1~
sa; se rIow~te dare delle norme. siano delle nor~

me Ch8 mterpretmo la leg'ge per 'la immedIata,
completa apphcazI'olne. E allora noi VI sar,emo,
a.lmeno sotto questo aspetto, grati.

Un'altra oss,ervaZIOne. NOll rhmentico, non
rlevo ehmentlcare anzi. di essere un ammilll~
strator.e eh cosa pubblica; >credo che anch€
moltI eoHeglll che mI ascoltano Slano co,nSI~
ghen li assessori comunah o anche smdaCl neI
.Loro eomum. Orben€, come a,ffronta Il proget~
to attuale, ll problema del piam 'eh J'lcostruzlO~
ne, probl€ma gravIssImo, onorevole Mmistro?
Il progetto ll1C'OmmCla, a trattare questo pro~
blema all'artico,lo 10 e va avanti, s,e non erro,
fmo all'artIco'lo 2J. C'è pOI un artIcolo 3!S che
ci rig.uarda in mo,do particolare.

. All'che l'attuazione dm plani dI ncostru~
ZlOue ha una sua st1oria, ha ,del preced€nti
Il'egisllativi ,che non vi ricordo l)terchè la
VIa è lunga e il tempo ne sospmg€. Lal
legge d€l 10 marzo 1945, n. 154, e quella
rlel 10 ap1'1le 1947, n. 261, fissarono cl,ei
pnnclpi OggI non accettatI, anZI capovoltI. Lo
articolo 99 r1ell'ultima legge stabilì la cifra dI
4 mIllarch, globalmente, per i piani dI ncostru~
zione; ,e anche 'per altr,e opere. L'attuale legg<e
invece all'articolo 35 porta l cb milIardi a 10,
che, bisogna riconos,cerlo, sono,.(Lestmati €sclu~

Slvament'e ai plall1l dI ncostruzlOne. Ma, ono~
revohcolleghi €I soprattutto onorevole Mini~
stro, 10 richiamo la vostra att,enZIOue sull'ar~
tIcolo 10 Il quale dIspone che «n€l ca,so m cm
i COimUlll non possano provved.ere alle spese
per l piani dI ricostruzIOne interviene lo .stato.

Ne<l ca'so dI 'cm al eomma precedent€ la spesa
O'CGonente è antj1cipata dallo IStato salvo il ri~
enpero ,del comune in 30 rate costanti senza
mtel',ess,eecc. ece.)\ r,o approvo.

Ma c'è un capoverso E'd tè qm ehe un f.el'mo.
ollorevol,e Mlllistro. Il progetto di legg.e parla
dei ('omnm con popolazione non superior€ ai
2.) nnla abJtc1JIt,jed allora nn pongo Ulla ulte~

1'lOr,e domanda: io non ho potuto' ra,ccoglIer,e
datI statIstlCl: purtroppo non ho gli .elementI
per stabIlIre quantI sono 111Italia i comuni 1ll~

fel'l.o1'1 >equanti l 'comuni superion al 25 ullla
abItantI. Ma non VI è 1)]sogno di seomo~
dare Il eollega Caualetb, dI sfog'liare l pon~
derosI volumI eh€ vengono fuon dal suo IstI~
tut,o, utI di otre e dI uumel'l, per sapere che l
comul)] ltahani sono t'ntti dissestatI; al (hsot~
t,o o al dIsopra (lei 25 mila abItanti l bilanci

del no,stn comum sono quasI tuttI ]]l de'tic/t. E
allOl a diteml come SI può provvedere; diteml
che Cada contano 'e che cosa slgmflcano l lnanl
d] neostrnzIOlH" ane-he quanrl'o, 11 aVE'te fissati

o stabIlitI attraverso quelle nOrme preos€ (11
legge?

Comprendo le nec,esFntà del bIlando. le ne~
ees'dd,à eh anIme finanzIano supenon: giorl1l
or 8011'0 abb]amo sentIto la lunga esposIzIOne
da parte del Mmistro del tesoro il quale si
preoccupa del ]1ar'egglO del bIlanllo. Ora, par~
hamoci chIaro, ,e (Tedo dI nan pronunciar€ una
fras,e eretIca m questo momenbo Sta bene il
pareggIo d,el bilancIO: penso anzi 'che non solo
lo Stato. ma anche i cOlmum e le provincie deb~
bano t'Bnder,e al pareggIO del bIlanCIo; ma nail]
immedIatamente, ma non subltO, ma non con
j)]'ovV'edl'lnentl drastIC]. BIsogna cammmaree
Lworal'e gradualmente anche m questo t8'l'~
reno Irto rh rliffieoltà. Naill rhmentiehiamo che
SIamo m un penodo rhfficl].e e anormale p€l'chè.
anehe se la gu.erra tè fimta, nOI ris,entIamo pro~
pno m quest,e ore le conseguenze dI quella tl'a~
gedla che ha sconv'oHo l'mtera umal1ltàe so~
prattutto Il nostro Pa;ese.

Come p0280no dunque i comUlll affrontare
questo problema? SI dIce che €Issi hanno Il di~
ntto eh espI'o'pnare. Cl sOlno le norme fissate da
leggI precedentI. AnzI queste leggI 60110 nehia~
mate anche dall'attuale disegno. Ed allora,
onorevoli eolleghI, nOI nca.chamo nello st,ess'o
errore, se SI 'puè) ehmmare error,e, che 10 ho già
rilevato prima, ]J,er quel che nguarda la pro~
c,edura buJ'Otcratica delle Istruttorie ,delle do~

manrle per i eontnbutI. Il decr.eto legge 17 apn~
le 19.tR, n. 7RO, all'artIcolo 3 'stabllisc'e cho il
M11llstro d,ei lavon puhhlIcI, (h concerto con Il
MmJstl'o (Iell'mterno, con Il Mimstro d€l t~~
SOl'O, sentIto Jl parere del Cous]glIo Supenol',e
del laV01'l ]Hlbbhl:J e ù:el COllSlglIo di Staho ed
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in bai'e a 1'1chieste (ol'l'edate dl un plano finan~
zial'lo, {h uno schema disciplinare per le 'con~
ceSSlOm, dl relazione tecl1Ì'co~finanziaria può
finalmente autorizzare l'amministrazione co~
munale ad esproprla,re ed mdi a riv'endere O
concedere le arée destmate a costruzioni di
edifici.

Ora, onorevoli ,colleghi, si dimentica che e'è
una disposizione eli legge che obbliga i comuni
a presentare -ed attllaire, o almmlO a,d 'iniziare i
plani di ric9struzione nel termine di due anni.
Ma 'se si supera questo pe'1'i,odo, se si ,s1JJpera
ques~o termine draconiano ~ auguriamoci che

SIa modificato: non lo so; spero di sentire dal
banco del Governo quakhe dichiarazione al
riguardo ~ clomunque il plano di ricostru~

zione va in fumo. Noi non abbiamo i mezzi
per rwostnwre perchè non abbiamo, possibilit.à
finanziarie, non abbiamo l bIlanci che lo con~
s'e:ntono; non possiamo fare ,dei mutui perchè
ormar tutte le nostre risorse sono impegnate
per lavori ne,cessari, indispensa;bili, innanzi
~11tto p,er l,emre la piaga della diso0Cupazione.
Allora clItemi voi, 'o,norevoli 'l:oUeghi, come pos~
siamo procedeJ't' alla 'espropriazione. Vi ho
(letto tl1~ta la VJa C1'l/.cische bisogna pe1',correre

'PC'I' al'I'IV,W\' alJa espro]Jl'la:;-;ione, ma voi ('IO'~
llo;-\'l',ete le 1llLf'l'ion (lmicoltlt c.he ci vengono
BOll pitt dal l'ampo buroct'atico, Ullt da quello
prIvato; ('0101'0 che sono 'COlPIti da espropria~

1\101If' hanno Il ellritto eli prot'e,stare, hanno il
(llJ'ittod I legallzzar,e la 101'0 protesta. AHora
che cosa facciamo? E 1 ('om1111iclie C'osa posso~
no ottenere?

,Rlgllori, pcnsate che quando un plano di ri~

C"ostruzlOne è già stato approvato e quando
g!Zt sono state fisf-iate le linee in CUI questo pia~
no (h rIcostruzione dovrà svilupparsi, non pos~
sono ,sorgere altri edifici, non si pos'sono fare
altre costruziol1l pel'dlè si verrebbe a danneg~
gJa]',e il plano eli l'ÌcO'struzione. Quest,o signifi~
ea che l comum rest,eranno senza il 'piano e
senza le {'ase.

Onorevole Ministro, c:è la possibilità dI
lH10vvedere? Io penso di sì. Presenterò in~
fattI un emendamento al'l'articolo 10, nel senso
che non si debbono metbel'e limiti per il nume~

1'0 degh abitanti. Tutti hanno bisolgno di una
casa; SI trovano tutti nelle med,esime condi~
ZlO1l1e necessItà, Non SI possono cr'eare dei

privilegl e delle eC'cezioni anche nella miseria

e nel dolore.

Dovrà pur venir,e qualche altI'o provvedI~
mento l'hp sIgnifichi alleggerimento del peso
(;he grava SUl comuni. su tutti i comuni dis~

3estati d'Itaha. Credo che ciò sia possibile,
onorevole Tu:pIl1l, attraverso appunto la pr'e~
sentazione di alcul1l emendrumentl, ed il 'S.e~
naf.o, 'aC"cettandoli, farà opera sana, one.sta e,
.:Joprattutto, morale.

Ho finito, e nassumo il mIO int,ervento.

Io riclnamo la sua attenzione, onorevole ML
mstro affinchè, con l'approvazione del piano
dI ncostruzIOne, i comum siano autorizzati ad
espl'opriar,e, in base alla legge de11865, le aer,oo

nec'essane alla attuazione dei piani e queUe
destIllate alla costruzIOne e ricostruzione de~
gli edifici, nonchè a l'ivendere queste ultime ad
un prezzo che 'comprenda le indennità pagate
per la espropriazioni, il costo dei lavori ,e le
spese per le anticipazioni dei ,capitali.

(~uesta facoltà deve poter essere es'ercitatl'\,
dai comuni senza ,sottostare alle laboriose pro~
0edme prevlst,e dall'artIcolo 3 della legge 17
apnle 1948. Inoltre l'approvazione deI plani
di {'STH'Opl'laziollf' ron i progetti dei lavot'i E'(l
il piano di ,ces"ione de1l'area, avv,engano, pos~
srbdmente, secollflo le norme ol'dinarJamente
seguI tf' pel' l,e opero dei comnni ed anzi con

la apphcazionp d! tutti i procedimenti di 1lr~
genza ammessi da1le leggi vigenti.

TuttI gh Istituti (11credito srano autorizzatI,
anche in llel'oga alle disposiziol1l dL legge ,e al~
le norme statutarie, a far,e prestiti ai 'comu~
ni per Jl finanziamento ,dei piani dI ricostru~
zione, applicando le condizioni più. favorevoli.

Sm ,stabIlita Ulla forma di garanzia che,
,esclndendo le ilpot,e'che (qualcuno ha parlato
qui elI ipoteche; 11collega Ziino, se non erro,
ha accennato al tasso minimo del 7 per cento,
ma egli dovrebbe saper,e che il 7 per cento si
illlOltipllca spesso fino all'infinito) dia all'isti~
tuto mutuante la necessaria SICurezza dell'ope~
rftZlio.ne,la qua1e ha ,come 00ntro1partita il de~
mania comunale, ,che si viene a formar,e con i
ten',eni espropI'iati.

,SIano Illfine ap:phcate tutte le possibili age~
volazioni fiscali l'n tutti gli atti di acquisto B
di wllll1ta eli jmmoblh, nei contratti .ai appal~
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lo le'lJdlp opl'razloUl 1'elaLlv{~ a']Lttt,llaz;loJ\+~ llel

piallo di 1'J(,(),,,tl'!lziou(~.

I To l'llJI[H'{'SSIOIll', ollonwri!1 cn[Jeglu, di n'on

i'!,W11'(',1110,""tO ([,pill' cOSP jJ1lJ)()sSlbih; <11 ave]'*, jll~

Y,('cl' dOjJjfllJ([aLo ('o"e CIH" possono l'SSBf'(~ ac(~eL~

Late audle dal MIIIISi.I"O dei lavorj pllhbliei, I){,I~

d1(\ l'OJ] es"l' !lon ::-:1 va wd Illl',ide,'€ sul :PW,lj()

('on O"eO"lHtto l),el' Il l']san ajJjClJ Lo del J)ilaucio da,,.,

'"parLe del Mlllis Lro del tesoro.

(~'lle'"'toè oerto, dlt'nOI ci doùbJamo pr8'oc~
l"llpare della sItuazione in CUI vivono 1 nostn
Comuni e le nostre popolazioni.

D] (;€vO, lllcominciando, che Il problema oggi

affrontato non è soltanto eli natura tecni,ca
ma anche eli natura politica; ma soprattutto è
una questione di ordine mO'l'all', che viene affi~
data al vostro voto, o, meglio ancora, alla vo~
stra ('OSClenza. (Applausi, congratulaziom).

PHFJSIDENTE È iscritt.o a parlare il sena~
tore Conci. Ne ha f3Jcoltà.

CONCI. Onort'voli senaton, io. rappl,es'ento
Jll que:-;to Renato una regIOne che fortunata~
ment,e è stata in gener-e risparmiata dalla guer~

l'a, ma che l)erÒ ha sofferto dene gravissime
(1lstruzJOl1l lungo la lmea del Brennero, ehe è
stata fatta oggetto, come è 1Jo-to, i'! contJl1UI

f' fortIssImI bombardamenti, per ,cui sono state
111partIcolare colpIte le città capolugo de11e
nostre Pronncle, cioè Trenta e Balzano. Anzi,
a ljUesto l'1gllardo non po,sso cht' pienamente
a";"OOa1'1111 aUe osservazioni de11'onorevole
M,acrellI relativamente ane linl1tazioni dei co~

mum che venebbero presi in considerazIOne
solo quanclo abbiano :popolazione inferiore al
~:1 IUlla abItantI. Le osservazioni fatte ,da110

oJJol'evolt' MacrellI mi ,s,embral1o pienament,e
glU8tIfil-at,e e talI che debbano eS8el't' prese in
sena consi'eleraZIOl1e dall'onoreyole Ministro.

Il cllpegno dI legge presentato da11'onorevole
T'upll11 nOlI può l's'sere, 111linea di massima,
che accolto cou la piÙ VIva soddisfaziollt' per~
chè esso gIOv,erà a eOlll'hattere chI{' gravissime
lHaglle ehe al pr,esent,e gravano Ru11e nostre
1'0pOlaZ10JJI: la mancanza di abitazIOni e la
(hsoccupazione. A Trent,o succede, per 'es,em~
[JIO, l he iJJ una stanza VI SlaHO sette pf'rson€
(lI -rllver,.,:o sesso. S] può immaginar,e quanto

lJt'egmrlizlO ne derIvi alla salut'e 'e, in partico~
lar marlo, alla moralItà. Con i meZZI che s,ano
stati meSSI a sua disposIzione, l'Istituto clel~

It' (aRP 1Jf1ll0lal'l lH1Ù 1)I'un ('([('l'P solI) III UU,

sma JllIJHma, HI hi,.;oglll di ahJ1"z;jou'l'. t/nuldl

rll)bbliuno a (!ltP810 l'IgUill'do :;;;al'ul.arf' con pJa~

("PII' (jups[,a lP,~gP,

Il) pPJJSO r'he sucll'da a tuttI \'Oj (l\Lelche snc~

('t'dc a lUe, ('Joè {',be qlUlSI ogJII gl!)]'!l1) \'ltD]P

(('llakltllU 11 l'i!,('l'OnH1J1clar,s l per aver.p 1111<1.(jUri]'
(,he 0(',CU1JaZU)lW. SI ha il rluloJ'e cl] rlon~l' Il'

Sl)()lHlen~: 11011abbiamo modo dJ '])Ioeunl.rvela.

P,ure neollos('eJJdo l'elementare (11J'iHo d€11'o~

pera IO a trovare lavoro per guadagnare di elle

,.,ostentare la propria famiglia. dohhiamo di t'e

che la sltuazlOne è tale che pnrty'Ol)'PO la dl~

so,ccupazJOne 110n può essere €fficacemt'nk

combattuta. Io spero che anche a questo n~

guardo la nuova legge porti lUI notevole ri~

medIO.

Io saluto la nuova legge ancht' come Uli

passo not'evole verso quel1a legge generale sui

damn di gu,eJTa ~ ed a questo riguardo elis~

sento alquanto dall'iolJorf'vole Macrelli ~ che è
redamata dai pnl elt'mental i pnncÌpi di gmsti~
ZIa. perchè nOli è assolutamente ammissibile
che una part€ della popolazione soffra dm dan~
m dI guerra, a eausa rlI una guerra ehe non è
stata menomamente da essa provocata e che
ne va'll,auo mdenui coloro che non hanno sof~
lerto neSSUll danno dIretto. Giustizia vuole cht'
SIa (lato un indenlllzzo [Il clanneggiati dalla
gUP1Ta, qumdi Cl "1101,euua legge sui danlll di
gnelTa che dev,e e'Sserf:' l'aplcl'am-ente, soUec]ta~
mente, presentata ed a1pprovata. È del resto
una cosa penosa vedert' da una partt' tanti ell~
soceuj)ah. mentre dall'taltra parte, l'ho detto
un'altra volta qui 11lSennto. Cl sarebbe pur bi~
sogno eh tan lo layoro, Perehè si spendono de~
nan a favol"e ,del disoccupatI ,e non si l)]"e.ft'ri~
sc,e dar loro una congJ'ua occupazione 'per la

ncostruzIOne del nostro Paose, fornendo 101'0
quel sussidI li tItolo rlI r ompenFiO pt'r il lavoro
che molto megho cOlTisp0ll(le alle esigenze de1~
la dignità umana?

Ho appres'o cIal glOmall l'lJc~11~'IÌJJistro alJJf'~
J'Jl-ano Zellerbach si c";Winw ]]pl8ellSo ehe P
opportuno, che è giusto che fourll rle'll'E.RP.
SlallO rlt'stmati nl1a l'ico,.;truzioll,e flt'i r'aseO"~b

gmh rlIstruti.1: questo spero sa,'à 'preso ill dl'~

jJ1ta l'OlJSlderazt0ue, L'onor8\~ole Hie,cI J\Iosè ha

ae'ceJJnato al consorzI del comuni e ha rac(',o~

mrmdato di fayonl'ne la costituzione nell'inte~
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resse dei danneggiati. Io non posso che ,ap~
poggiare una sImIle nchl'esta, 111base alle mIe
espenenze pers'onah, perchè, -dopo la pnma
guelTa monehal'e, è stato COStItUItO a Trenta
un consorzio del comum p.er la rrpal'iaZIOne dei
danm dI guena, € questo consorzIO ha r€so d,eI
servlgI segnalatI, del conslderevoh vantaggI
aI danneggIatI Altrettanto potrebbe fare l'at~
tuale consorzio qU!ando trovI l'appoggIo d,el
Gov,erno. Ed la raccomando all'onorevale Tu~
}Jlm eli voler prendere 1ll esame anche questo
problema e vedere che siano COStItUItI, dove
mancano, um conSOrZI per agev,olare la Vla alla
ncO,..truzlOne, perchè l conSOrZI possono 'PIÙ
:lJacIlmente aver,e a ellspasizIOne le forz.e tecm~
che e ]e forze amml111stratlVe neoessane Io non
voglio t,edlare ultenormente Il ,Senato; nvol~
go un VIVOplanso all'onorevole TUpJlll per la

sua lIo])}le, Importante imzIativa '8 nn augur'o
che Il Senato tutto a(;(:o]ga unanime la legge
con glI opporLuni emendamentI che saranno
propostI ]JE'I' tener conto elI esig81we che alt,e
conslderilzlO111 umamtarie imperi'osamente im~
pongono eli so'CIchstare al piÙ presto e n.ella piÙ

larg'a mI"lll'a pOSSIbllf'! (VivI applalls1 da, tutt't
I settori e molte congratulazl'olli).

PRESIDI<~N'1'E. È 1SC1'1ttOa parlare l'ollo~
n'v,o]e (!osattIlll. Ne ha facoltà.

COFL\TTINI. OnorevolI colleghi, tuttI han~
1]0 accolto e'Oll grande senso di sollIevo l'all~

1Iunzio che Il bIlancio dello ,Stato può essere
celermente aVVIato al pareggio: pochi però
]mnllo avvert1f,o a qual prezzo qu-esta promes~

c'a :-na per e;-isere ,'agglUllta, ctuanlate a fondo
]e eose, 'f. ama rameJJtE' ria c'onstatare che 111

questo 1Il11'a~g10 lo RtaLo abdIca a molte delle
c'\lPfUJJZlOJJ1, ,t' malN'a a molti dei S110l piÙ im~
p(,]1811tl (,()lll]1d.t Onmg01lo daaa periferia 1l1~

\'OC'iJZlOIII l'cllOé-1e cIle rimangoJlo i'onza
ascolto.

GJOl'l)] al' S0110 sono stato ('on uua COllllllIS~

,siO'ne (Il parlamenta n ,ad ,psaminar,e l'allal'lnan~
tI8SIU10 stato del letto el'ell'Adige e abbIamo rac~
l:oJto la \~OC'PallgosC'losa eh quelle popolazIO~
111,che VIvono ROttO il terrOre che, in una piena
eLelfiume, le loro vIte possano .esser travolt-e e
le 101'0 ten,e d.evastate dalla mOl1'riazione, Ab~
biamo appreso che a'ppelli frequentI e pressan~
tI 1-3onostah fattI per mterv.entl adeguati alla
tragica sItuazione, tuttI ollidutI nel vuoto. Si

potnebbelo citare così molti altri tatti ana,loghi
e la legge stessa che oggi VI è prpsentata è il
dacumento elI questa ,d'eficienza di adeguati in~
tenentI dello Stato neUe sue più doverose fun~
ZIOnl.

Il M,llllstl'O aveva nella stona nostra del n~

cOl'Ch a cui poteva attingere. L'Itaha è stata
gIà duramente provata ellliUaprece,dente guerra
III ale-une delle sue reglO111, ed allo:ra è stato
provveeluto con grande oelentà ,e con grande
coraggio. Oggi 10 eompl'endo bene che le ne~
Cf8S1td SOlio molto pIÙ gl'avi: l'entItà dei danni
pon ha l'affronto COI] rmellI di quel tempo, ma

a]r11ni dI onel provvfdlluenti potevano esser.e
tenutI prespnti, perchè neil ricorelo eli tutti noi
è Il fatto elle, a tre anni dalla fine di queHa

guel'l':t. le devastazioni nel Veneto eramo state
qua SI compl€tatlnente cancellate. Oggi inve,ce

a ";-ii"tI amI) al tristissimo spettacolo che ci pro~

curano le nostre grandi città, con gli edifici a
terra ne'l 10]'0 stesso ,centro, senza che prlo,vve~
diluentI adeguati siano stati presi. Certo, CIÒ
è dovnto 110n solo ad inerZIa riI pnvati. ma a
i'neffllclenza (h Governo pel' mancanza eli ap~
prfF:tamenb atti a F:upE'rare questa grav€ si~

tuazI'OJH' in C'W l] Paese si dIbatte e tali da
affro]]t,are serianlPute questi immensi pr()~
bJ.em I.

MI "iembl'a che Il Mmisho si sia preoccupato

l'n't delle eSIgenze del tesoro deUo Stato ehe
del coraggio CO]] CUI O,ccone affrontare la ma~
teoria

Ho "';ClItl!.O,at.!.ran'I'so al discorso del]'onore~

voh' 7,11110,l'pca"e 411i delle Cl'itiche molto l)t'c~
C'ISE',c aVI'PI lIlunagmato che ,l'onorevo!lo Ziino,
J10rLaurlnle a ('oJltclu.-:ioJlE', ncga.ss'e la srua a]J~
WOVl1zJ01Je il ljue:-,ta legge', ]JE'J' la sua insurf~
fjnoJJL\J,. Viceversa egli vi SI è adattato. COS1
ahbI.amo sentIto da alcUJJI dire che in cfuesto
ll1(Nlo SJ fa già un grande passo sul plano elel~

la t'ÌcO,.;t1'UZIOne e qualcuno anche prospet~
ta)',e ("he 10 Stato, oltre che provvedere alle
nco:-;trnZlO1ll delle abItazioni, passa anche do~
mal)] fa l' fronte al l'Ìosarcinliento dei danni di
guena ,al mobIli ,e agli altri immobIlI. Io J'l~

t'engo che queste SIano illuslO'l1J, quando si ha
qUI la dimostrazione clI€, nel campo urgente
ed Impellente delle ricostruzioni delle case d'al~
10gglO, lo Stato non sa provveder.e ael'eguata~
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ment,e, lOome dimostra la, leigge c,he, ci è IsottO~

posta.
MIghoramento dello ,stato precedente? No!

Pl'Ima era conseutrto, i:'lecondo le dISpOSIZiollI
d,el [lel'ret,o delll'apl'l'le 19-17, l'intervento dello

8tato fino a 600 mila lire, in ragione dene V<8~
ne categol'le ll1dlcate rlaU'articolo 16 di quel
decr,eto ,e su una medIa IClrca del 50 per cento.
E tuttr sanno come l'apphcazione abbastanza
lata dI illneste clISPOSIZiolll consentì il l'ls.arCI~
mento per CIascuna unità immobiliare nella
mIsura di mezzo mlhone, il che è a dme per
OgllI appartamento, per cui fu posta in atto
una ,ceda utilità di prov'Videnz1e e Ipromo,psa
qualche 11lIziatlva AbbIamo t,atto OggI 'lUI
pa,s80 mnanzI 111questo sen,,;o, VI è qualc:o,,;a

di pnl che Cl è fonnto?
Per le e,,;igenz'e chue del te,soro, il Minh3Ìl'o

P'0]W1l2 (b dIHel'll',e e ,dllnne nel trentell11l0
gh onen degli Jllterventi cl1sposti dalla legg.e
pI'ecedente PUI'e n era stato un mezzo pIÙ
acconcIo, al quale in passato Il tesorO aveva
l'i('orso, allo stesso fine di differire l'ionere del
"]Sal'l'lmento del danllI dI guerr,a. Erasl glOva~
to dellla cr,E'azione ch obblrgazlOlll ammortlz~
za blh 11lun amplO piano. Le note ObbligaZlOl1l
d-eJle Venezle hanno l'o'118entlto, 11Iquel t'8mpo,
la pO,,;,.nbllJtà (h fOl'n11'<8meZZI al elanllegglab,
che II POSI::'.['oll1 I(;OnrIlzlOne dI ncostruire l:on
gl',;m[le eetcntà p,'opl'ieto\ ,e melustne.

Ma Il !\IlJllstro 11011ha creduto dI avvaler";I
dI que,;to stnunento, che pure SI ora ap~
pale'sato agIle a CObtiLUll'si pel' lo Statio

(' a,s:-:ll"llI'allk l'lll111H:'clmta riSCOSSIone del1a
itl(lenndà, SIa pUle l'idoUa, al claunegglato.

111 pa'-'saLo ha (lato ubli nsnltati. Che

('OSa invt"l:e n Ò oggi off.erLo? RI lJrOjwue

il cl ]WJ' c,t-nlio P'f'[' 30 ;1,l1nle nOlljHJ.rlialllO del
('aSI evcezJOnalr, III cui il contributo dello SLa~

to r- elevato al :) pCI' tPnto sllll'aIIl1110Iltar{'
della :-:peSi:i tWcC',3sal'ia per la ril'(),";[,l"IlZiollC'.

(lllllJdi pl::'r ogni 100 111'8 {lelJa spesa j)l'C'Sll1lta

p{11'111l'I('o:-:huzi,o<ne lo Stato Sl illl}J'f\gna dI da~

l'{' no lit"c lJI 30 'all'lll, ma, tradoUo ill lire di
Oggi, a ehe eosa SI ndutc {fu,esto 4 jJ€r 'cento da

ragal'sl pel> 80 amlJ? Se call'olat,,, il costo del

denaro, c'e tenete ]Jl'et'eJlte quab sono l tassI
cm si d8\Te sottostare, per conv,ertire questo

deblto che lo Stato contrae verSO i danneggia~

tt, lJl moneta ('onta'nte, immediatamente 1mple~

ga'blle, vedete che non siamo al 50 per centlo,

C'ome SI è sostenuto, ma apphc<8nelo l tassi che
qualche IstrhltO suole eSIg-ere Sl alTlya app,ena
al 30~35 per C'-ento, dIluito III trenta anm.

Non un passo avantr, perC'Iò, ma pal'eCdlI
indletro. Comprendo le eSIgenze del t'esoro, ma
n011 Cl si yenga a dIre C'he 11l que'sbo modo SI
affrunta sel Iamente la soluzlOne del problema.
81 ammetta che non "l è pensato eh poter fare
dI pIÙ.

In questo 'campo con un ,emendamento ho
avanza to una proposta. concreta. ,se Il dan ~

neggrato ha proyvednto con l l)]'opn mezZI per
la ncostnLzI01le. come può v,aluJ'\zzare questo
4: per l'entlo che, per 30 alllll, lo ,Stato assume
(h cornspoudel'gh? Pen'hè lo Stato non può

l'llasClargh un atte.sb.to dI questo ("'echto. mI
trtolo cheegh possa Illlmechatamente negozla~

l'e ,e 8c'ontare, l'I::'C'uper';l,nrlol'osì rl danaro s]Je~

:-;o'? (~U8'sto mI paneobe mi lJl'oyyeelnnento 3gI~
le e OY\,1Oe nIl auguro ehe l'all,tlogo n110 'enwn~
damelJ to :"la acC'olto N'È> "aIe oubletta l',e di ('

quel cl'echt,o potrebbe f:'e-iser,e negozIato altl'l~

mentr, 1'oIchè IO rlomaJHlo, al fine eh pt'oca'C'~

elarSI Il eorrispettwo, quale chmostrazione puÒ

flare 1l [lanneggiato clella sussIstenza d,el ere~
(lIto, lllegho (h (lle-ipol'l'e dI mi titolo l'a'C'Ilmonte
e lmmerllatamenLe l:ll'c'lolabtle?

Ho S!)ntlto aCC'CIJ1I3t'e da pal'te del :-:('nnhll'C'
;(;11))0 a]](' molte cldl'lc!)lt,\ eJll' :-:1 1!}('Ollt,,<!UO

nplle hqulllaZlOJJl. Il] cJuanLo attirlaLe agll uf~

l'lei ,del ({,enio ,C'i'YIl'e, n'l'a, 1l00ll è dlrc 1f(J~a

1l1l''''[J 11 denllll(](Hf' III ljl'all U)]UllZlOlll :-:lallO
qÙ(H"'11 {fUI<'I. III ;:Il( ILUI d, C':-:";I da ~() all111 nOll

"I hUIIl!) (,()\1COI''-'l, c Intanto il pers()]mle 88pe,'~
t.o, l'aggJllJJgellllo J limd,[ d"età, è me:-:,"'o tU qUle~

SN'llza e-ienza dIe ,'-'l abouwo elementi gÙ at~
trezzal l e [1I'epl11'a t, ]1PI' "n:-:trtUlrln 11110h ,,0110

l'iC'opcl'tr ]](,lIa ma:-:SJlU;l pade da jJPrsoJla.lp a"~

Yl'ntizlO, dw m[lllhhJa1ll811tp rli1 quanto dl me~

gho ,-;( j)os:-:a atteudel'p, ma dJe non è l:el'tR.

men L,e ble cla atLJlJgt'l'e d, (lItl:'11a firlu~'Ia che

mentano ('0101'0 ehe ria lllngo L'l'mlJO prestmlO
In loro ape l'a pl'e:-:so !')..mlllllll...;trazlOne. NOll

C'~~ (la Ial':-:I 11luSlOlll ellP tantl mC'ollvemell!r
po,.;-:ano e,'-':-:e1'e ]]l

Ot'f:'H' l'orso (11 tClllpO ellJlJ1.

natr eel è a temere ehe ].c.censure sollevate dal
collega ZllllO cadano nel vuoto. A supel'arle
mI 80no domandato se non Yl Slano IWSSlblht.à

C'meZZI per Creare un l:-:t1'111nC'nto('he mtel'Yen~
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ga
t"" Il dall11egglato e l'UIfIt'IO tec11LGO llel

(~'t'llHO ll"Ìyilc, tra il lC1a1llJH~lggiaLo'e. l,o ISt,ato e

CIIL" (lUu,:-;i 11u1omatJeamente, portI alla lJqlli~
daziolle llel dallllo per accertare celermente la
:-;pe:-;adella "IL"O:-;tI'lLZlOne,Del teL"lllCImi hanno
,"'ll~gerit,o qn'E'sta !soluzione: il Ge.nio dvile
per ogui stabile ùa rioo,str.uire indÌ!ca un ap~
palto COIJGOl'SO.L'opera sarà affidata a LInel~
la imprC'sa che !GOllCOllT,elldoa questo alPllJalto
a:-;snma la l'Jco;-:trnzIOne ne~ modo mIglIOre
e al prezzo pnl basso, restando naturalmente
il L'arico del danneggiato Il problema del fI ~

nanzlamentoe la duezione € Il collaudo del
lavoro. SI gmnger,ebbe così a una specie dI sag~
gIO deUe conchzJOni del mercato edilizio. Le
yane dItte conconentI verrebbero a garantue
la possIbilItà dI una specie di giudizio, nel
modo pnl certo possibile, perchè promanante
dalla gara e dalla concorrenza, in cui sono po~
ste dI eseg1llJ'e quella data nedIficazIOne nèi
modI e nelle condizioni Imglion Ed è su que~
sto plano che lo Statio potrebbe con fonda~
mento e con probabIle rlSparmIO fls'sare l'am~
montare della percentuale dI mclennizzo.

Ho ndlto dall'onorevole Macrelli trattare
della difficoltà, in cui versano le amministra~
ZlO111com11na11 per quanto riguarda i piani
dI l'Jr:ostruzlOnc, C:riustamcnte egli ha lamet1~
tato che l'mtenento dello Stato Bel f111anzJa~
mento si lnuih solo al cl)muni che nOn rag~
gIUngano la popolazIOne di 25.000 abItanti.
Io l'1tengo che l C"mUlI] dannegglatI, quellI tn
cm veramente l piani dI rIcostruzione hanno
nna rag-Ion d'eSbere, SIano l comLllll dI lJOl'0~
lazlOne superIore ai 25.000 abitanti. La COl1l~
IlllSSIone ha un poco peggiorato lo stesso te~
sto della legge, perchè, mentre Il Ministro pro)~
poneva che, nel caso di espropriazione, per l'at~
tuazione ,del lJlano dI rIcostruzione, si fissas~
se l'ammontare del rISarCimento 111ragIOne di
10 volte il valore della propnetà nell'ante~guer~
ra, ha 1'1t8nuto tale proposta troppo radicale,
81 dJl'ebbe «laburista », perchè ideata sull'e~
:-;pmpIO dI Ulla legge vIgente m InghIlterra, ed
1m ]JCllSRto die convemsse abbando11iìl'e un
tale sIstema. In lluesto modo, lllvec-e dI faL:i~
lltnrc l'attuazIOne del pIani dI l'lcostruzlOne,
la. CommissIOne ha aperta la via per l'ele.
~'arli ELella selllel a delle cose vane, IJerchè
;urtroppo, per l'esperienza di questi piani, che
ho anl;h'io ~ essendo stato l'ammimstratore

d I un COlllUJle ~ ho dovut.o l:onstatal'e che i11
n'nt1\ essI 81 convert.ono Lll plani d! llOlI ric()~

stl'uzJOne, ('ioè III vincoli per CUi i danneggIa~
LI, lungI da1!'arvere incoraggiamento e 'Spill~
ta alle rlCoStl'llZJOlll, SI t.rovano ad esserne iJl~
C'eppaLi a mtl'aprenderle ,e a non poter rico~
struire neanche dove qnalelle volta potrebbf1~

l'O e vorl'ebbero.
RItengo, iJloltre che Il .Mll1istro Hon abbUl,

dato prova di quel coraggio, che imponeva la
sItuazione grave. che stiamo attraversando,
anche per alt! o aspetto. Lo studio delle con~
llIziolll III cui versano in genera~ i proprietal'l
d! st.abIli danneggiati ci presenta uno stato
eh merzia, una situazilone di insufficienza di
illlzlative, che è singolare e, direi, anche ve~
l'amente deplorevole. Era qui che occorreva
l'interven'to energIco, l'opera eccitatrice del Go~
verno con dipposizioni di ordine coattivo. Le
propnetà rlanneggiate rappresentano delle Ò:'~
chezze in potenza per le aree, che ancora rap~
presentano cospicui valori, per le parti di ~di~
flC'io che aneora possono essere utilizzate. Oc~
eorre queste ricchezze in potenza, renderle ci,.~
colanti, -efficienti. Per far questo non vi è che un
mezzo: Creare del 00nsorzi coattivi tra i dan~
l1{~ggIah, far sì che i danneggiati riunis1cano le

101'0 forz,e, e VI SIa un po.tereche intervenga,
riassumendo e int€rpretando i loro. int-eressi,
con larghezza di vedute e, senza immediate
pl'eoccUpaziolll e timidezze, faccia sì che essi

'Possano guardare al domani Icon s.icurezza. Oc~
,corre 1(',0'8tituil"8 nn ente ,che sappia, 'alH'olc-cor~
r,enza soppiantare questi danneggiati e, slo,sti~
tllendosi ad essi, si adopen a valorlzzare que~
ste aree, giungendo anche a dispon,e per ]a
loro alienazione a chi offra di l'iedificare, e
consent-endo, a titolo di indennità, un ev€n~
tual€ concor,S'o nella propietà degli stabili che
siano per esser,e ricostruiti. Sarebbe offerto
così loro modo di conservare almeno in parte
la proprietà. Delle iniziative di questo gen€re
sono state studia t-e, in piÙ città, atelesempio,
Udine, ma non hanno avuto fortuna, penJJè
mancava la ,coazi-one necesst!J'Ìa per far sì che
i Idanue~giati sotto.sta'S:sero al1e Ipl"Clmenti e8i~
genze della collettività.

Il Ministro ha mant-enuto immutato il testo

dell'al'bcolo 94 del ,decreto dell'aprile d€l 1947
ed 10 richiamo l'attenzione vostra su questa
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di:o:posizione, di cui si è occupato anche 11 co[~
lega Silv.estrilli, che però si è appellato allo
:ct,e,sso l:ome ,p iOrllmlato. L'articolo consente
la possibilità di espropriaziolle dei proprietari
danneggiatI, che non provvedano alla ricostru~
zione del loro stabIli, slo,lo quando ciò sia ne~
cessano per dar.e ricoy,ero ai se,nzatetto. QUill~
di opera in un campo del tutto limitato ed
€ccezionale. OccOlrre ill argomento avere ini~
ziatiya e coraggio. Dal momento che lo Stato
interviene ~ e secondo voi interviene ill mi~

sura sufficient.e .e nel massimo delle sue posbi~
blhtà ~ col 4 per oento per 30 anni per la ri~
costruzione. Occorre che ai proprieta,ri dan~
neggiati sia impedito di rimanersene inerti 08
assenti. La conoscenza, che tutti abiamo, di
sItuazioni non c.erto particolari ci atte.sta che
molti proprietari, pur avendo lar,ghezza di
mo8zzi, .si adagiano in una paseività mussul~
mana. Ciasc'11no potrebbe citare casi significa~
tjvi. Io ho avuto occasione, com.e amministra~
tor,e comunale, di richiamare piÙ volte grossi

propdetari danneggiati, diffidandoli a dispone

pell' la ricostruzione dei loro fabbricati, metten~
doli in mora di fronte alle responsabilità. che
si assumevano, 'col venir meno a 'questo dovpt.p
:-:or~iale, loro ,<leJ'Ìvante dalla pmprietìt. {~vi as~
si(,ul'() dH' si tl'at,tava di famiglie cospieue, e
non sono mai riuscito a smuovere la henchè
minimi!; iJJiziat.iva. Vi è troppa. di questa gente
(~he aspett,a la manna daUo Stato, l'intervento
(k] C1ov,el'l1o, e non ha coraggio di mettere
mano ai suoi av.eri, ,di ricorrere al cre.dito, (li
assumer,e obbligazioni, e lascia inel'to8 la pro~
]Jt'ietà in deplorevoli condizioni di abbandono.

Mi domando So8tutto ciò possa .essere 'UJt,e~
riormente tollerato, s,enza energid ripari. L'al'~
ticolo 9~!, che cito, in due anni ~ il Ministro

me ne potrà dare atto ~ non ha avuto un caso

solo rli applicazione, perchè, se non altro, im~
poneva che ~ in difetto del privato ~ lo Stato
into8rv.enisse a ricostruire. Cr,edo che qui si
d€bba dire una parola decisiva e proporrò un
,emendamento nel senso che, dopo una diffida,
ai sensi dell'articolo 377 <dello stesso decreto,
si imponga aI proprietario di ricostruire in nn
determinato tempo. Ov,e il proprietario non
provveda, il sindaco del Comune, mediante nn
manHesto, renderà noto che in un determinat.o
giorno sarà indetta la 811'bastazione dello sta~

bile danneggiato a benefieio eli chi ne aS~Ullla.
]a l'lcostruzione. 'sarà ovvio dispone che l'Ol'~

relativamente un decimo della 'spesa po8r la l'i~
eOdtruzione debba esse're versato a cauzione.
Nè elIca che si debba giungere fmo al punto
di dpogEar€ della propri'età il da'lmeggiato,
perchè sarebbe un'ingiustizia gl'avare dU al~
cuno a tutto benehcio di altri, s€ppur.e il pl'O~
prietario che non 'ricostNlisre debba subire
una qualche sanzione per la sua inerzia. Ri
potrà sempre stabilire, gli sia riconose:iuto di~
ritto ,di concorrere per una quota indivisa nel~
la propri.età ,dell'ente ricostrutto, nel caso non
preferisca ricever~ immediatamente l'inden~
nizzo,

Tale concorso no8lla proprietà o la con ispon~

do8nto8 indennità saranno da raggiUagliare al
valore dell'area e della parte do8ll'edifi,cio che
sia rimasta usufruibl1e, come sarà accertato
dal Genio civile, più naturalmente una quota
del concorso coneentito dalla legge, non essen~
davi ragione sia tolto questo heneficio. Con~
v.eJTà però dis'porre Cho8 tale quota sia dimi~
nuita dell'uno per centlo., per la sanzione suac~
cennata, a fine d] trasferirlo, quale premio, a
chi si ISlostituisiC'a al ])],ol}JlI'idano ip;na,yo, a;-i~

surnendo la ricostruzione.
Rit.eJlgo clit' qlleòti j>I'Ovv(',(liJllpnli ;-:i iml)lll!~

ga,no e c]w valgano ]11 (pm,]che modo a lJLU'~

Jl:ial{' ripat'O deHe (lt'fil'Ìenlf,e dte nella [,egge si
l'avvisano. Call q1wste, l'Ìchieste si l'/(,()llO;-:,~l'
un obbligo '01ement~r6 'di solirlarietit sociall'.
Non .può contestal'si che chi è stato damwg~
giato dalla ,guerra ha diritto di ottener-e ,tla,j]a
collettività di essere risarcito. Tuttavia lIon
possiamo nascondercì la difficoltà 'e l'entit:t del
pr,ohlema. QuaJ.cuno aveva proposto che ",i
chiamasse a particolare concorso la ])]'OPt.j,'tù
edilizia, ma ciò non appare equo. Tutti i citla~
dini vi sono pail'imenti tenuti, per cui è pl'in~
cipio fondato che per tutti df'bba provvedere
lo 'stato. Ma lo 'sta.t,o deve intervenire con co~
raggio. È manifesto che l'opera sua, fino ad
ora, tè stata insuffici-ent.e e questa insuffiri,enza
è una ,condanna per tuttI. Temo molto che con
questo progetto di legge non si provyeda a
sanaro8 questo passato, m€ntl'o8 è sopl'a.ttutto

ul'gent'e provv,edero8 con l'ampiezza dovuta ad
una elementare necessità della nostra vita ci~
vHe, quella della casa. Non vi è possibilità di
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civiltà £1no a che tutti i cittadini non abbiano
modo di dispone di una abitazione sana ,e ac~
cogliente. Fino a che lo Stato non avrà preso
decisamHute ecl esaurientement€ il suo posto
ill qnesto campo, lo Stato marl1eherà. ad una
d{'Jle sue piÙ alt€ funzioni.

CONTI. Domando di parla/'{'.
PHESIDENTE. Ne ha facoltà.
CONTI. Donmndo la ehiusura ddla diseus~

sione generale.
PRESIDENTE. Metto in votazione la pro~

po;;::ta ell cJlJusura eleJla el1scussione gen€rale.

Cl11 l'approva è 'pregato eh alzarsi.
(È approvata).

Il ;;::e,guito della diseussione su Cfne:-ito di,,€~
gno (li legge ,è rinviato a domani.

Annunzio di interpellanza. .

PRE.slDENTE. Comunico al Senato che f\

stata presentata la seguente interpellanza'

Al Presidente del Consiglio de,i Ministri, pel'
con08ce14e se i'l Governo intenda afftettare l'a
vocazione allo Stato dei beni degli f'X ,j'e (li

Ca"a di Savoia, tenendo presente, non soltan~
to i deplOl'evoli ma oertamente stmilii mes,sag~
gi del pretendente, ma aneh~ la dovizia di
mezzi dI cui pare ,dispollg,a la propaganda mo~
narc hica pel' le elezioni r'egionali sarde.

BERLINGUER.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego il senatore segretario
elI dar lettura delle interrogazioni pervenute
alla Pr€lsiÙoenza.

BISORI, segretario:

Al ThHnistro dell'illterno, per Sa,per€: o) 30-
le cariche dellla «Ge}er,e» avvenute in Pavia
il giorno 7 ap,l'ile ,corrente sul COl'ISO prine>
paLe deHa città, dmante le quaIl furono bl'U~
tallment,e aggrediti e malmenati tranquilli C'it~
tadini, non l'i uui ti in assembramento, si an J
conformi alI€' dispo.sizioni di l-egg,e; b) s,e l'l ~

!iene che tale comportament,o del[,a «Celere~;
{asse l'iiehiesto da esigenze ,di ordine pubbli

:0 ,ed, in caso couÌl4a.rio, non l'avvisi l'opp;w~

tunità odi >cu.sp-on,e per,cM non si ripetano le
scene brutali, che hanno sU8citat,0 pT'ofondo
(lj.SgU8tO.

BINFORTANI.

Al Ministro delrll'intel'llo, pel' con08,cere (O~
me giustifichi l'intervento d€lla polizia nella
controvlel'8ia sindacale fra la ditta Fedf'l'id-
I gliOl'i e le sue maesÌl'anze e la ilT~<7:ione

nnttUl'ua della polizia, con l'3IlTesto degli Opf'~
]'ai, nei ranti(,l'i rlella ditta.

BERLTNGURR.

Al Ministro dell'interno, per sapere se è
a sua conoscenza che il sindaco di Vittoria
ha fatto affigger'e un manifesto contro il rat~
to Atlanti,eo con l'intestazione «Municipio di
Vittoria », aI~t.atament€ posta pel' non rhiedel'l'
la preventiva autorizzazione della pubblica
sicurezza, e quali provvedimenti intenda pren~
dere per impedire ,che manifestazioni di pal'~
tito siano fattle a spese e a nome del Comune
e senza la preventiva autorizzazionE' del Con~
sigli o comunale.

ITALIA.

Al Ministro della d1fesa, per avere infor~
mazioni esauri'enti circa l'avvenut,a vendita da
parte dell'amminist.razione' della Marina alla
clitta A. Parodi Fabris di Genova del r:elitto
del cacciatorpediniere «Freccia )'.

TERRACINI.

Al Ministro delle finanze, per conos,cere se
non ritenga necessario il ripristino dell'uf~
fido del Registro del comune di Giovinazzo
(Bari), .soppresso dal Governo tascista unl~

tamente alla pretura, e dò specialmente ora
che, a seguito del decreto legislativo 23 april,:)
194:8, n. 563, Ill'ufftcio di pretur,a è stato l'1p1'i~
8tinato e in considerazione della indis'conosci~
bile complemental'i1e'tà dei clue uffici _ e della
importanza economica del Comune an7:idetto.

.J ANNUZZ J.

Al Mini'stI.,o dei iJ-.a,sporti, pHr (',on08Cerf':
1) quali sono l,e ri.sultallze ,della inchie"ta
promoss,a dal Ministero sul di,sa,sÌl'o di Ciam~
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pIlla; 2) quali provv€ldimentisono stati pre,si

nei 'confronti della S,T.E.F.E.R. dopo. la sua
mtm'roga,zione svùlta in Sellato il 19 lugllO
1948,con cui denunziava il disservizio delle
linee g'iestite daUa ,detta Società, i continui in~
cir1enti, la vetustà degli i~pi'anti its:si e mob] li,
La mancata messa, in aper'a dei nruavi tr8lllJ, i
dep1or,evoli ritardi neUe corse e le inoangruen~
ze degli arari; 3) se ritenga intanto. nece,s~
sano favorire l"ajpe,rtura ,di nuove autal,ince;
ci) quruLe tè illpro,gl'iallnma del MinÌil3tero per mi~

gLiora1:'€ le comunicazioni Lazi,ali di ogni spe~
eie, £11,oenti capo ,a Roma, soprattutto in vista
del maglg.iiÙl' tr11,,:Dficodell'Anna Santo,

MENGHI,

ArI Mini,st.r,a dei Lavori pubbliici, per sapere
come e quando intenda intervenÌ1"econ l,avOl'i
per allevial'e l,a di,so,clcupazione 11,eipaesi dellra
pr,ovinci,a di Cosenza, da've fmanca sana 8a~
,spesi da quattro mesi gli a,slsegni d,ella (U8aC~

oupaziane, carne nel glrassa palese sUano Lan~
gablwco ed altri. La situazione di mi,s€,ria è
tale da far pI'evel(].ere grla,vi incidenti.

MANOINI.

Al Millbtro dell'interno, per sapete se cor~
rispanda a direttiV10 mini'steri,ali a camunque
]Jfèr COJ1OiS(:erecaUle giUidkhi il gl"av,e fatto che
()ucstUl'e dena H€pubblic1a si servano. a,ncara
degli schedari de!il'O,V,R.A, per pers'eguire li~
beri cittadini colpiti dUl',ante la til'annide fa~,
,,,6sta dia condanna e manda:to di cattura dal

Tribuna,lo8 sp'elCiale, sop1'attutto allllor'chè un
t,al,e intallo8rabi,le mordo di agire l'eoa l'aggra~

v'ante di es,sere dir.eHa co.ntro parlamentari (,si
fa ,specif1co l'ifelrimento, ill prO'posito, a,l caso
o,CCOl"SOall'interrog,ante a Sa'slsari il 20 apri~
le 1949),

MENo.TTI.

Interrogazioni

COn richiesta di risposta scritta.

Al Ministl,o d,el tesoro, per cOnOISC€1',erame
mtenda provvedere per normaliZZia'l':C il rom.
mercio detlla valuta estera.

La r,Ì<Chi,esta ha ,partic,alm'e riferimento <tll",
ingentirimes,se degli emigranti le quali vanno
regolal'mente a finÌl'e nene maUl di i11<:ettato1']
e da qTh8ste ana te,smu'izzazione Bluggendo a
ogni controllo, favorendo l,a ,spo8culazione e
mantenendo un llotelvolesca,r'ta tra la quota~

ziall'e dem,e 'v.alu:te nel m8,l"cata libel'o e nel
mercato legale,

L'interrogante: fa pr8lslente l'urgenz'a di prov~
v.edimenti in materia, in considerazione della
ruuspicwta r'ilpr1esa del turismo e .soprattutto per

l'a Ppl'o,sslma,mi .ellell'Anno Santo il qual,e pm ~

t,el'it in Italia un notevole a,fflusso di str,anier1.

ASQUINI.

Al Mini,stro dena pubblica i,struziane, pew
sapere se nOn intenda Pl"ovvedere al palssaggia
in l'uolo senza dov'er sostenere ,es'ami dei Di~
ro8ttori incM',ieati delLe ,scuole di avviamento
che coprono tale 'carica di Dh'ettori da oltre
10 anni con qualifica di ottimo e C'on partll'o~
lari meriti (merito Ùii,stinto, l'uolo ,d'onol"e).

.ASQUINI.

Al Minilstro della pubblica istruzione, pel'
sapere se, in merHaal conCOr:s,a per insegnantl
elementar,i dell'anno. 19-:18, non intend.a dare
i posti di l'uolo che .rimangono disponibili, o
che si ren.dreralUlO tali ,entro ill bi'ennio, dopo
il oollocamento llei vincitori e degli idonei,

all'che ,ai promossi della categol'ia B~6 i quali,
per cal"enza di titoli, non hanno potll't,o I8ntrare
in ruolo pur 8vendo IS1111'ffi'latofelicemente le
prove ISICiritteed Oluli, pa,rti,colarmente l'Ìgo~
r.o:se per tale categoria,

L'interrogante ,ritiene c.he questi ultimi 'sia~
no meritevoli di ottenere il posto di ruolo po8r
ill quale hanno sostenuto l'els3Jme,

ASQUINI.

Al Ministro dei trasrpOl'ti, pel' conOSC{:H'ele
ragioni perLe, quali non sono stati rialssunti
in ser'Vizio akullli alunni ,sospesi durante il
perio<io beUico per int'errllzione del traffico
fo8ITovi,ario 'a ,diffe'renza dialtl'i, mentre ,sono
ptati banditi concorsi per assumer,e nuova pel'~
;,;.onale.

LUOIFERo..
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~~l Ministro deglli affari esteri, per sapere

l1uaH ,somme siano state palg'[vte e ve.l"isat>cal~
rU.RS.s. in dipendenz'a del T'rattato di pace,
e p>Cl'c.ono/slcer'e come ,e p,e'l' quale anunont.al"e
detti vel"samenti >8pagamenti abh~ano incisI) e
:-;:tiano incidendo sui -beni ital1Ìani all'estero,

BRASCHI.

Al Ministro delle finanze. PremessiO .ehe n
1.5 gennaio 1947, n Minilste,rodeU€ finanze
alpr1 llnconcorso, l'Ìiser"~ato ai l'edulCÌ, p>8r vo~

lontail'i pr'esso 1'Amministrlazione provinciale
delle iIIllPolste dil'ette (gruppo B), chied,e s,e,
dopo nItre due anni, le opelrazioni di dettocl)n~
corso siano Q.l~maiesaurit€; e, iln ca,so div,erso,
pel'oehè non lo siano, a qual punto si trovino

{' quando si ritenga possano venir€ ,es.allrltoe.

BISORI.

Al Ministro delle finanze. Premesso che n
2U OttObl'.e 19~6, n Minilstero delle finanze a.})rl
un C'Oll'corso per alunni nel p.ersonal.e d'ordjne
del Ministero 8tesso .e delle Intendenze (grup~
po C), chiede se, dopo oltre due anni, le ope~
razioni di detto COlillcorso siano ormai ,esauritoe;
e, in c,a.so div,er'Soo,perehè non lo siano, a qual
punto si tr'ovino 'e quando si riten@a po,ssano
venir.e esa!Urite.

BISORI.

Al Ministoro dene finanze. Premesso 0he n
15 gennaio 1947, il Ministero deUe finanz,e
aprì un c,oncor'so Irilser'Vato ai r,eduCÌ, per

alunni presso 1'AmministraZJi,one provincial.e
d.elle impost.e dirett.e (gl1U1ppO C), 'Chiede se,
dopo oUre due anni, l.e operazioni di
lletto C011>COriSOsiamo ormai esaurite; e, in
caso diverso, perehè non lo siano,a q lla,l
punto si trovino e quando si l'liitenga pOls'sano
venilre esaurite.

BISORI.

AlI Ministro d,eolladifesa, per sapel',e s.e non
ritiene opportunoconeederle al III H.eggime'llto
hers.ag1i€'l'i (Corpo Italiano di Liberazione) l,a
medaglia d'orlo in commut.azioll'e di queHa di

argento, già cOlllc'essa, per i combalttimenti p;er
la libe.razilone di Ba;ri e di Mont.e Lungo.

ChiedB altresì di 'conoseere le ragioni d.ella
mancata pubblic.azi'o{l<e dell'ordine del giorno
a]l'gsercito nella 'rioolTe,nza d.el V annivo8lr'sa~

1'Ìo della batta,gl,ia di Mont'e Lunga, ordine del
giorno che 81'a ormai divenuto Thna tradizione
per l'E,sercito.

LUCIFERO.

Al Ministr'o dellle poste e telecomuni1ca.zioni,

P'ffi' siapere c>on quale cl'iterioO ed a qual fme
sia .statodiSlposto dalla Direzione Generale dIe
il secondo pr,emio di maggiol"azione ~ per
!'interessamento del pell"sonlale ~ venga a,S'Sle~
gnato ad alllcune c:alt1egorie, esdudenc10ne altI'e,
e pet'chè la peroentuale della a/s'segnazione
venga l'Ì.partita .ad alcun.e categoll'ie eol 30 per
cento e col 20 per c'ento e laid altr>c collO per
cento: mentr'e da.lla CÌircoOlar,e st.essa aippari ~

l'ebbe che 1'esclusion.e riguarda 'soltanto i non
meritevoli o coloro che s,Ono sottoposti a pr'O~
c,edimento disciplinaTe, e poi si fa menzione di
accontentare n l'elst,ante personall,e, eventual~
mente sino al 50 ,per cento, con le bl'ic,iol.e ri~
maste daUa divisione, e ,oon una nn-o'va gl'a~
duatoria di ordirne interno: n che importa un
giusto mak,ontento da pa,rte delle cat'8~orie in~
teres.sate, ehe ,sa,nno di aver compiuto, come le
a.Jtre, n loro d,overe e alle quali ,si ra,vvilsa op~
portuIlo di elstlenc1el'e d'urgenza n benefico
provv,edimento.

FILIPPINI.

Al Ministro delle finanze, per sapere se, in
conside.razione dei gl1a1v,i,danni causati dal
gelo nella :prima decade, .(I,elmese di marzo e
della persistente siccità che aggrava la già
penosa sitill'azione del1'3Jgrico1.tiUl"askil-iiana,
spedalmente quella d8lUa zona litoranl6a dellla
piana di Gela, ,che allarga la piagla deolla di~
sooCiup'azione .e d,el maleontentlo ,genel~ale che
potrebbe esplod,ere in modo allarmant.e e che
ineIVitabilmente si ri:fl.ett,e[sui commercianti in
tessuti, abbigliamento e calzature, non crleda
di adottaoo p'rolV'Vedimentidi ur'genz.a Iche mi~
rino a socc,01'oor,e gli agr1c,oU.ori ~ speclal~

mente piccoli e medi coltiNI3Jtori che ISloivo i
più gravem1emte colpiti ~ e ilId .alleggerire l'in~
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sopportabile peso della tassa di entl'lata e dell-e
imposte di consumo che gravano sulla ca.t-e~
goria dei oommel'danti. negozia,nti, pubùlilc,i
e--:ercizi soggetti a numerolsi pl"otesti cambiari
che SI verificano in quèsti tempi 'come preludio
a inevitabili faJlimenti.

TIGNINO.

Al Ministro di grazia e giustizia, per sapere
se non ritenga giunto il momento di istituire
in Caserta una Sezione di Corte dl apJ,ello:
;-,ucltlisfacendo così il vuto piÙ volte l'Ìpetuto
(la pa,rte dei cittadini della provincia.

BUO~OCORE, SANTONASTASO.

PRESIDENTE. Domani seduta pubblica
alle ore 16 con il s-egu-ente ordine IdeI giorno:

L Seguito della discussione del disegno di legge:

Norme per agevolare la ricostruzione delle
abitazioni distrutte dagli eventi bellici e
per l'attuazione dei piani di ricostruzione
(268~ Urgenza).

II. Discussione dei seguenti disegni di legge:

1. Provvedimenti per il credito foncliario,
edilizio ed agrario di miglioramento (189).

2. Ratifica dell'Accordo in materia di
emigrazione concluso a Buenos Aires, tra
l'Italia e l'Argentina, il 26 gennaio 1948
(315).

3. Esecuzione dell'Accordo per i tra~
sporti aerei concluso a Roma, tra l'Italia e
la Gran Bretagna, il 25 gÌllgno 1948 (311).

4. Ratifica dell'Accordo commerciale e
scambio di Note fra l'Italia e la polonia
conclusi a Varsavia il 27 dicembre 1947
(313).

5. SPALLINO ed altri. ~ Modifiche ed

aggiunte alla legge 13 giugno 1942, n. 794,
~oncernente gli onorari di avvocato e di
procmatore per prestazioni giudiziali in
materia civile, ed alle tabeJ1e annesse, ed al
decreto legislativo luogotenenziale 22 feb~
braio 1946, n. 170, concernente l'aumento
degli onorari di avvocato e degli on01':),ri
e diritti di procuratore (145).

La seduta è tolta (Me 20,6).

D<Jtt., CARLO DE ALBERTI

DIret.t.ore r1cll'Ufflno <lei Resoconti


